
Forbici, spazzole
eun tatuaggio
Learmimagiche
diCristina

IL PERSONAGGIOcarnevale / il palio dei rioni

Lotta alla povertà
tra utopie
e risorse scarse

REDDITO MINIMO

trieste

Un sacerdote
a processo
per il delitto
in seminario

MARANZANA A PAGINA 21

di LILLI GORIUP

rriva dall’Australia ma è
triestina. Cristina Balos,
dal primo giorno in cui

ha rimesso piede a Trieste, si è
rimboccata le maniche. Aveva
14 anni. Oggi, che di anni ne ha
51, plasma ogni giorno l’aspet-
to delle sue “modelle”: l’intera
gamma cromatica delle tinte è
la sua tavolozza, forbici, phon,
spazzole e piastre le sue armi.

A PAGINA 23

Il Palio del Carnevale triestino (foto Bruni) è tornato nella storica culla delle maschere triestine:
Servola si è aggiudicata il primo posto mettendo in strada tutto quello che può volare: zanzare, coc-
cinelle, fragole, “mandrioi”, come pure Mary Poppins e Aladino. Oggi il funerale. ALLE PAGINE 18 E 19

Servola vola con Aladino, Batman e i mandrioi

DUINO AURISINA

Quel doppio
semaforo
che fa irritare
i principi

SALVINI A PAGINA 24

Traffico,piazzaLibertà sottosopra
Cambia l’accesso a Trieste: sensi unici, hub per i bus, marciapiedi ampliati ALLE PAGINE 16 E 17

di ROBERTA CARLINI

e i robot lavorano per
noi, non è necessaria-
mente un male: possia-

mo redistribuirci la ricchezza
che producono.

A PAGINA 15

AMBULATORIO DENTISTICO 
DOTT. ENRICO DOLSO

Accreditato SISTEMA SANITARIO REGIONALE

Via dei Leo, 10 - Trieste 
Tel. 040 633390
Modalità di accesso:

telefonando al numero 040 633390
oppure con impegnativa 

del Medico di Medicina Generale o Pediatra
di Libera scelta da presentarsi presso servizio CUP 

ADULTI E BAMBINI 
TEMPI DI ATTESA PRIMA VISITA 2 GIORNI

Nascono i gruppiMdp
Pegorer e Sonego in fuga

POLITICA

SCISSIONE DEL PD: effetti in parlamento

Zaia, la stoffa
del leader
(più di Salvini)

il libro

I due amici

di Babno Polje

pronti a bucare

la rete

per continuare

a brindare

tra slovenia e croazia

Il buco dell’amicizia
nella rete sul confine

di MAURO MANZIN

ubiana alza una rete antimigranti.
Ivan Janeš e Ivan Poje, due amici di
Babno Polje, si ritrovano divisi: «Fare-

mo un buco e brinderemo con il Terrano».

A PAGINA 9

CENTRODESTRA

La scissione del Partito democratico diventa
concreta anche alla Camera e al Senato. Ieri so-
no stati costituiti i nuovi gruppi del Movimen-
to dei democratici e progressisti. I gruppi sono
costituiti da 36 deputati e 14 senatori. Tra i fuo-
riusciti anche i parlamentari del Friuli Venezia
Giulia Carlo Pegorer (foto) e Lodovico Sonego.

BALLICO E CORDA ALLE PAGINE 6 E 7

Una tavola

contenuta

nel volume

uscito

per la prima

volta nel 1802

di PIETRO SPIRITO

recento copie soltanto per la riedi-
zione del “Viaggio pittoresco e stori-
co nell’Istria e nella Dalmazia”. Ve-

nerdì, a Trieste, la presentazione evento.

ALLE PAGINE 30 E 31

Viaggio settecentesco
in Istria e Dalmazia

di ROBERTO WEBER

he si tratti d’una
“provocazione” per divi-
dere la Lega, o di un dise-

gno strategico, ciò che colpisce
in Berlusconi è l’irriducibilità.

A PAGINA 15

Trieste, redditi 2016 alla mano,
è la provincia più ricca del Nor-
dest. L’ottava nella top ten na-
zionale con un imponibile me-
dio di 22.499 euro. Gorizia fini-
sce in coda alla classifica del
Nordest con 19.983 euro. In un
Fvg dove in dieci anni si sono
persi 50mila contribuenti il co-
mune più ricco si conferma Mo-
ruzzo con 25.500 euro. Il più po-
vero è Stregna con 14.731 euro.

D’AMELIO ALLE PAGINE 2 E 3

Triestevince la sfidadei redditi
È la più ricca del Nordest con un imponibile medio di 22.499 euro. Gorizia in coda

A passeggio sul Molo Audace. Trieste si scopre la più ricca del Nordest
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GIORNALE DI TRIESTE FONDATO NEL 1881 MERCOLEDÌ 1 MARZO 2017
ANNO 137- NUMERO 50 TRIESTE, VIA DI CAMPO MARZIO 10, TEL. 040 3733111 / GORIZIA C.SO ITALIA 74, TEL. 0481 530035 / MONFALCONE, VIA F.LLI ROSSELLI 20, TEL 0481 790201

EDIZIONE DI TRIESTE, ISTRIA, QUARNERO E DALMAZIA Gratuito in abbinamento con «La Voce del Popolo» (La Voce del Popolo + Il Piccolo Slovenia € 0,90, Croazia KN 7)

€ 1,30*
POSTE ITALIANE S.P.A. - SPED. ABB. POST. 353/2003
(CONV. L. 46-27/02/2004,) ART. 1, COM. 1, DCB TS

www.ilpiccolo.it Email: piccolo@ilpiccolo.it
y(7HB5J2*LQTOQS( +_!"!%!"!=



di Diego D’Amelio
◗ TRIESTE

Trieste è la provincia più ricca
del Nordest. Questo dicono le
dichiarazioni dei redditi 2016,
secondo i dati forniti ieri dal mi-
nistero dell'Economia e delle Fi-
nanze, che confermano la per-
cezione di un benessere diffuso,
sebbene in assenza di un forte
sviluppo imprenditoriale. Se il
reddito complessivo medio del
Friuli Venezia Giulia si alza di
400 euro rispetto al 2015, atte-
standosi a 21.575 euro (un anno
prima erano 21.176 euro), gli ol-
tre 180mila contribuenti triesti-
ni dichiarano in media 22.499
euro di imponibile, contro i
22.157 del 2015. Cifre che si rife-
riscono ovviamente ai guadagni
dell'anno che precede la dichia-
razione.

Trieste è l'ottava provincia a
livello italiano, dietro a una se-
rie di realtà del Nord Italia, da
Milano (27.166) a Monza
(24.054), da Bologna (23.763) a
Roma (23.728), da Lecco
(23.274) fino a Parma (23.215) e
Varese (22.515). La rielaborazio-
ne delle cifre fornita da Ires Fvg,
dice che la regione si colloca al
nono posto della classifica italia-
na, ultima del Nord dopo il Ve-
neto: la Lombardia si conferma
ancora una volta il territorio più
ricco per quanto riguarda i nu-
meri contenuti in modelli unici
e 730, con una media di 24.524
euro dichiarati, seguita da Lazio
(22.706), Emilia Romagna
(22.681), Piemonte (22.254), Li-
guria (22.128), Val d'Aostra
(22.046), Trentino Alto Adige
(21.958) e Veneto (21.627). Il fa-
nalino di coda è rappresentato
invece della Calabria con i suoi
14.780 euro annui.

Se il Fvg perde una posizione
nella graduatoria nazionale, Tri-
este è di contro la provincia più
ricca del Nordest per reddito im-
ponibile medio, davanti a Bolza-
no (21.875 euro), Padova
(21.623) e Vicenza (21.005).
Chiudono la graduatoria Gori-
zia (19.983), Belluno (19.937) e
Rovigo (18.212). Per quanto ri-
guarda invece la ricchezza all'in-
terno della dimensione regiona-
le, il capoluogo giuliano è da-
vanti ai 230mila contribuenti

della provincia di Pordenone
(20.393), ai 400mila di quella di
Udine (20.375) e ai 108mila di
quella di Gorizia (19.980).

In linea con l'andamento de-
mografico, il numero di contri-
buenti del Fvg risulta ad ogni
modo in costante diminuzione,
con una riduzione di oltre 50mi-

la unità in un decennio, come
attesta il passaggio dai 971mila
contribuenti del 2008 ai meno
di 920mila del 2016. La flessione
complessiva è del 5,3% ed è pro-
seguita, con rari momenti di
pausa, a un ritmo inesorabile di
circa 5mila persone in meno all'
anno.

Per quanto riguarda invece
gli scaglioni di reddito, i dati di-
cono che in regione 1 contri-
buente su 4 si colloca al di sotto
dei 10mila euro, mentre chi di-
chiara fra 10mila e 15mila euro
ammonta al 13% del totale. La
fascia più nutrita è quella dei
redditi lordi compresi fra 15mi-

la e 26mila euro, pari al 34,2%.
Cospicuo anche il segmento
che sta fra 26mila e 55mila euro:
il 23,2%. Calano invece drastica-
mente i redditi superiori a tale
soglia, posto che quelli da 55mi-
la euro interessano il 4,1% del
totale, equivalente a 38mila con-
tribuenti su una popolazione re-

gionale di circa 1,2 milioni di
persone. All'interno della fascia
dei più benestanti sono infine
poco più di 5mila quelli che pos-
sono vantare guadagni lordi su-
periori a 120mila euro. Le per-
centuali dei triestini sono tutte
spostate verso l'alto: i redditi so-
pra i 55mila euro sono ad esem-

◗ TRIESTE

Se la provincia di Trieste guida la
classifica delle dichiarazioni dei
redditi 2016 nel Nordest e nel
Friuli Venezia Giulia, non è il ca-
poluogo a spiccare nella gradua-
toria dei sei Comuni giuliani,
guidata invece dal Carso. Sgoni-
co, Duino Aurisina e Monrupino
superano infatti di oltre 2mila
euro la media dell'imponibile di-
chiarato in Fvg, con 23.873,
23.827 e 23.471 euro rispettivi.
Seguono Trieste (22.556), Mug-
gia (21.158) e San Dorligo
(21.034). Il direttore dell'istituto
Slori di Trieste, Devan Jagodic,
parla di «tendenza in atto da
tempo, che deriva da un doppio
ordine di fattori. Da una parte
c'è una comunità slovena piena-
mente integrata nel contesto di

insediamento della provincia e
dunque non più legata in modo
esclusivo alle attività agricole: la
maggioranza lavora nei servizi e,
quando si parla di agricoltura, si
parla di attività di eccellenza.
Dall'altra parte c'è il processo di
espansione urbana, che vede i
Comuni minori molto appettibi-
li per chi vive in città e cerca spa-
zi ampi, verdi e poco popolati.
L’alta qualità della vita attrae chi
vuole fuggire della città, rima-
nendovi allo stesso tempo colle-
gato facilmente, grazie a distan-
ze che sono contenute: i ceti me-
dio-alti prima residenti in città si
insediano così da anni sul Carso.

Ecco allora che l’innalzamento
della condizione socioeconomi-
ca della comunità autoctona e la
suburbanizzazione dell'altipia-

no da parte di chi vive in centro
creano un generalizzato aumen-
to dei redditi nei comuni carsici:
un fenomeno che probabilmen-

te si riscontra anche a Opicina,
che però fa amministrativamen-
te parte del municipio di Trie-
ste».

Il sindaco di Duino Aurisina,
Vladimir Kukanja, evidenzia un
dato quasi antropologico: «Sia-
mo gente di origine austrungari-
ca e comportarci in modo corret-
to è il nostro modo di essere. Di-
chiariamo tutto quello che c'è
da dichiarare e per questo forse
figuriamo come i più ricchi. Ov-
viamente la posizione in classifi-
ca non può che fare piacere: per
il dato in sé e perché si dimostra
l'assenza di ogni genere di eva-
sione ed eulusione. C'è poi an-

che l'aspetto legato ai triestini
benestanti che vengono a vivere
sul Carso, ma sono ormai molti i
residenti di lingua slovena che

Solo 2.456 abitanti, eppure il comune friulano di
Moruzzo in provincia di Udine pullula Paperoni.
È infatti una zona ad alta concentrazione di
imprenditori, politici, sportivi di successo, in
una parola tanti ricchi. Di qui sono passati l'ex
calciatore dell'Udinese ora in forza all'Arsenal, il
cileno Alexis Sanchez; il re delle case di riposo ed
ex consigliere regionale forzista Massimo

Blasoni, residente a
Moruzzo fino a quattro
anni fa; il famoso
Teoman “Teo”
Alibegovic, ex cestista,
allenatore di
pallacanestro e
dirigente sportivo,
originario della
Bosnia-Erzegovina,
salito alla ribalta per la
sua performance alla
Fortitudo Bologna. E

ancora Antonio Maria Bardelli, attuale patron
della “Città Fiera”, sposato con Cristina, una
delle “donne della grappa” Nonino, e
professionisti come Franco Asquini, noto
commercialista udinese. Ma anche principi del
foro che risiedono in prestigiose ville sulla
collina di Santa Margherita del Gruagno, piccola
frazione di Moruzzo. Tra i vip anche Raffarele
Bortolussi, amministratore delegato della
MarTer, uno dei principali operatori
logistico-portuali di Monfalcone, e un altro
imprenditore, Piero Cattaruzzi. (b.m.)

il comune al top

Atleti, politici e imprenditori
nella “Beverly Hills” di Moruzzo

ATrieste i contribuenti
più ricchi del Nordest
Imponibile a quota 22.500 euro a fronte dei 20mila del resto d’Italia
Guadagni medi in Friuli Venezia Giulia saliti di 400 euro rispetto al 2015

l’altipiano

Alexis Sanchez

LE DICHIARAZIONI IRPEF DEL FRIULI VENEZIA GIULIA
Reddito medio per regione (euro),

dichiarazioni Irpef 2016

Reddito imponibile medio per provincia (euro), 

dichiarazioni Irpef 2016 nelle province del Triveneto

Reddito imponibile medio per provincia (euro), 

dichiarazioni Irpef 2016

Lombardia

Lazio

Emilia-Romagna

Piemonte

Liguria

Valle d'Aosta

Trentino-Alto Adige 

Veneto

Friuli Venezia Giulia

Toscana

Umbria

Marche

Abruzzo

Sardegna

Campania

Sicilia

Puglia

Basilicata

Molise

Calabria

Non indicata

TOTALE

Trieste

Bolzano

Padova

Vicenza

Venezia

Treviso

Verona

Pordenone

Udine

Trento

Gorizia

Belluno

Rovigo

24.524

22.706

22.681

22.254

22.128

22.046

21.958

21.627

21.575

21.236

19.488

19.318

17.615

17.555

16.991

16.101

16.050

15.924

15.842

14.780

3.390

20.694

Fonte: elaborazioni IRES FVG su dati Ministero dell’Economia e delle Finanze

REDDITO
COMPLESSIVO

MEDIO
23.632

22.034

21.653

21.389

21.151

20.950

20.989

20.748

20.749

20.355

18.840

18.603

17.240

17.196

16.644

15.879

15.841

15.685

15.578

14.611

3.390

20.015

REDDITO
IMPONIBILE

MEDIO
22.499

21.875

21.623

21.005

20.742

20.741

20.547

20.393

20.375

20.090

19.983

19.937

18.212

REDDITO
IMPONIBILE

MEDIO
7.090.394

3.857.156

3.322.554

3.168.287

1.175.645

97.248

835.397

3.533.101

919.987

2.705.911

625.262

1.112.672

904.557

1.050.897

3.153.308

2.887.329

2.550.198

380.989

212.140

1.183.126

4.119

40.770.277

NUMERO
DI

CONTRIBUENTI
180.039

421.113

659.235

614.084

621.021

626.846

670.450

229.733

401.891

414.284

108.324

160.568

180.897

NUMERO
DI

CONTRIBUENTI

Trieste

Pordenone

Udine

Gorizia

FVG

22.499

20.393

20.375

19.983

20.749

REDDITO
IMPONIBILE

MEDIO
180.039

229.733

401.891

108.324

919.987

NUMERO
DI

CONTRIBUENTI

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

13

14

15

16

17

18

19

20

Pordenone

Nella graduatoria
nazionale
la nostra
perde una

piazzandosi
al nono posto
tra il Veneto
e la

Redditi

I veri “nababbi” abitano inCarso
Sgonico, Duino e Monrupino superano il dato del Fvg e battono il capoluogo
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pio il 5,6%, mentre tra 26mila e
55mila euro si colloca il 26,6%
dei contribuenti, con un + 3,4%
rispetto alla media nazionale.

Guardando i singoli comuni,
è quello di Moruzzo (25.500) a
confermarsi il più ricco del Fvg,
seguito da Pagnacco (24.760),
Udine (24.187), e Campoformi-

do (23.890). La top ten continua
con tre comuni della cintura tri-
estina - Sgonico (23.873), Duino
Aurisina (23.827) e Monrupino
(23.471) - a propria volta seguiti
da Pordenone (23.429), Tricesi-
mo (22.903) e Roveredo in Pia-
no (22.823). Gli ultimi posti so-
no invece occupati dalla zona

delle Valli del Natisone, come
nel caso dei comuni di Dren-
chia (12.248), Savogna (14.513),
Grimacco (14.546), Stregna
(14.731): a incidere in questo ca-
so è soprattutto la quota dei red-
diti da pensione, vista l'alta inci-
denza di anziani.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

lavorano e hanno attività impor-
tanti. Direi che è tutta la popola-
zione del comune a stare bene:
l'idea di un mondo sloveno arre-

trato è sorpassata dai tempi. Dal-
la coltura vitivinicola, ai ristoran-
ti, fino al turismo: tutto questo
contribuisce al reddito del no-

stro territorio».
Per il primo cittadino di Sgoni-

co, Monika Hrovatin, sono inve-
ce «alcuni Paperon de Paperoni

a elevare la media: siamo un co-
mune con pochi residenti e ba-
stano due o tre illustri cittadini
con reddito molto alto a sfasare i

dati, dal momento che non ri-
scontro un innalzamento gene-
rale della ricchezza dei nostri re-
sidenti, in buona parte lavorato-

ri dipendenti. Bisogna comun-
que dire che non abbiamo casi
gravi di disoccupazione».

(d.d.a.)

di Matteo Femia
◗ GORIZIA

Lo dicono i numeri: con 21.918
euro di imponibile Irpef me-
dio, Capriva guarda dall'alto
verso il basso tutti gli altri cam-
panili dell’Isontino, mentre al
contrario Dolegna è in fondo al-
la classifica con “soli” 14.692
euro. Una fotografia che, natu-
ralmente, non autorizza ad af-
fermare che nel paese del sin-
daco Daniele Sergon sono tutti
ricchi, mentre in quello del pri-
mo cittadino Diego Bernardis
sono invece tutti poveri, ma
che fornisce comunque spunti
interessanti.

Prima considerazione: Capri-
va viene scelta come residenza
da molti benestanti. «Collego
quanto emerge dall’analisi dei
redditi ad altri due fattori: il co-
sto alto delle abitazioni nel no-
stro Comune e il fatto che, al
contrario di altre realtà, a Capri-
va nel 2016 c'è stato un aumen-
to del numero delle attività
commerciali - sottolinea Ser-
gon -. Insomma, siamo in con-
trotendenza rispetto ad altre
zone dove invece i dati econo-
mici e commerciali non sono
così positivi. Evidentemente
questo primo posto significa
che il nostro paese è stato scel-
to, ma non da oggi, da un ceto
medio benestante come locali-
tà in cui vivere, perché, dicia-
mocela tutta, qui si sta bene».

Guadagnare il gradino più al-
to del podio, insomma, è una
soddisfazione. «Fa indubbia-
mente piacere, anche perché
in effetti dalla nostra parte ab-
biamo molti pro e pochi contro
- prosegue il primo cittadino -.
Non abbiamo casi conclamati
di difficoltà economica, possia-
mo godere di buoni servizi in
ambito sociale, abbiamo le
scuole, siamo vicini ad una cit-
tà più grande come Gorizia e in
generale ci troviamo anche sul-
la direttrice verso Udine, siamo
collegati bene con entrambi i
capoluoghi da un punto di vi-
sta dei trasporti. Sono tutti fat-
tori che possono fare la diffe-
renza in quanto a qualità della
vita».

Sergon esclude però che tra i

caprivesi ci possa essere qual-
che “paperone vip”: «Sappia-
mo che ci sono alcune famiglie
notoriamente più benestanti di
altre, ma vivono qui da decenni
e non si sono certo stabilite a
Capriva negli ultimi tempi.
Semplicemente siamo un pae-
se a misura d'uomo e paesaggi-
sticamente molto bello, nel
quale è piacevole vivere e veni-
re a vivere. Recentemente mi
sono confrontato anche con al-
cune agenzie immobiliari e lo-
ro stesse mi hanno sottolineato
come la richiesta di alloggi sia
superiore all'offerta. Insomma,
ci sono più “foresti” intenziona-
ti a venire a stare a Capriva che
case in vendita. Ma resto dell'
idea che per una realtà come la
nostra il numero attuale di

1750 abitanti sia perfetto: è a
queste cifre che la nostra può
essere una comunità a misura
d'uomo».

Poche parole di commento
invece dal sindaco di Dolegna
Bernardis: «Per noi non è una
novità, anche in passato ci sia-
mo ritrovati in fondo a queste
classifiche che lasciano il tem-
po che trovano - dice -. I dati
tengono probabilmente conto
del fatto che nel nostro territo-
rio ci sono tante aziende agrico-
le a guida famigliare in cui vivo-
no anziani pensionati: ma non
ci sono assolutamente situazio-
ni di disagio o povertà. Indipen-
dentemente dalle classifiche e
dai dati, possiamo dire che a
Dolegna si vive bene».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Nel 2015 gli aventi diritto al bonus degli 80 euro sono stati circa 11,2
milioni, per un ammontare totale di circa 9 miliardi di euro e una cifra
media di 800 euro. Dall’analisi delle dichiarazioni fiscali - spiega il
Dipartimento delle Finanze - i soggetti che hanno fruito del bonus in
sede di dichiarazione per l'intero ammontare risultano 514mila
mentre 1.009.000 soggetti ne hanno recuperato in dichiarazione una
quota, a integrazione dell'importo già in parte erogato dal sostituto
d'imposta. Di contro, tra gli 11,9 milioni di soggetti che avevano
ottenuto il bonus dal datore di lavoro, circa 966mila hanno dovuto
restituire integralmente il bonus in sede di dichiarazione, mentre
765.000 soggetti hanno dovuto restituire solo una parte del bonus
ricevuto. Si tratta di contribuenti titolari di ulteriori redditi rispetto a
quelli presi in considerazione dal sostituto d'imposta, che li hanno
portati a superare la soglia fissata per avere diritto al beneficio,
oppure di contribuenti non aventi diritto al bonus perchè l'imposta
dovuta è risultata inferiore alle detrazioni per lavoro dipendente.

Bonus da 80 euro a 11,2 milioni di italiani

il calo
demografico

In dieci anni
si è registrata una perdita
di oltre 50mila unità

le famiglie
vip

Siamo piccoli
Bastano pochi Paperoni
ad alzare la media

Capriva sale in vetta
«Da noi si vive bene»
La soddisfazione del sindaco: «Non a caso tanti “foresti”
vogliono prender casa qui». Dolegna chiude la classifica

Primi e ultimi 10 comuni della regione per reddito imponibile medio (euro), 

dichiarazioni Irpef 2016

MORUZZO

PAGNACCO

UDINE

CAMPOFORMIDO

SGONICO

DUINO-AURISINA

MONRUPINO

PORDENONE

TRICESIMO

ROVEREDO IN PIANO

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

25.500

24.706

24.187

23.890

23.873

23.827

23.471

23.429
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Triestini in piazza Unità

il gruppetto
dei benestanti

Il 4,1%
dei residenti ha percepito
somme sopra i 55mila euro

Devan Jagodic Monica Hrovatin Vladimir Kukanja

l’onestà
“genetica”

Siamo di origini
asburgiche e dichiarare
tutto è nel nostro Dna

la voglia
di trasloco

L’alta qualità
dei territori più verdi
attrae chi ha possibilità

Il sindaco di Capriva Daniele Sergon

i fanalini
di coda

Maglia nera
per Drenchia e Stregna
nelle Valli del Natisone
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«Nessun malato, ovunque, ma
particolarmente nella nostra
Repubblica, deve sentirsi
invisibile o dimenticato», così
ieri il presidente della
Repubblica Sergio Mattarella
(in foto). Senza entrare nel
merito della questione, in
occasione della Giornata
mondiale delle Malattie Rare
che si è celebrata al Quirinale,
il capo dello Stato ha
sottolineato: «È da come una
società affronta i problemi di
chi è più fragile che si misura
la sua civiltà e anche la sua
vera forza». Proprio al
presidente della Repubblica si
era rivolto dj Fabo in un
drammatico video messaggio.

Muore comedj Fabo
Lamoglie: «Fate la legge»
Suicidio assistito di un veneziano in Svizzera. Altri cinque italiani in attesa
L’artista sarà cremato a Zurigo. Ha scritto: «La mia vita non ha più senso»

la TESTIMONIANZA

◗ BARI

«Ho pianto molto per dj Fabo e
virtualmente l’ho tenuto per
mano. Io ho le sue stesse proble-
matiche e i miei momenti di
sconforto ma voglio vivere. La-
sciatemi la mia vita, ciò che sen-
to e provo. A me importa anche
così». È la testimonianza di Pa-
squale Centrone, 55 anni, mala-
to di Sla da nove anni, pilastro
della ristorazione pugliese. La
sua è una storia di caduta e rina-
scita.

Dopo la diagnosi della malat-
tia è stato costretto sulla sedia a
rotelle e l’unico modo per inte-

ragire con gli altri è un comuni-
catore oculare. Ma non ha mol-
lato lo storico ristorante avviato
cinquant’anni fa dalla sua fami-
glia a Polignano a Mare, in pro-
vincia di Bari. È presente ogni
giorno e si occupa anche della
carta dei vini. «Io ho le stesse
problematiche di dj Fabo - scri-
ve - sono paralizzato, con tra-
cheostomia, aiutato da un venti-
latore a respirare, alimentato da
un sondino in pancia. Ma vedo,
non ho perso la vista come lui.
Mi sono chiesto cosa avrei fatto
al posto suo. Non ho trovato
una risposta, ho solo compreso
e pianto. Se ha scelto così è giu-

sto e sacrosanto che l’abbia fat-
to», osserva Pasquale che ag-
giunge, non senza una nota po-
lemica: «Diamo la libertà deci-
sionale senza complicità politi-
che contro uno Stato assente.
Elemosiniamo risorse per le au-
to insufficienze che puntual-
mente ci vengono rifiutate per
destinare fondi alle banche in
crisi. La legge si deve fare».

«Combattente», così lo chia-
mano i suoi amici su Facebook,
dove Pasquale è molto vivace:
posta ogni giorno pensieri e ri-
flessioni su tutto, dalla malattia
all’amore, dalla cucina alla poli-
tica. «Io vivo anche di piccole

cose, mi emoziono di piccoli ge-
sti, seppur tra mille difficoltà vi-
vo bene e non intendo farla fini-
ta. A me importa anche così, vi-
vere e continuare a far vivere chi
mi è vicino o lontano. Amo e vo-
glio vivere», scrive con i suoi «oc-
chi troppo veloci a scrivere», co-
sì li chiama lui.

Ad un certo punto della ma-
lattia l’attività del ristorante di
Pasquale ne ha risentito, tanto
che nel 2015 ha dovuto chiude-
re per qualche mese. L’unico a
non perdersi d’animo è stato
proprio lui: ha riunito la fami-
glia, cognato e sorelle, chef e
maitre ed è ripartito. Una bella
rivincita sulla malattia, grazie
all'amore per il proprio lavoro e
la cucina. A supportarlo anche il
cantante Ron che all’ultimo fe-
stival di Sanremo non ha man-
cato di lanciare un messaggio in
favore della ricerca per la Sla.

di Fiammetta Cupellaro
◗ ROMA

Nella palazzina bianca e azzur-
ra della “Dignitas” a Pfaffikon,
ad una trentina di chilometri
da Zurigo che tutti qui chiama-
no semplicemente “la clinica”
in questi giorni si sente parlare
italiano. Ieri a mezzogiorno
Gianni Trez, 65 anni stremato
da una malattia che non gli ha
lasciato scampo è morto in
questo angolo di Svizzera, tra
capannoni industriali lontano
dalla sua Venezia. Anche lui co-
me Fabiano Antoniani, per tut-
ti dj Fabo, ha scelto il suicidio
assistito. Con lui, la moglie
Emanuela e la figlia Marta. An-
che loro, come Valeria la fidan-
zata di Fabiano, non sono rima-
ste in silenzio, ma hanno volu-
to mostrare al mondo la pro-
pria sofferenza e lanciare un
appello ai parlamentari: «Ora
facciamo una legge per impedi-
re questi pellegrinaggi crudeli».
Ma la legge, anche quella sul
biotestamento, è ferma e i pel-
legrinaggi continueranno.

Il tesoriere dell’associazione
Luca Coscioni, Marco Cappa-
to, rimasto con dj Fabo fino
all’ultimo, ha raccontato che al-
tri cinque italiani sono in lista
d’attesa per essere accolti alla
Dignitas e trovare la “dolce
morte”. Provengono dal Vene-
to, da Padova, Belluno e Vero-
na. Due di loro hanno già avuto
il consenso da parte dei medici
svizzeri. L’appello lanciato dai
familiari di Fabiano e di Gianni
sembra cadere nel silenzio.
L’ultimo viaggio di dj Fabo. C’è
ancora un viaggio che dj Fabo,
diventato il simbolo della batta-
glia per il diritto alla “scelta” di
fronte alle sofferenze, dovrà in-
traprendere. La salma è stata
consegnata alla mamma e alla
fidanzata per la cremazione
che avverrà al cimitero di Zuri-
go. Poi i familiari e gli amici di
Fabiano torneranno a Milano.
Ma il viaggio non è finito. Pro-
babilmente le sue ceneri ver-
ranno portate in India, la terra
che più amava e dove sarebbe
dovuto tornare, se quella notte
del 13 giungo 2014 le cose fosse-
ro andate diversamente. Se
quella notte, come ha scritto
nel suo testamento Fabiano,
che aveva 40 anni, un incidente
non gli avesse per sempre
«spezzato i sogni e la vita» ren-
dendolo paraplegico e cieco.
«La mia vita sensa senso». Nel
suo testamento, che è quasi
un’autobiografia, Fabiano ha
voluto raccontare la sua vita.
Come per confermare quanto
fosse felice “prima” e come ora,
scrive, «la mia vita non abbia
più senso». La passione per il
motocross, per lo sport e so-

prattutto per la musica. Le pri-
me esperienze come dj ad Ibiza
dove «mi rendo conto che il
mio unico e vero posto è dietro
la consolle!». Poi l’isola di Goa
in India «scoperta per caso in
uno dei viaggi più indimentica-
bili della mia vita, capisco che il
mio posto e il mio futuro sareb-
bero stati in India». E con Vale-
ria ha condiviso l’amore per
l’India e la musica. In uno dei

rientri in Italia, mentre sta tor-
nando a casa da un locale avvie-
ne «l’incidente» che lo lascia vi-
vo, ma lo “uccide” per tre anni.
Si descrive così Fabiano: «Sem-
pre vivace e vero amante della
vita, non riesco a fare a meno
degli amici per esserne al cen-
tro trascinandoli con me. Gene-
roso, quando si tratta di scelte
importanti da fare da solo. Vitti-
ma spesso della mia stessa viva-

cità, facilmente mi annoio,
pronto a gettarmi per primo
nelle situazioni più disparate».
Quel presente di sofferenze.
«Preferisco stare solo, ora, che
non posso vivere come prima -
ha scritto -. Oggi vivo a casa di
mia madre a Milano con una
persona che ci aiuta e la mia fi-
danzata che passa più tempo
possibile con me. Mi portano
fuori ma spesso non ne ho vo-

glia. Le mie giornate sono intri-
se di sofferenza e disperazione,
non trovando più il senso della
mia vita ora. Fermamente deci-
so, trovo più dignitoso e coe-
rente, per la persona che sono,
terminare questa mia agonia».
Da qui il contatto con l’associa-
zione Luca Coscioni «che difen-
de i diritti civili in ogni fase
dell’esistenza dei cittadini.
Compreso il diritto all’autode-

terminazione delle persone
malate sul proprio fine vita».
Ed è così che è accaduto. Mar-
co Cappato ha guidato per cin-
que ore da Milano fino a Zuri-
go. Con loro, un gruppo di ami-
ci del “Giambellino” il quartie-
re popolare di Milano dove era
nato Fabiano. Si sono detti
“addio” come ha scelto lui. Ora
potrà tornare in India.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Fabiano Antoniani, dj Fabo, a destra la clinica “Dignitas”

Gianni Trez, pensionato veneziano di 65 anni

Il capo dello Stato
«Nessun malato
è dimenticato»

«Piango per lui ma voglio vivere»
Il racconto di Pasquale colpito dalla Sla: «Sono paralizzato però io vado avanti»

Pasquale Centrone e la moglie Antonella Di Noia (archivio)

»
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◗ ROMA

Non solo si è autodenunciato
per aver accompagnato dj Fa-
bo al suicidio assistito e porta-
re così «lo Stato ad assumersi
le proprie responsabilità», ma
davanti ai carabinieri della
compagnia Duomo, a Milano,
Marco Cappato, tesoriere
dell’associazione Luca Coscio-
ni, ha fatto mettere nero su
bianco che sta «aiutando an-
che altri: due persone in parti-
colare hanno già un appunta-
mento in Svizzera e noi le aiu-
teremo». Prima di aggiungere:
«Continueremo a farlo in ma-
niera organizzata e reiterata fi-
no a che non saremo fermati».
La battaglia di Cappato, «e con
me di Mina Welby e Gustavo
Fraticelli», per l’eutanasia lega-
le, dunque, va avanti. Mentre
il pm di Milano, Tiziana Sicilia-
no a cui è stato trasmesso subi-
to il verbale con le affermazio-
ni di Cappato ha aperto un fa-
scicolo. In caso di iscrizione
nel registro degli indagati, an-
che come atto dovuto, a Cap-
pato verrà contestato il reato
di «aiuto al suicidio» che puni-
sce, in particolare, chi ne «age-
vola in qualsiasi modo l’esecu-
zione». Rischia fino a 12 anni.

Intanto, sul fronte politico
continuano a non placarsi le
polemiche su una questione
che divide le coscienze e il Par-
lamento. Ieri è intervenuto il
premier Paolo Gentiloni che
oltre a dirsi «colpito dalla vi-
cenda» ha aggiunto «di guarda-
re con rispetto al confronto
parlamentare che c’è e credo
sia doveroso e interpella le co-
scienze dei singoli parlamenta-
ri». Ha poi voluto precisare:
«Certo, la legge allo studio ri-
guarda il testamento biologico
non l’eutanasia». E che il go-
verno non abbia intenzione di
intervenire sulla questione è
stato confermato dal ministro

della Salute, Lorenzin che ha
parlato di vicenda «tristissima
e drammatica» sottolineando
però «c’è una normativa e le
commissioni stanno lavoran-
do. È un lavoro del Parlamen-
to e il governo non interverrà».

Il procuratore: «Situazione com-
plessa». Sul fronte strettamen-
te giudiziario il procuratore di
Milano, Francesco Greco ha
sottolineato la «complessità»
del caso. «Ciò che ha verbaliz-
zato Cappato - ha spiegato il

capo della procura - sarà valu-
tato sotto tutti i profili giuridi-
ci». Si tratterà «di ricostruire i
fatti, è una storia che presenta
profili di rilievo sia in termini
di principi generali che giuridi-
ci, dato che qui c’è una que-

stione di diritto alla vita e alla
morte».
Cappato:«Mihadetto“grazie”e
io l’ho detto a lui». «Se il proces-
so potesse servire per superare
la situazione di clandestinità
di tante persone, allora sareb-
be utile». E «se ci sarà l’occasio-
ne di difendere davanti a un
giudice quello che ho fatto - ha
proseguito - lo potrò fare in no-
me di principi costituzionali
che sono più forti di un codice
penale scritto in epoca fasci-
sta». L’esponente dei Radicali
già davanti ai carabinieri, ave-
va ammesso: «Senza l’aiuto
che io ho dato, oggi Fabiano
Antoniani sarebbe ancora in
quella condizione in cui non
voleva più essere. L’ho carica-
to sulla sua macchina sabato e
su sua richiesta l’ho portato,
guidando, alla clinica Digni-
tas, dove ha ottenuto l’assi-
stenza medica per la morte vo-
lontaria». L’ex parlamentare
europeo ha dichiarato ai cara-
binieri: «Noi con il sito inter-
net “Sos eutanasia” e l’associa-
zione “Soccorso civile” abbia-
mo seguito un centinaio di
persone, fornendo informazio-
ni e aiuto». Inevitabile, dopo la
tensione, la commozione di
Cappato: «Prima di andarsene
Fabo mi ha detto “grazie”, e io
l’ho detto a lui».

◗ ROMA

Assicurazione obbligatoria per
ospedali e professionisti sanita-
ri e Centri Regionali per la ge-
stione del rischio clinico, ma an-
che prescrizione dimezzata se il
paziente decide di intentare
causa direttamente nei confron-
ti di un medico. Ha avuto il via li-
bera definitivo la legge che mo-
difica la responsabilità dei pro-
fessionisti sanitari nei procedi-
menti per malpractice. Con 255
voti a favore, 113 contrari (Si,
M5S e FI) e 22 astenuti (Lega), la
Camera ha approvato un prov-
vedimento che per il sottosegre-

tario alla Salute Davide Faraone
«consente all’Italia di colmare
un vuoto normativo, tutelando
al meglio i pazienti e quanti la-
vorano nelle strutture sanita-
rie».

L’approvazione, per il mini-
stro della Salute Beatrice Loren-
zin, «rappresenta un altro gran-
de passo in avanti per il nostro
sistema sanitario». Ogni anno,
secondo l’Associazione Nazio-
nale Imprese Assicuratrici, si re-
gistrano 34mila denunce per
danni dovuti a cure mediche, in
particolare nei confronti di gine-
cologi e ortopedici, una cifra tri-
plicata in 15 anni. E ogni risarci-

mento va dai 25mila ai 40mila
euro, per un valore complessivo
di circa 2 miliardi. «In questi an-
ni, la mancanza di serenità dei
medici ha comportato come ri-
caduta l’enorme costo della me-
dicina difensiva, che pesa sul
nostro sistema salute», com-
menta il relatore del ddl Federi-
co Gelli (Pd).

Per “normalizzare” la situa-
zione, il testo introduce obbligo
di assicurazione per tutti i liberi
professionisti e le strutture sani-
tarie e, soprattutto, depenalizza
la colpa medica: il medico che
avrà rispettato linee guida e
buone pratiche, non risponderà

penalmente del suo operato. Po-
ne poi attenzione alla sicurezza
delle cure, prevedendo che tut-
te le strutture attivino monito-
raggio e prevenzione del rischio
clinico. Inoltre prevede l’istitu-
zione di Centri Regionali per la
gestione del rischio e un Osser-
vatorio nazionale sulla sicurez-
za in sanità che, sottolinea il di-
rettore dell’Agenzia per i sistemi
sanitari regionali, Francesco Be-
ver, «consentirà di raccogliere
tutti i dati relativi agli eventi av-
versi, con l’obiettivo di indivi-
duarne le cause ed evitare che
possano ripetersi».

Per il cittadino che ha subìto
una malpractice, la legge rende
più veloce l’indennizzo: potrà
infatti rivolgersi direttamente
all’assicurazione della struttu-
ra, come accade oggi per l’RC
Auto. Se non soddisfatto, potrà
agire attraverso la conciliazione

obbligatoria o, infine, intentare
un procedimento civile contro
la struttura, che dovrà dimostra-
re di essersi comportata corret-
tamente. Ma se il cittadino in-

tenderà rivalersi civilmente an-
che nei confronti del sanitario,
dovrà lui stesso dimostrare di
aver subito il danno e la prescri-
zione sarà ridotta da 10 a 5 anni.

RIMBORSI IN CASO DI ERRORe

Responsabilità medica, si cambia
Sì della Camera alle nuove regole: obbligo di copertura assicurativa

◗ TRENTO

Per la prima volta viene ricono-
sciuta in Italia a due uomini la
possibilità di essere considera-
ti padri di due bambini nati
all’estero grazie a maternità
surrogata. La decisione è stata
presa dalla Corte d’appello di
Trento che con un’ordinanza
dispone il riconoscimento di
efficacia giuridica «al provvedi-
mento straniero che stabiliva
la sussistenza di un legame ge-
nitoriale tra due minori nati
grazie alla gestazione per altri
e il loro padre non genetico».

La pronuncia della Corte
d’appello di Trento attribuisce
pieno valore ed efficacia in Ita-
lia alla decisione della Corte

superiore di giustizia del Cana-
da, paese di cui i minori sono
cittadini jus soli, rilevando «l’il-
legittimità del rifiuto dell’uffi-
ciale di stato civile di un comu-
ne trentino di aggiungere il se-
condo padre all’atto di nasci-
ta». Secondo la Corte, «l’insus-
sistenza di un legame genetico
tra i minori e il padre non è di
ostacolo al riconoscimento di
efficacia giuridica al provvedi-
mento straniero: si deve infatti
escludere che nel nostro ordi-
namento vi sia un modello di
genitorialità esclusivamente
fondato sul legame biologico
fra il genitore e il nato; all’op-
posto deve essere considerata
l’importanza del concetto di
responsabilità genitoriale che

si manifesta nella consapevole
decisione di allevare ed accu-
dire il nato».

«Si tratta di un riconosci-
mento di genitorialità piena -
dice l’avvocato Alexander
Schuster cui si era rivolta la
coppia otto anni fa - e ritengo
significativo che la sentenza
non menzioni l’espressione
“orientamento sessuale”. Il ve-
ro problema non è la relazione
omosessuale della coppia di
genitori quanto l’idea che vi è
difficoltà a riconoscere ad un
uomo, al di là del suo orienta-
mento, una piena e adeguata
capacità di cura e di amore
nell’accudire i figli. Questa
sentenza va al di là di una sem-
plice tutela delle coppie gay».

La sentenza di Trento ha
provocato grande soddisfazio-
ne fra le associazioni per la tu-
tela delle coppie gay. «In as-
senza di leggi chiare, ci augu-
riamo ora che tutti i tribunali
d’Italia seguano la stessa stra-
da, l’unica che al momento
possa garantire i nostri figli e le
nostre figlie», sostiene l’asso-
ciazione “Famiglie Arcobale-
no” mentre per l’Associazione
Radicale Certi Diritti, «la palla
torna adesso al Parlamento:
confidiamo in un sussulto del-
le Camere prima che sia un al-
tro giudice ad infliggere una
nuova umiliazione al legislato-
re». Di tutt’altro genere le rea-
zioni di alcuni esponenti poli-
tici del centrodestra.

Maternità surrogata, due uomini riconosciuti come papà

Un neonato stringe il pollice del genitore

Il premier Paolo Gentiloni

I punti principali
Ddl biotestamento attualmente in Commissione Affari
Sociali della Camera 

CONSENSO
DEL PAZIENTE

Nessun trattamento sanitario può essere iniziato
o proseguito senza, tranne casi previsti dalla legge

RIFIUTO
TRATTAMENTO

Ogni persona maggiorenne può esprimerlo
(nutrizione e idratazione artificiali incluse)

RESPONSABILITÀ
CIVILI O PENALI

Il medico che rispetta la volontà del paziente
di rifiutare il trattamento ne è esente

DISPOSIZIONE ANTICIPATA
DI TRATTAMENTO

Il paziente esprime consenso o rifiuto sulle terapie 
previste (incluse nutrizione e idratazione artificiali)
in previsione di una eventuale futura incapacità
di autodeterminarsi. Indica inoltre una persona
di fiducia che ne faccia le veci

Un gruppo di medici nella corsia di un ospedale

Marco Cappato al comando dei carabinieri a Milano

Cappato si autodenuncia
«Ora spero nel processo»
L’esponente dei Radicali ascoltato dai carabinieri. Verbale inviato alla procura
Gentiloni: «Confronto parlamentare doveroso». Lorenzin: «Non spetta al governo»
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di Marco Ballico
◗ TRIESTE

Non solo Carlo Pegorer. Tra gli
scissionisti del Pd del Friuli Ve-
nezia Giulia che se ne vanno c'è
anche Lodovico Sonego. Pego-
rer era stato molto chiaro già
dalla scorsa settimana. Sonego,
in conferenza stampa, aveva in-
vece parlato di uscita tempora-
nea dal Pd. Una scelta un po'
meno netta, ma ieri pure lui,
senza tentennamenti, è compar-
so nella foto che riunisce gli ap-
partenenti al nuovo gruppo dei
Democratici e Progressisti, la
minoranza dem che non ha sop-
portato il renzismo, non più, e
ha infine deciso di uscire dal
partito nel quale erano entrati
dieci anni fa, senza peraltro for-
se mai digerire la difficile convi-
venza con gli ex Dc e Margheri-
ta. «Sul piano personale e politi-
co non è stato un passaggio or-
dinario - commenta Pegorer -.
Non posso nascondere che,
guardando la fotografia dei 14
tra senatori e senatrici che fan-
no parte del movimento Dp, ho
provato una certa emozione.
Un sentimento che fa il paio
con il gravoso impegno che ci at-
tende, quello di contribuire in
Parlamento e sui territori a ricre-
are un largo campo del centrosi-
nistra». Il tema è quello già deli-

neato dal senato-
re friulano nella
newsletter in cui
spiega al popolo
democratico i
motivi della sua
scelta. «Abbiamo
cercato, in tutte
le sedi preposte e
con tutta la no-
stra determina-
zione, di convin-
cere il gruppo di-

rigente, oggi in carica nel Pd,
che un cambio di rotta era ne-
cessario per riannodare i fili del
nostro rapporto con le fasce po-
polari e con il ceto medio impo-
verito dalla crisi - le parole di Pe-
gorer. Il Pd negli ultimi tre anni
ha mostrato infatti gravi lacune
nell'interpretare il moderno
conflitto che attraversa le socie-
tà occidentali e l'Italia stessa; il
partito non è riuscito a declina-
re, nell'attualità, la straordina-
ria domanda di protezione e si-
curezza dei ceti più deboli, cioè
di coloro che, sconfitti dai risvol-
ti più drammatici della globaliz-
zazione, si sono trovati da soli in
una società cambiata in peg-
gio». Con questa convinzione il
nuovo soggetto «dovrà puntare
a interpretare e rappresentare
le difficoltà in cui trovano in tan-
ti, a partire dai giovani, persone
che stanno pagando il prezzo
della crisi. Il nostro sguardo - in-
siste Pegorer - sarà rivolto a
quella parte di Paese che soffre
maggiormente in questa fase
economica e sociale».

Sonego, da parte sua, usa me-
no parole per raccontare il pas-
so d'addio: «Cambiato gruppo,
di fatto esco dal Pd, lo statuto di-
ce questo. Comincio un lavoro

nuovo, convinto di poterlo fare
bene e di poter dare un contri-
buto. Un ripiego? Alla mia età
non si ripiega». Se Sonego ha de-
ciso in maniera chiara, nel gior-
no in cui nascono i Dp sia alla
Camera che al Senato nessun al-
tro dem del Fvg si è fatto tenta-
re. La deputata Gianna Malisani

continua a non spiegare le sue
intenzioni, qualche altro può es-
sere in crisi con il renzismo ma
non al punto da abbandonare il
partito. Si continua, dunque,
verso il congresso. Un impegno
che già sta interessando il Pd re-
gionale, non solo per la raccolta
firme per la presentazione dei

candidati nazionali. Venerdì 3
marzo, conferma il presidente
Salvatore Spitaleri, si riunirà la
direzione regionale con all'ordi-
ne del giorno l'elezione della
commissione incaricata delle
operazioni di istruttoria delle
primarie di fine aprile. Su un al-
tro fronte è invece avviata la

campagna di costruzione dei te-
mi che andranno a concretizza-
re il programma elettorale delle
prossime tornate. Un lavoro
che occupa la rinnovata segrete-
ria Grim, quella senza bersania-
ni dopo l'uscita dell'ex sindaco
di Staranzano Lorenzo Presot.
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Le scissioni a centrodestra,
l'implosione dei montiani, le
uscite dal Movimento a 5 Stelle
e adesso pure la spaccatura del
Pd. È successo di tutto nella po-
litica italiana dalle elezioni del
2013 a oggi. Da Letta a Renzi a
Gentiloni le squadre in campo
sono cambiate non poco da ini-
zio legislatura. Tanto che dei
parlamentari eletti in Friuli Ve-
nezia Giulia solo uno su due
(anzi, a essere precisi, anche
meno della metà: 9 su 19) è oggi
seduto nello stesso scranno di
quattro anni fa. C'è chi se n'è
andato litigando, chi con indif-
ferenza. Chi ha solo visto ag-
giornato il nome del gruppo e
chi ha invece proprio virato da
un'altra parte. Più di chiunque
altro Walter Rizzetto, partito
con Beppe Grillo e approdato
oggi nel porto di Giorgia Melo-
ni. Dei grillini Fvg, del resto,
non ne è rimasto proprio nes-
suno. Pure i due compagni di
viaggio, i triestini Aris Prodani e
Lorenzo Battista, hanno svesti-
to in fretta la casacca M5S. Il de-
putato, da febbraio a novem-
bre 2015, ha aderito all'interno
del Misto ad Alternativa libe-
ra-possibile, quindi ha lasciato
ogni componente politica; il se-
natore si è iscritto a Per le Auto-
nomie-Psi-Maie, gruppo di cui
fanno parte pure i senatori a vi-
ta. Trasformisti, opportunisti,
voltagabbana, li chiamano in
vari modi. Sono in tanti, tantis-
simi.

Un grande vecchio come Fer-
ruccio Saro non si stupisce.
«Siamo all'epilogo della secon-
da Repubblica e persone che
provengono da diverse aree po-
litiche al primo problema se ne
vanno - dice l'ex parlamentare
del Pdl -. Che cosa succederà
adesso? Il fenomeno si potreb-
be ulteriormente accentuare
con il ritorno al proporzionale,
ma non è escluso che ci possa
pure essere il rilancio dei partiti
identitari». I numeri della legi-
slatura attuale stanno in ogni
caso per superare quelli già da
record del 1996-2001 quando

quattro governi in fila (Prodi,
due volte D'Alema e Amato) eb-
bero come conseguenza una
stagione di porte girevoli. Allo-
ra si viaggiò a quota 400 cambi
di gruppo, oggi ci si sta avvici-
nando: stando alla piattaforma
Openpolis, tra scissioni e rottu-
re sono 268 i parlamentari che
hanno cambiato gruppo alme-
no una volta, per un totale di
396 nuove casacche, una me-

dia di 8,4 al mese, con il 24% dei
deputati e il 36,6% dei senatori
che ha compiuto almeno un
passaggio da un gruppo all'al-
tro.

Nulla di strano se si pensa
che in questi quattro anni, fi-
brillazioni grilline a parte, sono
"esplose" due delle principali li-
ste elettorali delle ultime politi-
che: Pdl e Scelta civica (il 66,8%
dei cambi alla Camera e

l'80,6% di quelli al senato han-
no coinvolto non a caso gruppi
di centro, destra e centrode-
stra). Con questo continuo giro
di valzer lo scenario politico ri-
sulta stravolto. Attualmente al-
la Camera ci sono 11 gruppi
parlamentari, di cui però solo 4
sono riconducibili a una lista
elettorale delle politiche 2013:
Pd, M5S, Lega Nord e Fratelli
d'Italia. A questi si potrebbe ag-
giungere Sel, anche se ha cam-
biato nome (Sinistra italiana-Si-
nistra ecologia e libertà) e ha la-
sciato l'alleanza elettorale con
il Pd per passare all'opposizio-
ne. Al Senato la situazione è
analoga, con 10 gruppi di cui 3
direttamente collegati alle liste
elettorali: Pd, M5S e Ln. I grup-
pi restanti o hanno cambiato
nome e schieramento, come
Sel, oppure sono il risultato del-
le tante scissioni delle liste elet-
torali. Il Pdl è diviso in Fi, Ncd,
Ala, Conservatori e riformisti e
Gal, mentre la rottura di Scelta
civica (che al momento è allea-
ta con Ala) ha portato alla nasci-
ta di Civici e innovatori e De-
mocrazia solidale. Misto e Per
le autonomie-Psie-Maie fanno
sostanzialmente da gruppi
"contenitore" di varie anime.
Ecco allora che Sandra Savino e
Bernabò Bocca, gli unici due pi-
diellini eletti in Fvg, oggi porta-
no sul petto pure la sigla di For-
za Italia, mentre Scelta civica è
solo un ricordo per Alessandro
Maran, rientrato nel Pd, e per
Gian Luigi Gigli, membro di De-
mocrazia solidale-Centro de-
mocratico. Più recente il cam-
bio di denominazione per Sere-
na Pellegrino che, partita da
Sel, fa ora parte di Sinistra ita-
liana, di cui è diventata proprio
ieri vicecapogruppo alla Came-
ra, nello stesso giorno in cui sa-
le ancora la conta dei parla-
mentari Fvg seduti da un'altra
parte rispetto a dove hanno ini-
ziato nella primavera 2013. Gli
ultimi della lista sono Carlo Pe-
gorer e Lodovico Sonego, i dem
che hanno scelto la via di Ro-
berto Speranza e dei Democra-
tici e Progressisti.
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Spaccature, implosioni e divorzi

Un eletto su due ha cambiato “casa”

Il gruppo parlamentare di Sinistra
Italiana alla Camera dei Deputati ha
eletto come nuovo presidente Giulio
Marcon.La parlamentare Serena
Pellegrino, eletta in Friuli Venezia
Giulia, è stata nominata
vicepresidente, la segretaria del
gruppo è Monica Gregori. Il
tesoriere è
Giovanni Paglia.
Serena Pellegrino,
che è anche
vicepresidente
della commissione
Ambiente a
Montecitorio, ha
presentato,
nell’ambito del
congresso
fondativo di
Sinistra Italiana che l’ha approvato,
un ordine del giorno diretto alla
conversione ecologica della società
e dello sviluppo per ottenere la
piena realizzazione dei diritti alla
vita, salute, lavoro, dignità,
sicurezza, casa; la sostituzione
dell’attuale sistema economico
lineare con un sistema circolare; il
limite ecologico inteso come cardine
della gestione della casa comune,
dalle politiche ambientali fino alle
quotidiane azione amministrative.

Walter

Rizzetto,

deputato

friulano,

è passato

da M5S

a Fratelli

d’Italia-An

Serena Pellegrino

vicepresidente

Lo strappo finale
di Pegorer e Sonego
«Rotta da rifare»
I due senatori antirenziani aderiscono al nuovo gruppo
«Prioritario riannodare i fili con i ceti impoveriti dalla crisi»

I senatori Carlo Pegorer e Lodovico Sonego

»

L’exsegretario
regionaledei
sottolinea
cheil
nonèstatofacile
anchesulpiano

«Manonpotevo
restare»
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dellagiuntaIlly
rispondeironico
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Allamiaetà
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un nuovo»
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di Nicola Corda
◗ ROMA

I nuovi gruppi parlamentari
sanciscono ufficialmente la
rottura nel Pd. Da ieri carte e
passaggi amministrativi sono
al vaglio delle presidenze di Ca-
mera e Senato, dove nasce il
nuovo Movimento dei demo-
cratici e progressisti. I gruppi
sono costituiti da 36 deputati e
14 senatori e saranno guidati
da Francesco Laforgia a Monte-
citorio e Maria Cecilia Guerra a
Palazzo Madama. Alla Came-
ra, pattuglia più numerosa con
l’ingresso dei fuoriusciti da Si-
nistra Italiana guidati da Artu-
ro Scotto e Francesco Ferrara
che sarà capogruppo vicario.
L’esordio dei nuovi gruppi non
nasce senza dolori ed è già par-
tita “la guerra degli scranni”.
Nell’emiciclo di Montecitorio
vorrebbero sedersi alla sinistra
del Pd che però non ha alcuna
intenzione di spostarsi verso il
centro e cedere gli spazi. La so-
luzione del caso sarà affidata
all’ufficio di presidenza della
Camera che dovrà anche deci-
dere su una diversa divisione
degli uffici.

Il passaggio parlamentare è
solo «una conseguenza della
frattura che si è creata con il
nostro mondo e che vogliamo
ricucire», ha spiegato Roberto
Speranza, uno dei leader della
nuova formazione. Era il pre-
destinato a guidare i deputati,
ma ha preferito restare libero
per impegnarsi «fuori dal pa-
lazzo» e costruire una rete nel
territorio intorno al movimen-
to. Intanto partenza con priori-
tà al “lavoro”, e già nelle prime
dichiarazioni Laforgia chiede
al governo «di fissare la data
dei referendum sui voucher».
A Gentiloni «non mancherà al-
cun numero dell’attuale mag-
gioranza» rassicura, ma nei
prossimi giorni è probabile
che i due nuovi capigruppo in-
contreranno il premier per di-
scutere delle priorità. Le corre-
zioni di rotta a cominciare dai
voucher, altrimenti il sostegno
ai quesiti della Cgil sarà inevita-

bile. A stretto giro è previsto an-
che un appuntamento, istitu-
zionale e di cortesia, con il pre-
sidente della Repubblica Ser-
gio Mattarella a cui conferme-
ranno il sostegno all’esecutivo.

Per la nuova formazione, un
esordio elettorale già alle pros-
sime amministrative è «prema-
turo», mentre Speranza guarda
«con grande interesse»
all’esperienza del Campo pro-
gressista di Giuliano Pisapia e
all’impegno per una ricostru-
zione del centro sinistra. «Sare-
mo alla sua iniziativa (l’11 mar-

zo a Roma, ndr) aggiunge Spe-
ranza - quell’obiettivo è anche
il nostro».

L’elezione di Francesco La-
forgia (molto vicino all’ex sin-
daco di Milano) alla guida del
gruppo parlamentare, ha an-
che questo significato. Un pon-
te che dovrebbe dare la spinta
ad altre adesioni nelle prossi-
me settimane, specialmente
nelle realtà locali dove le reti ci-
viche che aderiscono al proget-
to di Pisapia sono già attive.

In Emilia Romagna l’addio
di Bersani e di Vasco Errani so-

no destinati a fare proseliti
mentre in Veneto ha lasciato il
Pd anche un altro ex deputato
Piero Ruzzante molto vicino
all’ex segretario.

In Campania e a Napoli no-
nostante De Luca, l’attivismo
della sinistra è frenetico e di-
versi dirigenti tra cui la presi-
dente Elisabetta Gambardella
(vicina a Bassolino che però ha
rinnovato la tessera) hanno uf-
ficializzato l’adesione al nuovo
Movimento dei democratici e
progressisti. Per chi va e chi re-
sta, lo sguardo inevitabilmente

si sposta sul prossimo congres-
so del Pd, dove si deciderà il fu-
turo del segretario uscente ed
ex premier Matteo Renzi. L’esi-

to delle primarie del 30 aprile
potrebbe generare nuovi scos-
soni.
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Paolo Gentiloni, pur sostenen-
do Matteo Renzi, non farà cam-
pagna attiva, i ministri invece
si posizionano in vista del con-
gresso del Pd. Ieri Anna Finoc-
chiaro ha annunciato il suo so-
stegno a Andrea Orlando, cre-
ando qualche malumore tra i
renziani, ma in realtà il resto
degli esponenti dem al gover-
no sono schierati con l’ex pre-
mier, inclusi gli ex diessini, da
De Vincenti a Minniti. Ma la ve-
ra battaglia sarà sui territori,
dove, dopo la chiusura, ieri se-
ra, del tesseramento, i candida-
ti dovranno serrare le truppe e
strappare supporter ai rivali in
vista delle primarie.

Al netto della scissione, il
congresso ha dato la stura a un
rimescolamento sia nei gruppi
parlamentari che tra i dirigenti
locali. I giovani turchi sono di-
visi tra chi sostiene Orlando e
chi Renzi e anche in Areadem,
la corrente di Dario France-
schini, non manca qualche ma-

lumore. Al punto che ieri sera il
ministro dei Beni Culturali e
Piero Fassino, riunendo l’area,
hanno ribadito il sostegno
all’ex segretario. Molto attivi
sono i sostenitori schierati con
Michele Emiliano che lavora-
no per strappare parlamentari
e big locali sia a Renzi che a Or-
lando. Manovre che hanno il

sapore del politichese se non
fosse che i parlamentari hanno
anche truppe sul territorio.

Dal canto loro, i candidati
ostentano distacco dal Palazzo
e cominciano a organizzare la
campagna sul territorio. Oggi
Renzi è andato a pranzo al suo
circolo per prendere la tessera
del Pd, l’unico partito «dove

uno vale uno». L’ex segretario
ha voluto rassicurare sugli ef-
fetti, che lui ritiene limitati,
dell’uscita di Pier Luigi Bersani
e Massimo D’Alema. «La storia
della sinistra - rassicura - è più
grande dei singoli leader che
decidono per i fatti loro quan-
do stare e quando andarsene
tradendo gli ideali della Ditta».

Ma, siccome in una campa-
gna congressuale ogni spunto
è occasione di polemica, la tes-
sera di Renzi non passa inos-
servata. «Incredibile che l’ex se-
gretario faccia la tessera l’ulti-
mo giorno utile per il tessera-
mento», si stupisce “l’emilia-
no” Francesco Boccia riceven-
do la precisazione del segreta-
rio del circolo fiorentino sul fat-
to che Renzi ieri abbia solo riti-
rato un’iscrizione fatta l’anno
scorso. D’altra parte i renziani,
dal canto loro, non mollano la
presa sul doppio ruolo di Emi-
liano magistrato e iscritto al
Pd. «Nello statuto del Pd non
c’è nessun divieto per i magi-
strati di candidarsi e neanche
di iscriversi al partito», ribatte
il governatore pugliese che,
per dare addosso a Renzi, giu-
dica «utile» la candidatura di
Orlando «perché sta disgregan-
do il fronte renziano». Punta a
evitare «la lotta nel fango» il mi-
nistro della Giustizia che si pre-
senta come il candidato della
«ricucitura» dentro il Pd.

I nuovi gruppi

ex Pd

ex Sel

Francesco LAFORGIA

I CAPIGRUPPO

IL NOME

LO SCHIERAMENTO

I PUNTI PROGRAMMATICI

Sostegno al governo in carica

37

ex Pd14

Maria Cecilia GUERRA

CAMERA SENATO
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Revisione
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Articolo 1 - Movimento democratico e progressista

Nascono i gruppiMdp
La scissione è cosa fatta
In parlamento Laforgia guiderà 36 deputati e Guerra la pattuglia di 14 senatori
Ma è già in corso la “lotta degli scranni” per chi siederà alla sinistra del Pd

In vista del congresso. L’ex diessina: «Voto orlando»

Iministri scelgono Renzi
Finocchiaro si dissocia

Matteo Renzi lascia il circolo dopo un pranzo con gli iscritti

È stato respinto dalla Corte di
Cassazione il ricorso di Silvio
Berlusconi (foto) contro il
settimanale britannico The
Economist per l’articolo “An
italian story” pubblicato il 26
aprile 2001, nel pieno della
campagna elettorale per le
elezioni politiche, nel quale era
espresso un giudizio negativo
sulla idoneità del leader del
centrodestra a rivestire il ruolo
di presidente del Consiglio.
L’articolo - dicono i giudici -
non era diffamatorio, come
sostenuto da Berlusconi, ma ha
correttamente esercitato il
diritto di critica giornalistica e
per questo è stato confermato
il proscioglimento della testata
edita a Londra.

Causa Economist
Berlusconi perde
in Cassazione

»

MERCOLEDÌ 1 MARZO 2017 IL PICCOLO 7



di Andrea Visconti
◗ NEWYORK

La criminalità degli immigrati il-
legali ha un volto. Anzi due.
Quelli di Jessica Davis e Susan
Oliver che ieri sera erano sedu-
te accanto a Melania Trump in
Campidoglio. Le due vedove so-
no state invitate in occasione
del primo discorso di Donald
Trump ai due rami del Congres-
so in seduta congiunta.

Nel 2014 il marito di Jessica,
David, e quello di Susan, Dan-
ny, sono stati uccisi in Califor-
nia da un immigrato illegale.
Luis Enrique Monroy-Braca-
monte era stato deportato due
volte, ma era sempre riuscito a
evadere i controlli al confine e
ritornare negli Stati Uniti. È sta-
ta la presenza delle due donne
in Congresso a catturare lo spi-
rito con cui il Tycoon intende ri-
formare il sistema d’immigra-
zione americano deportando
gli immigrati con fedina penale
macchiata. Allo stesso tempo il
presidente insiste sulla necessi-
tà di tenere sotto controllo le
frontiere proibendo tempora-
neamente l’ingresso a cittadini
provenienti da sette paesi a

maggioranza islamica. E per
questo è pronto a firmare un
nuovo ordine esecutivo dopo
che il precedente è stato blocca-
to da una corte d’appello.

La Casa Bianca aveva antici-
pato che la sicurezza delle fron-
tiere sarebbe stato uno dei pun-
ti-chiave sul quale Trump si sa-
rebbe soffermato nel più atteso
discorso da quando ha assunto
la presidenza. Fra i temi più im-
portanti di cui avrebbe parlato

c’erano anche il ribaltamento
del sistema sanitario, la riforma
del codice fiscale e la spesa pub-
blica.

Particolarmente controversa
la questione del cosiddetto
Obamacare, cioè l’assistenza sa-
nitaria per tutti che è stata ap-
provata dal suo predecessore.
«Un disastro totale» ripete
Trump da mesi senza precisare
come intende modificarla con
un sistema migliore. Proprio

questa settimana il presidente
ha ammesso che si tratta di ope-
razione “incredibilmente com-
plessa”. Non è un caso che a
controbattere il discorso di
Trump è stato chiamato Steve
Beshear, ex governatore del
Kentucky. È in questo stato re-
pubblicano, infatti, che la rifor-
ma sanitaria di Obama ha otte-
nuto i risultati più soddisfacen-
ti. Intanto ha firmato altri decre-
ti: uno per agevolare la carriera
delle donne nelle scienze (con
alle spalle moglie e figlia) e l’al-
tro per cancellare le regolamen-
tazioni volute sempre da Oba-
ma, per scongiurare l’inquina-
mento delle acque. Una norma
«andata fuori controllo. È stata
un disastro», ha dichiarato
Trump firmando l’ordine esecu-
tivo nella Roosevelt Room della
Casa Bianca, alla presenza an-
che di rappresentanti degli agri-
coltori. L’obiettivo è smantella-
re «La regola sulle acque degli
Stati Uniti» che estendeva le tu-
tele ambientati anche ai fiumi e
ai ruscelli più piccoli. Pratica-
mente «ad ogni pozzanghera e
canale sulla terra degli agricol-
tori», ha attaccato Trump. Con-
troversa anche la sua proposta

in tema di spesa pubblica ora
che si è appreso che Trump
vuole aumentare le spese mili-
tari del dieci per cento con un
investimento aggiuntivo di 56
miliardi di dollari. E la reazione
della Russia non si è fatta atten-
dere. Il vice ministro degli esteri
di Mosca ha commentato che i
rapporti fra le due superpoten-
ze non sono mai stati tesi come
ora. «Stiamo a vedere se dall’in-
tervento di Trump emergono

segnali incoraggianti», ha detto
Sergei Ryabkov. In caso contra-
rio, la Russia è pronta a reagire

Ieri sera Trump avrebbe do-
vuto tendere la mano ai demo-
cratici in un gesto di unità na-
zionale. Ma le tensioni riman-
gono alte con il Tycoon che ac-
cusa Obama di avere alimenta-
to la fuga di notizie (false) che
sta lacerando l’opinione pubbli-
ca.
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Tre investigazioni premiate da
Selec (South East Law Enforce-
ment Centre, Bucarest), nume-
rosi arresti, latitanti rintraccia-
ti, beni confiscati, armi e droga
sequestrati. Sono questi i risul-
tati delle indagini condotte
dalle polizie di Albania, Bo-
snia, Kosovo, Macedonia,
Montenegro e Serbia con il
supporto del «Progetto Ipa Bal-
cani occidentali: lotta al crimi-
ne organizzato». L'azione di
polizia si è svolta nei singoli pa-
esi, ma anche in altri stati dell'
Unione europea. Il terzo Stee-

ring committee del Progetto
Ipa si è tenuto ieri a Trieste per
programmare le attività del
2017, con la partecipazione
delle forze di polizia di sei pae-
si, esperti del ministero dell'In-
terno croato e del ministero
della Giustizia francese. Ai la-
vori ha partecipato anche il
prefetto Sandra Sarti, viceca-
po di gabinetto del ministro
dell'Interno Marco Minniti.

Il Progetto Ipa è affidato dal-
la Commissione europea al Di-
partimento della Pubblica si-
curezza del ministero dell'In-
terno italiano: project leader è
il prefetto di Trieste Annapao-

la Porzio. Junior partner sono
invece Croazia e Francia. L'ini-
ziativa crea una rete interna-
zionale di polizia, con l'obietti-
vo di scambiare informazioni
e semplificare le procedure in-
ternazionali. Il progetto di co-
ordinamento fra le polizie è
iniziato nel 2014 ed è seguito
da cinque «esperti residenti»
italiani dislocati nei Balcani oc-
cidentali, supportati da staff lo-
cali. Le investigazioni hanno ri-
guardato questioni di interes-
se comune con particolare at-
tenzione alle commistioni
sempre fra crimine organizza-
to, traffico di esseri umani, di

droga e di armi, terrorismo, re-
ati finanziari.

Porzio ha sottolineato che
«in Friuli Venezia Giulia è evi-
dente la necessità di una sem-
pre più intensa e fattiva colla-
borazione internazionale per
opporsi concretamente al cri-
mine organizzato. Ipa Balcani
è un progetto particolarmente
innovativo perché oltre alla
formazione vicendevole e allo
scambio di informazioni tra i
partner, prevede attività sul
campo: un valore aggiunto per
chi si occupa di sicurezza».
Porzio ha sottolineato inoltre
che «le chiusure dei confini di-
ventano un forzatura inutile e
fuori dal tempo: in Fvg ho ma-
turato la convinzione di quan-
to siano importanti per tutti
noi e per il futuro dei nostri pa-
esi i principi fondanti dell'
Unione europea».

Minori stranieri, fantasmi in Italia
Due leggi ferme in parlamento: lo “ius soli” e la norma sui bimbi non accompagnati

La Brexit non è ancora iniziata,
ma circolano già le prime
indiscrezioni su date e movimenti
possibili in vista del “distacco”.
Fonti di governo indicano che
Theresa May avrebbe scelto la
data, la metà di marzo, per
invocare l’articolo 50 del Trattato
di Lisbona, cioè il via ai negoziati
sul divorzio di Londra da
Bruxelles, destinati a durare due
anni. Le stesse fonti precisano che
quella data sarà la scadenza della
libertà di movimento, uno dei

principi fondamentali della Ue: da
quel momento nessun europeo
potrà più venire a cercare lavoro
in Gran Bretagna. Cosa
accadrebbe a quel punto non è
chiaro. E il rischio caos sarebbe
elevato se italiani, francesi e
tedeschi venissero fermati alla
frontiera. E, altro tema caldo, gli
studenti europei potranno
continuare ad andare a studiare
nelle università del regno? Voci
per ora smentite da Downing
Street, ma il timore resta alto.

Gran Bretagna, primi stop da metà marzo

migranti

Task force anticrimine, bilancio aTrieste
Arresti, latitanti rintracciati, beni confiscati con il progetto Ipa. Il prefetto Porzio: «Risultati importanti»

Controllo interforze al confine

di Andrea Scutellà
◗ ROMA

Choaib è nato in Marocco, ma
è arrivato in Italia a 6 mesi. Og-
gi ha 23 anni: è cresciuto a Tre-
viso, ma vive da tanti anni a Tri-
este dove fa il barista. Ha parte-
cipato al dibattito sul referen-
dum costituzionale, si è scalda-
to parlandone con i suoi amici,
ma non ha potuto votare. Non
ha la cittadinanza, nonostante
abbia frequentato soltanto
scuole italiane. Will, invece ha
8 anni e viene dalla Nigeria. Era
su una barca per raggiungere
l’Italia. I suoi genitori sono
morti in un naufragio a cui lui è
sopravvissuto aggrappandosi
per ore ad un altro bambino.

Oggi è detenuto in un centro
per migranti in Libia.

Fantasmi. I ragazzi stranieri,
in Italia, sono fantasmi. Vaga-
no come spettri per lo Stivale
quando arrivano senza genito-
ri e si perdono nelle maglie del-
lo sfruttamento: lavorativo, ses-
suale, criminale. Accade dopo
aver attraversato l’inferno libi-
co: Unicef ha intervistato 40 ra-
gazzi sulla rotta che dal Paese
nordafricano punta l’Italia (tra
cui Will): tre quarti raccontano
di aver subito violenze da parte
di adulti (per lo più in divisa),
la metà invece parla di abusi ti-
po sessuale. Ma sono invisibili
anche quelli che nascono in
Italia da genitori stranieri o ar-
rivano da piccoli e per anni so-

no i compagni di banco dei no-
stri figli, ma scompaiono nelle
maglie della burocrazia: non
possono partecipare alle gite, a
18 anni non possono votare,
escono dall’Italia con difficol-
tà. Due leggi sono ferme nei
polverosi cassetti del Senato:
una che garantirebbe maggiori
diritti (all’istruzione, alla sani-
tà, all’affidamento familiare)
per i minori non accompagna-
ti; l’altra che permetterebbe ai
ragazzi nati in Italia da genitori
stranieri - di cui almeno uno
con permesso di soggiorno di
lungo periodo - o che hanno
frequentato un ciclo scolastico
nel nostro Paese, di accedere
alla cittadinanza italiana.

Gli #Italianisenzacittadinan-

za (sì, a loro piace
quell’hashtag davanti al nome
dell’associazione) hanno mani-
festato ieri a Roma, sotto il Pan-
theon. Tra loro non c’era solo
Choaib, ma anche Giorgia, che
ha un nome italiano perché è
sempre vissuta a Bologna. Dai
due ai cinque anni, però, sua
madre l’ha portata in Molda-
via, interrompendo il suo sog-
giorno in Italia che a rigor di
legge vigente dovrebbe essere
continuato. Ora ha 18 anni: è
alta, bionda e ha gli occhi chia-
rissimi, ma parla solo italiano.
Finirà il liceo quest’anno e con
la scuola scadrà il suo permes-
so di soggiorno. Dovrà lottare
con la burocrazia finché non
avrà un certificato di iscrizione

all’Università in mano. Altri-
menti rischia di essere espulsa
in Moldavia, un Paese di cui
non conosce nulla «neanche la
letteratura», sottolinea. A pro-
posito: lei sogna di fare la me-
diatrice culturale.

Nel frattempo nelle carceri li-
biche ci sono minori detenuti,
come Will, che hanno cercato
di raggiungere l’Europa. Il no-
stro Paese ha recentemente
stretto un accordo di rimpatrio
con il partner nordafricano, ri-
tenuto in grado di gestire le
frontiere e di garantire un’ac-
coglienza degna. Unicef ha in-
dividuato 34 centri di detenzio-
ne per migranti: 24 in mano al
governo di Al Sarraj, altri 10 al-
le milizie. Più della metà sono
inaccessibili a osservatori inter-
nazionali. Lo scorso anno sono
giunti in Italia più di 28mila mi-
nori, quasi 26mila (il 92%) era-
no soli. Si stima che 700 siano
morti in mare.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

BREXIT

Trump attaccaObama
«È dietro la fuga di notizie»
Accusa il predecessore e rilancia i temi su immigrati e sicurezza al Congresso
Da Mosca arriva la replica sull’aumento delle spese militari: «Pronti a reagire»

Donald Trump firma il provvedimento sugli incentivi alle donne

Un bimbo salvato in mare
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il “buco”
dell’amicizia

La rete eretta
da Lubiana non
intaccherà la convivenza
tra i due vicini di casa
che appartengono
a due Stati diversi

di Mauro Manzin
◗ LUBIANA

Il confine, quella linea traccia-
ta dall’uomo sulle carte geo-
grafiche che divide, spezza.
Quella linea per cui si va in
guerra e si muore. Eppure
sempre una linea rimane. Dal-
lo scorso anno quella linea tra
Slovenia e Croazia si è però
materializzata in un lungo filo
spinato. Per fermare i migran-
ti e uccidere la selvaggina che
vi si impigliava. E siccome
non bastava, adesso dal filo
spinato si passa alla barriera
metallica, un lunghissima rin-
ghiera per marcare, per sotto-
lineare. Eppure l’uomo, a vol-
te, quella barriera riesce a su-
perarla, a negarla o, forse me-
glio, ignorarla. E così facendo
ferisce l’anima di chi l’ha trac-
ciata quella linea più del tran-
sito di mille carri armati fu-
manti.

È accaduto a Babno Polje a
nordest del Monte Nevoso al
confine tra Slovenia e Croazia.
Qui una storia come tante: il
confine divide due proprietà
con annessa casa. Una di qua,
l’altra al di là del confine. Da
una parte Ivan Janeš, dall’altra
Ivan Poje. Per vedersi, fino ad
oggi non esibivano alcun pas-
saporto. Semplicemente tran-
sitavano da una casa all’altra
“violando” così la “linea” di
confine. Un’amicizia tran-
sfrontaliera che ora però l’uo-
mo, lo stesso che traccia le li-
nee di confine sulle carte geo-
grafiche, vorrebbe interrom-
pere.

E il condizionale è d’obbli-
go, in quanto anche se le pro-
prietà adiacenti dei due Ivan è
stata divisa, su ordine del go-
verno di Lubiana sempre
nell’ottica della politica an-
ti-migranti, dalla rete metalli-
ca che segna il confine tra Slo-

venia e Croazia, loro non si so-
no per nulla scoraggiati. «Fa
niente, dicono, faremo un bu-
co nella rete ci metteremo in
mezzo un tavolino e brindere-
mo ancora assieme portando
ciascuno la propria bottiglia
di Terrano. Ecco sulla linea di
demarcazione sarà pace fatta
anche in quella battaglia del
vino che vede da mesi Lubia-
na e Zagabria fronteggiarsi a
colpi di carta bollata e pandet-
te davanti all’Unione europea
per accaparrarsi il nome del
aspro vino partorito dalla ros-
sa terra ferrosa del Carso.

Un brindisi, quello tra i due
Ivan, che vale più di cento
summit bilaterali di affannati

e affannosi diplomatici che
cercano, tra mille microfoni
spianati, di declinare la diffici-
le arte del compromesso. Un
brindisi che vale molto di più
di una politica dell’esclusione
che così rapidamente a preso
piede nella ex Jugoslavia da-
vanti all’onda dei migranti sul-
la rotta balcanica, politica che
ha troppo in fretta dimentica-
to di come solamente 25 anni
fa i profughi erano loro, centi-
naia di migliaia di civili indife-
si che scappavano dalla vio-
lenza e dal sangue di quella
guerra che ha distrutto la Jugo-
slavia di Tito e ha contribuito
a ridisegnare l’Europa.

Ma se il nuovo “muro” tra

Slovenia e Croazia cresce ta-
gliando in due anche in Istria
la tanto agognata unitarietà
della minoranza italiana ora
divisa in due Stati (Slovenia e
Croazia per l’appunto) e
all’orizzonte non si intravede
la benchè minima ombra di
migranti, se non quelli che,
grazie al servizio profumata-
mente pagato dei trafficanti di
uomini, riesce comunque a
transitare attraverso fili spina-
ti e pannelli metallici, cresce
altresì l’affare economico che
attorno a questo muro si è ve-
nuto a creare.

I conti di quanto questa
opera è venuta a costare al
contribuente sloveno sono dif-

ficili da fare anche perché mol-
ti documenti ad essa inerenti
restano classificati. Sta di fatto
che dalle stime fatte dai media
del Paese si evince, con piccoli
margini di errore, che fino
adesso la spesa è stata di sei
milioni di euro.

E c’è chi, al migrante pensa
di erigere un piccolo monu-
mento. Un esempio? Prima
dell’apertura della rotta balca-
nica l’azienda Minis di Žalce,
diventata principale fornitore
di filo spinato e pannelli del
governo sloveno, aveva (i dati
sono relativi al 2014) 0,57 di-
pendenti e un ufficio. Ebbene
alla fine del 2016 il governo
sloveno aveva nei suoi con-

fronti un obbligo di pagamen-
to pari a due milioni di euro.
Minis che, a detta del ministe-
ro della Difesa slovena, ha vin-
to una regolare gara d’appalto
proponendo l’offerta migliore
sia per il filo spinato, prima,
che per i pannelli, dopo.

Il fatto è che il “muro” tra
Slovenia e Croazia non si fer-
ma, continua a crescere e sem-
pre più chilometri di filo spi-
nato verranno trasformati in
pannelli a rete come quelli
che tagliano in due Babno
Polje. E a nulla servono le pa-
role degli abitanti che spiega-
no come, da quelle parti, non
è mai passato nessun migran-
te. Lubiana vuole così per di-
fendere i suoi cittadini, come
spiegano il premier e anche il
ministro degli Esteri, Karl Erja-
vec.

I due Ivan, intanto, a Babno
Polje stanno prendendo le mi-
sure per approntare il loro ta-
volino a cavallo del confine.
Per il loro brindisi alla faccia
della follia umana, delle sue li-
nee tracciate sulla carta geo-
grafica e dei muri che divido-
no. Bisognerebbe dire ai lea-
der politici che, a volte, un
buon bicchiere di Terrano ha
il potere inebriante di unire
più di mille trattati.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

◗ ZAGABRIA

La Chiesa cattolica, se non scettica, è sem-
pre stata molto prudente sulle apparizioni
della Madonna a Medjugorje. Questa volta
però c’è da registrare la presa di posizione
molto netta a riguardo. Monsignor Ratko
Peri„, vescovo di Mostar-Duvno e nella cui
giurisdizione ecclesiastica si trova il santua-
rio dedicato alla Vergine ha affermato che a
Medjugorje la Madonna non è mai apparsa
e che il tutto è stato frutto di manipolazioni
da parte dei sedicenti veggenti e del clero
che opera attorno al luogo delle visite so-
prannaturali. «Abbiamo tutto il materiale
che la curia ha fin qui raccolto, compreso il
resoconto dei primi 7 giorni di presunte ap-
parizioni e di quanto nel corso delle stesse
la Vergine avrebbe detto, alla luce del quale
si può affermare che la Signora (come viene
chiamata la Madonna di Medjugorje ndr.)
non è mai apparsa».

La posizione della Chiesa rimane, dun-
que come ha ricordato lo stesso Peri„, quel-
la sintetizzata nel 2007 dal cardinale Tarci-
sio Bertone: «Tutto è rinviato alla dichiara-
zione di Zara del 1991, che lascia la porta
aperta a future indagini». Il 10 aprile 1991 i
vescovi dell'allora Jugoslavia, riuniti a Zara,
emisero una dichiarazione in cui si affer-
mava che «si può affermare che abbiamo a

che fare con apparizioni e rivelazioni so-
prannaturali». Papa Francesco ha incarica-
to l’11 febbraio scorso monsignor Henryk
Hoser, arcivescovo di Varsavia-Praga, di re-
carsi a Medjugorje quale «inviato speciale»
della Santa Sede per acquisire, come ha
spiegato la sala stampa della Santa Sede,
più approfondite conoscenze della situa-
zione pastorale di quella realtà e, soprattut-
to, delle esigenze dei fedeli che vi giungono
in pellegrinaggio e, in base ad esse, suggeri-
re eventuali iniziative pastorali per il futu-
ro».

«Regolarmente non parla per prima - ha
concluso il vescovo Peri„ riferendosi a
quanto si sostiene avvenga durante le appa-
rizioni della Vergine - sorride in modo stra-
no; a fronte di alcune domande che le ven-
gono formulate scompare ma poi ritorna;
si sottomette alla richiesta dei veggenti e
del parroco perché dalla collina su cui ap-
pare si trasferisca in chiesa, seppur malvo-
lentieri; non è sicura ancora quante volte
apparirà; permette ad alcuni presenti di cal-
pestare il velo che trascina per terra; per-
mette addirittura a qualcuno che le tocchi
gli abiti e il corpo. Ebbene questa non è la
Signora dei Vangeli!».

(m.man.)

@ManzinMauro
©RIPRODUZIONERISERVATA

Nuove leggi

sul diritto di asilo

«Maria non èmai apparsa aMedjugorje»
Il vescovo di Mostar esclude visite soprannaturali della Madonna e accusa i sedicenti veggenti: «Abbiamo le prove»

La collina delle apparizioni della Madonna a Medjugorje

Un brindisi con il Terrano conteso
per esorcizzare il nuovomuro

Una foto dei due Ivan che sul confine sloveno-croato brindano alla convivenza

LA STORIA

l’affare
del secolo

L’azienda
che ha ottenuto
dal governo l’appalto
per la recinzione
ha trovato
la gallina dalle uova d’oro

Ulteriore giro di vite da parte del
governo austriaco nei confronti
dei migranti. L’esecutivo di
Vienna, infatti, ha approvato ieri
un pacchetto di norme che, tra
l’altro, sanziona con pene fino
all’arresto coloro i quali si sono
visti respingere la richiesta
d’asilo e non sono rientrati in
patria o, meglio, non hanno
lasciato il Paese. Le norme varate
dal governo che allargano anche
la possibilità per i migranti di
essere espulsi sarà approvata dal
Parlemento già entro la fine della
prossima estate. I richiedenti
asilo respinti avranno 18 mesi
(attualmente sono 10) per
rimanere in Austria prima di
lasciare il Paese. I contravventori
potranno essere multati con
ammende dai 5 ai 15mila euro
oppure saranno arrestati.
Appositi centri di accoglienza
saranno approntati nei principali
aeroporti austriaci proprio per
agevolare il rientro di coloro che
non hanno ricevuto il diritto
d’asilo.

(m.man.)

austria Unosloveno
euncroatohanno
vistosorgere
la
nelmezzo
delle loro

Mahannodeciso
dinon
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Crikvenica eVeglia
collegate viamare
dopo venticinque anni
Il viaggio dura poco più di 5 minuti. Costi coperti per 6 anni
La tratta è coperta da un gommone veloce con 12 posti

di Andrea Marsanich
◗ FIUME

Interrotto 25 anni fa, adesso è
stato ripristinato il collegamen-
to marittimo tra le dirimpetta-
ie Crikvenica (terraferma) e Si-
lo (isola di Veglia), nella regio-
ne di Fiume. È la prima tratta
in Croazia ad essere finanziata
da una contea, in questo caso
la Regione quarnerino-monta-
na, e dai Comuni, per l'esattez-
za quelli di Crikvenica e Do-
brinj, municipalità che ingloba
la località di Silo. La concessio-
ne della linea è stata affidata al-
la ditta Marinero Tours di Dra-
malj, con il servizio che viene
prestato da un potente gom-
mone, lo Sveti Rok (San Rocco
è il patrono di Silo), che può ac-
cogliere a bordo 12 passeggeri.

È lungo 10 metri, pesante 5
tonnellate e il suo motore, uno
Steyr 280 cavalli, riesce ad im-
primere al gommone la veloci-
tà massima di 29 nodi. Lo Sveti
Rok, di colore giallo e nero,
viaggia tra i due abitati alla ve-

locità media di 22 nodi e impie-
ga 5 minuti per la traversata del
canale del Vinodol che separa
Crikvenica e Silo. Il progetto di
ripristinare questo interessan-
te e soprattutto utile collega-
mento è stato firmato congiun-
tamente dal governatore della
Contea fiumana, Zlatko Koma-

dina, e dai sindaci di Crikveni-
ca e Dobrinj, rispettivamente
Damir Rukavina e Neven Ko-
madina. Da loro è nata l'idea di
unire nuovamente le due co-
ste, senza attendere alcun aiu-
to statale, compito portato a
termine con successo. La linea
sarà sovvenzionata annual-
mente con 212 mila kune (28
mila e 500 euro), di cui metà
dell'importo stanziato dalla Re-
gione, con il 25 per cento a te-
sta coperto dalle due predette
municipalità.

Per i prossimi sei anni non ci
saranno problemi in quanto
contea e i comuni hanno già
provveduto ad assicurare dai
loro bilanci per questa tratta la
somma di 1 milione e 276 mila
kune (172 mila euro). Il pro-
prietario della Marinero Tours,
Robert Domijan, ha conferma-
to che nel corso dei mesi inver-
nali ci saranno quattro viaggi
al giorno, che saliranno ad un
minimo di dieci durante l'esta-
te, in piena stagione turistica.
Il prezzo del biglietto, andata e

ritorno, sarà di 38 kune (5,11
euro), con sconto del 50 per
cento per gli abitanti dei due
comuni che hanno voluto sov-
venzionare il progetto.

C'è anche un terza categoria
di viaggiatori: sono gli alunni
delle scuole elementari e me-
die superiori e le persone di età

superiore ai 65 anni, per i quali
la tratta sarà gratuita. Questo
collegamento ha una logica
storica: nel passato (e anche
oggigiorno) numerose fami-
glie di Crikvenica e dintorni
possedevano lotti di terreno
sull'isola di Veglia.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

L’allarme

Lupi in azione
nello Zaratino
Allevatori
allo stremo

Zlatko Komadina Una veduta dell’isola di Veglia

◗ POLA

Ai 4 gruppi d'azione locale
(Gal) operanti in Istria vanno
4,6 milioni di euro a fondo per-
duto dal Programma per lo svi-
luppo rurale della Repubblica
di Croazia 2014-2020. Al relati-
vo concorso avevano ottenuto
degli ottimi punteggi, quindi si
può parlare di una bella cifra
tenuto conto che per tutte le
20 Regioni croate dal program-
ma in parola sono stati assicu-
rati 60 milioni. Facendo le do-
vute proporzioni emerge che
l'Istria ha ricevuto molto di più
rispetto alla media.

Quanto ottenuto è stato re-
so noto all’incontro nella sede
del Gal dell'Istria meridionale
con sede presso l'oleificio
“San Lorenzo” di Dignano. Il
presidente della Regione Val-

ter Flego si è compiaciuto per
tale finanziamento definendo-
lo primo vero esempio di de-
centramente delle risorse fi-
nanziarie. «L'Istria - ha detto -
si era preparata già nel 2012 al-
la formazione dei Gal» che si
possono definire una società
consortile composta da sogget-
ti pubblici e privati allo scopo
di favorire lo sviluppo locale di
un'area rurale. La fetta più
grossa pari a 1,3 milioni è an-
data al Gal dell'Istra centrale.
Il suo presidente e sindaco di
Pisino Renato Krul›i„ ha anti-
cipato che con l'importo si
conta di sostenere una cin-
quantina di progetti con som-
me che variano da 3 a 50 mila
euro. «Particolare attenzione -
ha spiegato - sarà dedicata ai
progetti che prevedono l'uso
negli asili e nelle scuole dei

prodotti agricoli locali ai fini
dell'alimentazione sana dei
bambini e alunni». Ezio Pin-
zan presidente del Gal dell'
Istria meridionale, che va da
Rovigno a Medolino, ha sotto-
lineato la necessità di definire i
progetti quanto prima.

Tulio Demetlika sindaco di
Albona e presidente del Gal
più piccolo quello dell'Istria
orientale, ha evidenziato che i
mezzi verranno erogati a sup-
porto dei progetti definiti dagli
stessi artigiani e aziende agri-
cole familiari. Infine ha preso
la parola il sindaco di Cittano-
va Anteo Milos, presidente del
Gal dell'Istria settentrionale.
«Il nostro Gal - ha detto - si pre-
figge alcuni traguardi come
l'aumento della competitività
nell'agricoltura».

(p.r.)

FINANZIAMENTI A FONDO PERDUTO

L’agricoltura incassa 4,6milioni
Il governo di Zagabria premia i programmi presentati dall’Istria

Un oliveto in Istria

◗ ZARA

Slivnizza, piccolo abitato del-
la Regione di Zara, 800 anime
e un paio di lupi che non la
smettono di tormentare i pa-
stori del posto e specialmen-
te le malcapitate pecore o i lo-
ro agnellini. Il problema dei
lupi è ormai pluriennale in
questo luogo a pochi chilo-
metri in linea d'aria da Zara e
ben difficilmente potrà esse-
re risolto trattandosi di ani-
male tutelato in Croazia da
leggi e regolamenti molto se-
veri.

L'altro giorno un lupo (o
forse anche due) ha sbranato
una pecora, portandosi via
un agnello, bestiole apparte-
nenti a Ivanka Bari›evi„, alle-
vatrice di Slivnizza che ormai
non sa più a che santo votar-
si. «Negli ultimi anni ho subi-
to parecchi danni dalle scorri-
bande di questi animali selva-
tici - ha detto - sono scioccata
per quanto capitatomi un pa-
io di giorni fa e temo che i lu-
pi continueranno ad attacca-
re il mio gregge. Purtroppo le
autorità non fanno nulla per
proteggerci, al punto che la
sottoscritta e altri pastori do-
vremo rinunciare alla nostra
attività».

(a.m.)

codice lotto numero 1307

Guarda al futuro 
anche dopo di te
Con un lascito testamentario 
a EMERGENCY i tuoi valori 
possono continuare a vivere 
nel lavoro dei nostri medici 
e dei nostri infermieri. 
Fai continuare il futuro 
anche dopo di te.

EMERGENCY
www . e m e r g e n c y . i t

Per avere maggiori informazioni sulle nostre attività e per conoscere le modalità di destinazione di un lascito a 
EMERGENCY compila questo coupon e spediscilo via fax allo 02/86316336 o in busta chiusa a EMERGENCY - UFFICIO 
LASCITI: 

via Gerolamo Vida 11 — 20127 Milano - T +39 02 863161 - F +39 02 86316336 
via dell'Arco del Monte 99/A — 00186 Roma - T +39 06 688151 - F +39 06 68815230
email: lasciti@emergency.it

NOME                                                                                                 COGNOME

INDIRIZZO                                                                                                                                             

email*                                                                                                            TEL.

CITTÀ                                                                                                                 CAP                                                 PROVINCIA

FIRMA
(Per presa visione e accettazione dell’informativa sotto riportata)

*Il tuo indirizzo email ci permetterà di inviarti informazioni più velocemente e di risparmiare i costi di carta, stampa e spedizione.

Informativa sulla privacy ai sensi dell’art. 13, d.lgs. n. 196/2003 - I dati personali raccolti sono trattati, con strumenti 
manuali e informatici, esclusivamente per finalità amministrative conseguenti al versamento di contributi a sostegno 
dell’associazione, per l’invio della pubblicazione periodica e per la promozione e la diffusione di iniziative dell’associazione. 
Il conferimento dei dati è facoltativo. Il mancato conferimento o il successivo diniego al trattamento dei medesimi non 
consentirà di effettuare le operazioni sopra indicate. I dati personali raccolti potranno essere conosciuti solo da 
personale specificamente incaricato delle operazioni di trattamento e potranno essere comunicati agli istituti bancari che 
effettueranno il trattamento dei dati per le finalità relative alla gestione dei mezzi di pagamento e a terzi ai quali sono 
affidati la predisposizione e l’invio della pubblicazione periodica. I dati trattati non saranno diffusi. Titolare del trattamento è 
EMERGENCY - Life Support for Civilian War Victims ONG ONLUS, Via Gerolamo Vida 11, Milano, in persona del Presidente e legale 
rappresentante pro tempore. Responsabile del trattamento è Alessandro Bertani, al quale è possibile rivolgersi, all’indirizzo 
sopra indicato o a privacy@emergency.it, per esercitare i diritti di cui all’art. 7 del D. Lgs. 196/2003, tra i quali quelli di 
consultare, modificare, cancellare, opporsi al trattamento dei dati e conoscere l’elenco aggiornato degli altri responsabili.
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◗ ROMA

Accelera l’inchiesta giudizia-
ria che vede coinvolto Raffae-
le Marra, l’ex braccio destro
del sindaco di Roma, Virginia
Raggi, e l’imprenditore Ser-
gio Scarpellini. Ad entrambi
la Procura capitolina conte-
sta il reato di corruzione e gli
elementi raccolti in questi
mesi di indagine sono suffi-
cienti a dimostrare la respon-
sabilità dei due al punto che
il procuratore aggiunto, Pao-
lo Ielo, e il sostituto, Barbara
Zuini, hanno formalizzato al
giudice per le indagini preli-
minari la richiesta di proce-
dere con il giudizio immedia-
to.

Una serie di tasselli all’im-
pianto accusatorio hanno
portato gli inquirenti a solle-
citare il rito che consente di
saltare l’udienza preliminare
facendo arrivare il processo
direttamente in aula. L’inda-
gine ha vissuto il suo punto di
svolta il 16 dicembre scorso
con gli arresti di Marra e Scar-
pellini, quest’ultimo poi fini-

to agli arresti domiciliari do-
po alcuni giorni su disposi-
zione del gip. Oggetto del fa-
scicolo sulla corruzione i sol-
di che Scarpellini avrebbe da-
to a Marra per l’acquisto di
due appartamenti a Roma.

In particolare i 370mila eu-
ro serviti nel 2013 all’ex brac-
cio destro della Raggi per
comprare una casa nella zo-

na di Prati Fiscali. Si tratta di
denaro che secondo l’im-
pianto accusatorio era fun-
zionale all’imprenditore per
l’ottenimento di favori.

Dal giorno dell’arresto
Marra è detenuto nel carcere
romano di Regina Coeli, ma il
9 febbraio scorso il suo difen-
sore, l’avvocato Francesco
Scacchi, ha presentato ricor-

so in Corte di cassazione per
chiederne la scarcerazione.
Alla base della richiesta l’in-
sussistenza, a parere del lega-
le, delle esigenze di natura
cautelare. Nei giorni scorsi il
gip ha invece respinto la ri-
chiesta di revoca degli arresti
domiciliari per Scarpellini
che era stata chiesta dai di-
fensori dell’immobiliarista.

La decisione di chiedere al
giudice per le indagini preli-
minari il giudizio immediato
per l’ex braccio destro del sin-
daco, Virginia Raggi, potreb-
be portare presto Marra da-
vanti ai pm per essere interro-
gato. L’atto istruttorio, che
era stato fissato nelle scorse
settimane, è saltato per vo-
lontà del dirigente comuna-

le. Marra prima di affrontare
le domande degli inquirenti
vuole conoscere tutte le carte
delle indagini che lo coinvol-
gono a vario titolo, compresa
quella in cui risulta indagato
in concorso con il sindaco
per la nomina del fratello Re-
nato a capo del dipartimento
del Turismo del Campidoglio
a guida Cinquestelle.

◗ ROMA

Erano stati presi dopo giorni e
giorni di ricerche. Ieri due dei tre
scippatori che il 5 dicembre
scorso derubarono a Roma la
studentessa cinese Zhang Yao al-
la fermata dell’autobus hanno
patteggiato la pena, rispettiva-
mente, di due anni e di un anno
e mezzo. Uno di loro è già libero,
mentre l’altro è ai domiciliari
per effetto dei precedenti pena-
li. L’accusa nei loro confronti è
quella di furto con strappo. Uno
scippo che ha contribuito a met-
tere in pericolo la vita della gio-
vane studentessa delle Belle Arti
che, subito dopo essersi accorta
di essere stata derubata, ha inse-
guito i due fino alla stazione di
Tor Sapienza dove è stata travol-
ta e sbalzata via da un treno in
corsa. Il suo corpo venne ritrova-
to solo alcuni giorni dopo, grazie
alla segnalazione di un’amica
con cui era al telefono al mo-
mento della scomparsa.

La sentenza di ieri, emessa dal
gup Tamara De Amicis, riguarda
Seferovic Sherif e Gianfranco Ra-
movic, due nomadi di 20 anni re-
sidenti nel campo nomadi di via
Salviati, una strada immersa nel
degrado a pochi passi dall’uffi-
cio immigrazione della Questu-
ra, da dove Zhang Yao era appe-
na uscita con il rinnovo del suo
permesso, necessario per poter
restare in Italia e continuare a
sognare un futuro nel mondo
della moda. Un terzo scippato-
re, un 16enne anche lui del cam-
po di via Salviati, era stato de-
nunciato. Tutti e tre si erano dati
alla fuga subito dopo lo scippo
ed erano fuggiti all’estero. «A
fronte di quanto accaduto - ha
commentato l’avvocato Gianlu-
ca Nicolini, difensore di Sherif,

l’imputato in libertà - il ragazzo
ha tenuto un comportamento
corretto, rientrando in Italia e as-
sumendosi le proprie responsa-
bilità di fronte alla giustizia».

La notizia della morte della ra-
gazza commosse la comunità ci-

nese a Roma e l’intera città che
organizzò una veglia. Proprio
l’altro ieri il papà ha inviato al
Campidoglio una lettera per rin-
graziare ì’intera città. «Ho senti-
to la gentilezza dei romani» ha
scritto.

Campidoglioeaffari
MarraeScarpellini
a giudizio immediato
La procura di Roma intende saltare l’udienza preliminare
Prove sufficienti sull’ex assistente del sindaco e sul costruttore

Tritolo per il procuratore, 4 condannati

Il gup del tribunale di Bari
Annachiara Mastrorilli ha
condannato quattro persone, fra
le quali il noto trafficante di armi
Amilcare Monti Condesnitt, a pene
comprese fra i 5 anni e 4 mesi e i 4
anni e 8 mesi di reclusione perché
accusati di detenere mezzo chilo
di tritolo che - secondo la Dda -
sarebbe stato destinato alla
Camorra campana per un
attentato al procuratore di Napoli
Giovanni Colangelo. Per
detenzione e porto di armi da

sparo ed esplosivo sono stati
condannati Monti Condesnitt,
proprietario della tenuta a Gioia
del Colle (Bari) dove nell’aprile
2016 è stato trovato l’esplosivo, e
il suo braccio destro Francesco
Paolo Ciccarone. L’esplosivo fu
rinvenuto nascosto sotto un
albero di fronte alla tenuta del
boss a Gioia del Colle dove risiede
anche Colangelo. Il ruolo degli
altri imputati sarebbe stato
quello di acquistare e trasportare
il tritolo.

◗ ROMA

Visti per l’Italia venduti fino a
10mila euro al consolato italia-
no nel Kurdistan iracheno al po-
sto dei 90 euro indicati sui prez-
ziari. E un’inchiesta, avviata dal-
la Farnesina, che finora ha por-
tato alla rimozione del respon-
sabile della sezione a Erbil e alla
trasmissione di un rapporto sul-
le «irregolarità» venute fuori alla

Procura.
I dettagli di questo “visa-ga-

te” sono emersi in un’inchiesta
del Corriere della Sera, secondo
cui la vicenda andava avanti da
un anno: «Bustarelle e soprattut-
to operazioni poco pulite per ot-
tenere il visto per l’area Schen-
gen», di cui sarebbero state vitti-
me cittadini curdi, arabi irache-
ni e tanti profughi siriani, alcuni
dei quali sarebbero stati respin-

ti da altri consolati europei per
motivi di sicurezza. La Farnesi-
na ne era al corrente da tempo e
prima di Natale ha attivato una
commissione d’inchiesta ad Er-
bil. «La questione era stata se-
gnalata con urgenza già a fine
estate dalla nostra console Ales-
sandra Di Pippo che, sebbene
fosse arrivata a Erbil da poco
tempo, ne aveva subito colto la
gravità», ha spiegato il portavo-

ce della Farnesina.
Ieri, il ministero degli Esteri

ha fatto sapere che «dall’ispezio-
ne sono emerse irregolarità nel-
le procedure per il rilascio dei vi-
sti puntualmente riportate nel
rapporto ispettivo trasmesso al-
la Procura». Nel frattempo, «il
responsabile della sezione visti
è stato sostituito nell’incarico»:
si tratta, a quanto si apprende,
di Claudio Nuccitelli, che già da
alcune settimane non si stava
recando al lavoro. Nel mirino
dell’inchiesta ci sarebbero alme-
no 152 visti ottenuti pagando
«cifre esorbitanti».

Alma Shalabayeva

Raffaele Marra Sergio Scarpellini

◗ FIRENZE

Potrebbe esserci un credito di
270.000 euro, messo a rischio
dalla richiesta della procedura
di concordato, dietro gli atti
intimidatori di cui è stato og-
getto, a gennaio scorso, l’im-
prenditore fiorentino Andrea
Bacci: furono esplosi colpi di
pistola contro la sua auto e
una sua ditta. È quanto si rica-
va dagli sviluppi dell’inchiesta
che ieri hanno portato all’arre-
sto di due persone, un impren-
ditore di 44 anni, originario di
Giuliano (Napoli) e un catane-
se di 48 anni, già conosciuto

alle forze dell’ordine. È infatti
emerso che il 44enne avanza-
va un credito di 270 mila euro
dalla Coam, l’ azienda edile di
cui Bacci è proprietario e per
la quale è stato chiesto il con-
cordato. Concorso in estorsio-
ne continuata e porto illegale
di arma da fuoco le accuse a
vario titolo contestate nelle or-
dinanze di custodia cautelare,
eseguite dai finanzieri del Gi-
co di Firenze, coordinati dal
pm Christine Von Borries e Lu-
ca Turco.

Gli atti intimidatori furono
messi a segno, è stato ora rico-
struito, il 23 gennaio scorso,

anche se scoperti a distanza di
un giorno: per due volte nella
stessa giornata colpi di arma
da fuoco aveva raggiunto pri-
ma la vettura di Bacci e poi le
vetrate della pelletteria Ab Flo-
rence, a Scandicci (Firenze),
di cui è amministratore.
Nell’inchiesta indagate anche
altre due persone oltre agli ar-
restati.

Nel corso di una conferenza
stampa il procuratore capo di
Firenze Giuseppe Creazzo ha
spiegato che «il cerchio non è
ancora chiuso, le indagini van-
no avanti su un fatto grave e
insolito per la Toscana».

firenze

Spari sull’azienda Bacci, due arresti
Il movente sarebbe un credito di 270mila euro messo a rischio

napoli

roma

Morì sui binari, i ladri patteggiano
Gli imputati derubarono la ragazza che li inseguì e finì sotto il treno

Il luogo in cui è stato ritrovato il corpo di Zhang Yao (nel riquadro)

◗ PERUGIA

La procura di Perugia ha
chiesto il rinvio a giudizio
per l’ex capo della squadra
mobile di Roma Renato Cor-
tese, l’allora dirigente dell’uf-
ficio immigrazione Maurizio
Improta, 5 agenti di polizia,
del giudice di pace che si oc-
cupò del caso e 3 funzionari
dell’ambasciata kazaka per
quello che l’accusa conside-
ra, a tutti gli effetti, il rapi-
mento di Alma e Alua Shala-
bayeva, rispettivamente mo-
glie e figlia del dissidente
Mukhtar Ablyazov, prelevate
con un blitz delle forze
dell’ordine dalla loro casa a
Casalpalocco - alla periferia

sud della Capitale - il 29 mag-
gio del 2013 ed espulse dal
territorio italiano.

Nell'inchiesta vengono
contestati a vario titolo i reati
di sequestro di persona e fal-
so. La richiesta di rinvio a giu-
dizio - secondo quanto si è
appreso - ricalcherebbe l’av-
viso di conclusione indagi-
ne. Gli indagati hanno sem-
pre sostenuto la correttezza
del proprio operato.

Il caso della Shalabayeva,
oggi la donna vive a Roma, fu
gestito dall’allora ministro
dell’Interno, Angelino Alfa-
no, oggi alla guida della Far-
nesina e all’epoca finito nella
bufera politica per le conse-
guenze di quel blitz.

perugia

I pm: «Shalabayeva fu sequestrata»
L’accusa chiede undici rinvii a giudizio per il blitz del maggio 2013

“Visti d’oro” in Iraq, Alfano corre ai ripari

Il ministero degli Affari Esteri (Farnesina) a Roma
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Donnet: «Generali pronte
a crescere in Europa»
Il Ceo del Leone rilancia: «La compagnia va benissimo e si vedrà dai conti»
La quota del 3,4% in Intesa San Paolo: «È un valore. Vedremo cosa farne»

Il Ceo delle Generali Philippe Donnet

NAVI A TRIESTE

di Piercarlo Fiumanò
◗ TRIESTE

Chiuso il sipario sulla sfida vir-
tuale con Intesa SanPaolo, le
Generali di Donnet accelerano
sul piano industriale. Il dna in-
ternazionale del gruppo resta
quello si cui puntare: «Voglia-
mo ulteriormente rafforzarci in
Europa» dice il Ceo a un conve-
gno di Deloitte. Il gruppo triesti-
no ora deve dare risposte con-
vincenti ai mercati. Dopo un
mese di rumors su possibili of-
fensive di Axa e dopo essere sta-
te oggetto di “case study” da
parte di Intesa, le Generali guar-
dano avanti. Il Ceo francese
non commenta la lunga fase di
tensione dopo la proposta di
«combinazione industriale»
lanciata da Cà de Sass: «Non
posso commentare qualcosa
che non è mai successo». Le Ge-
nerali però si ritrovano azioni-
ste importanti di una quota del-
la prima banca italiana acqui-
stata come mossa difensiva: co-
me emerso ieri dall'aggiorna-
mento sull'azionariato di Inte-
sa, il gruppo triestino possiede
ora ufficialmente il 3,4% dopo
avere smaltito una quota pari
all'1,08% frutto di parte del pre-
stito titoli. Il Leone prende tem-
po sulla destinazione di questa
partecipazione: «Rappresenta
un valore e vedremo cosa far-
ne», dice Donnet. Il Ceo france-
se si sta molto impegnando per
cancellare l’immagine percepi-
ta delle Generali come una faci-
le preda. Di fatto oggi la compa-
gnia capitalizza 23 miliardi, un
bottino insufficiente a sventare
il pericolo di ipotetiche scalate.
Donnet tiene barra dritta sugli
obiettivi: una generazione di
cassa di 7 miliardi e dividendi
cumulativi di 5 miliardi grazie
al piano di riduzione dei costi.
«Le prospettive vanno benissi-
mo, come vedremo il 16 mar-
zo», ha detto il Ceo alla vigilia
della presentazione dei conti

2016. L’obiettivo primario di-
venta quello di rafforzarsi sul
fronte internazionale anche ra-
zionalizzando, come annuncia-
to all’Investor Day londinese, la
presenza del gruppo sui merca-

ti globali. Le attività estere, co-
me ha precisato di recente l’ex
Axa Frederic de Courtois, Ceo
delle Global Business Lines, val-
gono il 66% dei premi e poco
meno del 60% del risultato ope-

rativo. Italia (vale il 35% dei pre-
mi di gruppo), Francia, Germa-
nia (in forte crescita) e i Paesi
della vecchia Mitteleuropa so-
no la base da cui partire per au-
mentare la stazza e la redditivi-

tà del gruppo triestino. Come
questo accadrà è stato in parte
già annunciato: il gruppo, oggi
presente in ben 60 Paesi, uscirà
da quei mercati dove non si sen-
te più leader di mercato e consi-

derati poco profittevoli. Sul pia-
no di dismissioni, che sarà com-
pletato entro il 2018, non filtra-
no altri particolari. Le Generali
usciranno da una ventina di Pa-
esi che complessivamente rap-
presentano l’1% dei premi e do-
ve la compagnia non vede una
grande prospettiva di sviluppo.
Da queste dismissioni Trieste
conta di ricavare circa 1 miliar-
do che servirà al lancio della fa-
se due: la crescita organica nel
Centro Europa e nei paesi emer-
genti ad alto tasso di sviluppo
come la Cina (le Generali sono
state la prima compagnia a
sfondare la Grande Muraglia),
India, Vietnam, Malesia, Indo-
nesia, America Latina: «Abbia-
mo fatto una scelta - ha spiega-
to l’ad di Generali. Puntiamo
sull’internazionalità perchè per
noi la diversificazione interna-
zionale è un modo per mitigare
il rischio».

Il manager francese al conve-
gno di Deloitte ha spiegato la vi-
sione gepolitica che sta ispiran-
do le sue scelte: «Il motore dell'
Europa non può più essere fat-
to solo da Francia e Germania.
É un modello superato che non
funziona più. Di certo ci vuole
più Italia. E si chiede: «Come si
fa ad avere una moneta unica
senza una politica economica
unica, senza una politica socia-
le unica, senza una politica fi-
scale unica?». La realtà, aggiun-
ge, «è che non si può fare». Se-
condo Donnet «l'unico modo
per andare avanti, l'unica stra-
da, è andare verso una maggio-
re integrazione, almeno all'in-
terno della zona Ue e fra i prin-
cipali paesi dell’Eurozona».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

IN ARRIVO
..............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

af marina ore 6.00DA ANCONA A SCALO LEGNAMI A
..............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

SUPER FAST BALEARES ore 17.00DA ANCONA A ORM. 31
..............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

MARJA ore 23.00DA VENEZIA A MOLO VII
..............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

MSC MEDITERRANEAN ore 23.00DA GIOIA TAURO A MOLO VII
..............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

IN PARTENZA
..............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

HATCHE ore 9.00DA ORM. 39 PER IZMIR
..............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

AF MARINA ore 13.00DA SC. LEGNAMI A PER DURRES
..............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

CUNEYT SOLAKOGLU ore 14.00DA ORM. 31 PER PENDIK
..............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

PIERO N. ore 16.00DA S. SABBA 1 PER TRIESTE
..............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

BF AURELIA ore 17.00DA ORM. 53 PER FIUME
..............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

LEVANTE ore 17.00DA S. SABBA PER ANCONA
..............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

ALEXIA ore 19.00DA SIOT 3 PER PIREO
..............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

ULUSOY-14 ore 20.00DA ORM. 47 PER CESME
..............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

IN MOVIMENTO
..............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

HYPSAS ore 4.00DA RADA A ORM. 02
..............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

ADVANTAGE ATOM ore 6.00DA RADA A SIOT
..............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

SEAPRINCESS ore 22.00DA RADA A SIOT2
..............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

L’industria del Fvg è in ripresa
Indagine congiunturale trimestrale di Unioncamere: bene edilizia e commercio

hera in pole position per entrare

Tempo scaduto perMps, addio al FtseMib dal 20marzo

IL GRUPPO GENERALI IN CIFRE

PRINCIPALI DATI DEL GRUPPO (€ MLN) 2014 2015

RACCOLTA PREMI 70.430 74.165

RISULTATO OPERATIVO 4.508 4.785

UTILE NETTO 1.670 2.030

PATRIMONIO NETTO DI GRUPPO 23.204 23.565

RACCOLTA PREMI 2015: € 74 MLD
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◗ TRIESTE

Manifattura che conferma la
propria marcia positiva, inizia-
ta nel primo trimestre 2015,
Commercio che incrementa
per l'ottava volta consecutiva le
vendite (+1,9%), ospitalità che
pur restando in positivo risente
del periodo, ed edilizia che pro-
segue nel suo lento risveglio.
Sono questi i temi generali
emersi dall'indagine congiun-
turale trimestrale di Unionca-
mere Fvg, relativa a fine 2016,
elaborata da Questlab Srl su un
campione di circa 1.500 impre-
se regionali, intervistate dal 9

gennaio al 7 febbraio scorsi.
Rallenta il ciclo positivo della

manifattura, con +0,4% nella
produzione, +0,45% negli ordi-
ni interni, +0,21% in quelli este-
ri, +0,8% l'occupazione. In terri-
torio negativo il fatturato este-
ro (-2%, quello complessivo
presenta una variazione ten-
denziale di -0,5%). Sempre su li-
velli elevati il grado di utilizzo
degli impianti, che sfiora il
70%, mentre la quota di export
sul fatturato è pari al 39,6%,
sfiora il 70% nella meccanica, e
raggiunge il 70,7% nella grande
industria. Le previsioni positi-
ve sul fatturato manifestate dal

23% degli imprenditori intervi-
stati sono inferiori alla quota
che prevede un calo nel primo
trimestre 2017 (il 30%). Un ri-
sultato determinato soprattut-
to dal comparto del legno arre-
do, mentre è positivo nella me-
talmeccanica, dove quasi 4 im-
prenditori su 10 prevedono
una crescita di fatturato e di
produzione.

Il 46,5% degli imprenditori
esprime una previsione di sta-
bilità. Per il commercio anche
il quarto trimestre 2016 registra
un aumento delle vendite
(+1,9%): +3% da 10 a 49 addetti,
+9,6% da 50 a 249 addetti e

+15% nelle grandi attività com-
merciali. Restano in difficoltà i
piccoli negozi (-0,4% tenden-
ziale). Stabile l'occupazione.
Quasi la metà degli imprendito-
ri intervistati (il 48%), manife-
sta una previsione di stabilità.
Per il settore costruzioni rispet-
to ad un anno fa sono cresciuti
le commesse (+0,7%) e il fattu-
rato (+0,4%), dato positivo per
il secondo trimestre consecuti-
vo. In flessione la produzione
(-1%) e l'occupazione (-5,7%).
A livello congiunturale positiva
la produzione, le commesse e il
fatturato, dinamica che dura
da tre trimestri consecutivi.

◗ MILANO

Tempo scaduto, Mps dice ad-
dio al Ftse Mib, il club dei 40
titoli a maggior capitalizza-
zione di Borsa Italiana. Ftse
Russell, la società che gesti-
sce il paniere di Piazza Affari
aveva avvertito, da ultimo so-
lo due settimane fa, che se il
titolo del Monte dei Paschi
non fosse stato riammesso
alle negoziazioni entro il 28
febbraio, sarebbe stato ri-
mosso dall'indice alla revisio-
ne trimestrale di marzo. La

misura diventerà efficace il
20 marzo. Secondo le scom-
messe sul mercato in pole
position per sostituire Mps
dovrebbe esserci Hera. Le
azioni Mps sono sospese dal-
le negoziazioni dal 22 dicem-
bre. Consob aveva poi chiari-
to il 23 dicembre che la so-
spensione del titolo sarebbe
durata fino a quando non si
fosse «ripristinato un corret-
to quadro informativo» sulla
società, che invece deve an-
cora definire il piano indu-
striale e approvare l'aumen-

to di capitale. Se l'azione
Mps sarà riammessa alle ne-
goziazioni dal primo marzo,
aveva chiarito anche Ftse
Russell il 14 febbraio ricor-
dando che è previsto dalle
Regole di Base dell'indice Ft-
se Mib, l'esclusione avverrà
ai prezzi di mercato usati nel
calcolo dell'indice e quindi
al prezzo di chiusura del 17
marzo 2017.

Se l'azione rimarrà invece
sospesa fino al 17 marzo, sa-
rà esclusa a un prezzo pari a
zero. La sede del Monte Paschi
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◗ ROMA

Avviato il tavolo al ministero dei
Trasporti con le sigle che rappre-
sentano i tassisti e gli Ncc (noleg-
gio con conducente) per il riordi-
no del settore e la lotta all’abusi-
vismo. Un primo tavolo tecnico,
al termine del quale i sindacati
hanno lamentato l’assenza «di
interlocutori politici» a cui chie-
dono «risposte certe», nei tempi
prefissati, e «indicazioni univo-
che» da parte di Mit e Mise.

Il ministro delle Infrastrutture
e dei Trasporti, Graziano Delrio,
rassicura sul percorso delineato
replicando che «noi abbiamo
preso degli impegni e quelli cer-
chiamo di rispettare, bisogna pe-
rò - ammonisce - che tutti ci ri-
spettiamo alla stessa maniera».
Il confronto tecnico aperto ieri
segue l’intesa raggiunta martedì
scorso con le sigle dei tassisti per
arrivare nell’arco di un mese alla
stesura di due decreti (uno inter-
ministeriale per impedire prati-
che di esercizio abusivo ed uno
legislativo per il riordino della
legge quadro 21/92 sugli auto-
servizi pubblici non di linea).
Proseguirà la prossima settima-
na per «sostituire» l’articolo 71
del ddl concorrenza e «ripartire»
dallo schema di legge delega pre-
sentato dal governo a luglio scor-
so sulla revisione degli autoservi-
zi pubblici non di linea, insiste il
presidente di Satam, Raffaele
Grassi, sollecitando «risposte po-
litiche certe».

A.S. Roma 0,466 - 11,48 0,374 0,500 186

A2A 1,311 0,31 3,88 0,960 1,313 4115

Acea 12,000 0,59 3,45 9,888 14,165 2534

Acotel Group 6,030 -1,63 -11,84 2,989 9,030 25

Acsm-Agam 1,550 -0,39 -4,91 1,249 1,785 119

Aedes 0,379 1,88 -3,81 0,318 0,516 121

Aeffe 1,330 -1,04 11,76 0,869 1,495 143

Aeroporto di Bologna 15,150 -2,26 47,23 6,111 19,396 551

Alba 3,050 - 0,20 2,195 3,098 31

Alerion 2,870 - -1,51 1,527 2,972 125

Ambienthesis 0,381 0,63 -1,81 0,343 0,453 35

Amplifon 10,110 3,32 9,89 6,788 10,182 2254

Anima Holding 5,055 4,62 -2,60 3,705 8,045 1488

Ansaldo Sts 11,650 - -1,27 9,702 11,793 2329

Ascopiave 2,890 0,91 4,48 2,014 2,904 679

Astaldi 6,500 3,67 16,91 3,212 6,472 637

ASTM 12,200 1,58 15,31 8,885 12,190 1207

Atlantia 22,100 -0,27 -2,90 19,547 24,660 18266

Autogrill 8,350 0,78 -5,11 6,244 8,853 2126

Autostrade Mer. 20,400 6,53 12,64 15,607 19,941 87

Azimut 15,850 -0,81 -1,80 12,792 23,214 2280

B Santander 5,165 3,09 3,38 3,301 5,403 -

B&C Speakers 8,625 -3,47 7,81 6,229 9,568 97

Banca Generali 22,800 -2,48 -0,09 16,061 29,227 2686

Banca Ifis 29,500 0,34 11,32 16,522 29,877 1571

Banca Mediolanum 6,165 -0,56 -10,85 5,328 7,621 4598

Banca Sistema 2,030 -1,55 -9,13 1,807 3,932 164

Banco BPM 2,356 2,70 -5,76 2,204 2,941 3553

Basicnet 3,200 -1,42 -7,51 2,708 4,798 195

Bastogi 1,310 16,96 26,57 0,991 1,625 146

BB Biotech 55,400 2,59 3,94 36,684 55,522 -

Bca Carige 0,277 -3,05 -14,35 0,235 1,268 233

Bca Carige r 63,000 3,11 16,67 49,117 99,244 2

Bca Finnat 0,359 0,17 -3,52 0,298 0,431 131

Bca Intermobiliare 1,351 0,82 -3,50 1,004 2,239 209

Bca P.Etruria e Lazio 0,583 - - 0,588 0,588 128

Bca Profilo 0,201 0,40 14,16 0,160 0,263 136

Bco Desio-Brianza 2,170 -3,13 5,44 1,529 2,789 258

Bco Desio-Brianza rnc 1,990 - 3,38 1,596 2,534 26

Bco Sardegna rnc 6,310 -1,25 0,16 5,289 8,265 42

BE 0,950 -1,35 26,67 0,365 0,969 128

Beghelli 0,378 0,80 1,89 0,337 0,474 76

Beni Stabili 0,590 5,55 6,12 0,477 0,714 1326

Best Union Co. 3,300 -0,30 11,64 2,216 3,473 31

Bialetti Industrie 0,379 1,55 -0,21 0,242 0,439 41

Biancamano 0,135 -1,46 -13,02 0,114 0,289 5

Biesse 20,040 1,57 3,73 10,151 20,178 545

Bioera 0,245 1,79 6,99 0,181 0,368 9

Boero Bart. 19,350 2,38 4,99 16,870 22,453 83

Bon.Ferraresi 19,490 0,31 4,62 16,412 20,325 153

Borgosesia 0,241 0,42 -3,98 0,230 0,290 9

Borgosesia rnc 0,343 - - 0,342 0,390 -

BPER Banca 4,310 -0,23 -18,22 2,634 7,071 2073

Brembo 63,400 -1,09 5,67 32,754 64,502 4248

Brioschi 0,054 5,08 -4,44 0,045 0,087 41

Brunello Cucinelli 19,430 -0,36 -5,45 13,100 21,924 1327

Buzzi Unicem 23,380 -0,34 -0,60 12,076 24,206 3884

Buzzi Unicem rnc 12,860 0,94 7,35 7,342 13,075 522

Cad It 4,044 -0,83 7,73 3,052 4,405 36

Cairo Comm. 3,570 0,79 -7,18 3,363 4,966 478

Caleffi 1,263 -0,16 -0,55 0,873 1,297 20

Caltagirone 2,250 -0,88 8,07 1,744 2,378 271

Caltagirone Ed. 0,810 -0,61 5,33 0,660 0,997 101

Campari 9,550 -2,10 2,03 6,988 10,139 5582

Carraro 1,590 4,67 2,58 1,117 2,014 72

Cattolica As 5,920 0,77 4,04 4,997 7,376 1024

Cembre 14,890 -0,07 6,59 12,071 15,238 253

Cementir Hold 5,240 2,14 18,55 3,341 5,921 824

Centrale del Latte d'Italia 2,780 -0,36 -14,88 2,548 3,375 39

Ceram. Ricchetti 0,194 0,05 17,01 0,151 0,243 16

Cerved 8,430 0,54 5,51 6,195 8,475 1644

CHL 0,032 -4,46 36,60 0,015 0,045 10

CIA 0,191 -0,47 14,51 0,161 0,225 17

Ciccolella 0,241 - - 0,242 0,242 44

Cir 1,229 1,57 17,50 0,771 1,222 971

Class Editori 0,362 -2,82 -3,52 0,272 0,689 34

CNH Industrial 8,760 -0,57 4,66 5,271 9,013 11939

Cofide 0,479 1,14 24,12 0,319 0,475 342

Coima Res - - - - - -

Conafi Prestito' 0,234 -2,30 -6,32 0,201 0,315 11

Cr Valtellinese 3,408 -0,18 -12,62 2,946 10,873 379

Cred. Emiliano 5,915 0,60 2,25 4,740 6,893 1956

Csp 1,130 0,62 7,62 0,783 1,239 37

CTI Biopharma 4,058 -0,78 -0,29 0,292 5,407 -

D'Amico 0,237 0,90 -31,42 0,233 0,689 101

Dada 3,416 7,49 11,49 1,965 3,389 57

Damiani 0,952 -1,50 -1,60 0,911 1,206 79

Danieli 20,850 1,26 5,09 13,772 21,047 849

Danieli rnc 15,630 0,84 0,39 10,957 15,978 630

Datalogic 19,890 -0,55 5,52 12,883 20,717 1162

De'Longhi 24,500 -0,77 8,50 18,898 27,637 3661

Dea Capital 1,180 0,17 -2,48 1,004 1,276 363

Delclima - - - 4,501 4,962 -

Diasorin 59,750 1,70 3,46 42,649 61,864 3335

Digital Bros 11,310 -1,91 -16,65 3,944 15,603 160

Dmail Group 0,602 20,28 -50,94 0,505 2,047 64

Edison r 0,758 1,74 -1,04 0,604 0,792 83

EEMS 0,118 -9,72 29,53 0,060 0,142 5

EI Towers 48,570 -0,12 1,16 37,619 54,922 1372

El.En. 24,350 1,46 1,46 9,006 24,830 469

Elica 1,553 4,23 -16,28 1,413 1,984 98

Emak 1,121 4,77 22,38 0,611 1,102 181

Enav 3,368 1,75 1,88 3,017 3,807 1810

Enel 4,052 -0,20 -4,03 3,425 4,218 41277

Enervit 2,918 - 11,37 2,007 3,124 51

Eni 14,520 1,11 -7,16 11,137 15,753 52912

ePRICE 3,794 -0,21 -6,09 2,456 4,643 158

Erg 10,980 2,23 7,44 9,067 11,921 1639

Ergy Capital 0,052 -2,60 -9,66 0,041 0,079 9

Esprinet 7,285 -0,88 1,39 4,725 8,656 383

Eukedos 0,927 -1,64 -9,82 0,874 1,082 21

Eurotech 1,323 -0,90 -18,38 1,115 1,635 47

Exor 44,730 -2,14 6,32 23,766 46,014 10825

Exprivia 0,777 -0,70 10,93 0,596 0,853 40

Falck Renewables 0,970 1,94 2,65 0,672 1,110 281

FCA-Fiat Chrysler Aut. 10,330 -0,86 15,35 4,997 10,951 15920

Ferragamo 26,980 0,56 17,41 17,600 26,991 4556

Ferrari 61,500 -0,97 9,43 28,377 62,530 11957

Fidia 6,750 2,35 17,19 4,051 6,860 34

Fiera Milano 1,375 -0,87 -3,58 1,233 2,333 99

Fila 15,290 0,26 11,52 9,814 15,204 527

Fincantieri 0,599 1,70 24,79 0,278 0,614 1010

FinecoBank 5,400 0,47 -1,64 4,674 7,597 3264

FNM 0,539 0,84 10,34 0,345 0,563 236

Fullsix 2,786 2,28 109,47 1,016 2,923 31

Gabetti Pro.Sol. 0,465 1,33 -7,61 0,391 0,830 27

Gas Plus 2,992 -0,60 19,68 2,272 3,635 133

Gefran 3,504 -0,85 22,52 1,405 3,603 51

Generali 13,520 -1,31 -5,78 9,890 17,012 21207

Geox 2,052 0,29 -8,72 1,824 4,101 528

Gequity 0,102 -6,26 237,09 0,024 0,130 11

Gr. Waste Italia 0,129 -1,45 -19,38 0,087 0,734 7

Gruppo Ed.L'Espresso 0,799 0,95 2,30 0,626 1,016 329

Hera 2,340 -0,17 5,41 1,895 2,649 3495

I Grandi Viaggi 1,018 1,60 6,04 0,695 1,033 48

IGD 0,740 2,64 1,65 0,623 0,893 600

Il Sole 24 Ore 0,318 -2,18 -16,73 0,270 0,647 14

Ima 66,950 0,98 14,64 40,764 66,485 2610

Immsi 0,366 1,10 -3,30 0,335 0,462 125

Industria e Inn 0,227 14,07 47,40 0,103 0,301 5

Intek Group 0,201 -0,74 -8,52 0,189 0,312 70

Intek Group rnc 0,330 -0,60 -4,68 0,322 0,481 16

Interpump 19,220 1,05 21,42 10,483 19,154 2074

Intesa Sanpaolo rnc 2,100 0,86 -7,57 1,499 2,832 1949

Intesa SPaolo 2,200 0,46 -10,13 1,592 3,104 34941

Inwit 4,260 - -2,61 3,758 5,042 2558

Irce 1,914 -0,83 5,28 1,635 2,132 54

Iren 1,623 0,81 2,79 1,273 1,653 1904

Isagro 1,199 0,25 6,20 0,900 1,495 30

Isagro Azioni Sviluppo 0,980 0,98 1,98 0,706 1,164 14

IT WAY 1,598 -2,20 -1,54 1,136 1,962 13

Italcementi - - - - - -

Italgas 3,754 -1,00 -1,57 3,124 3,972 3052

Italiaonline 2,650 3,52 10,05 1,713 3,425 301

Italiaonline rnc 300,000 - -0,33 292,700 333,500 2

Italmobiliare 46,480 0,43 4,24 31,004 46,472 1107

IVS Group 9,240 0,33 8,71 7,487 9,335 362

Juventus FC 0,359 2,98 17,48 0,231 0,356 358

K.R.Energy 0,466 0,11 -12,41 0,378 0,678 16

La Doria 8,450 -0,06 -7,55 7,047 13,267 262

Landi Renzo 0,452 0,51 25,99 0,263 0,750 50

Lazio 0,598 -0,08 2,13 0,389 0,624 40

Leonardo-Finmeccanica 12,970 0,93 -3,28 8,615 13,626 7524

Luxottica 49,760 0,24 -3,85 40,498 60,713 24032

Lventure Group 0,637 -2,38 10,99 0,388 0,698 16

M & C 0,160 0,31 -4,59 0,113 0,200 76

Maire Tecnimont 2,570 2,07 -5,38 1,833 2,759 773

MARR 19,150 3,18 10,12 15,805 18,881 1256

Massimo Zanetti Beverage 7,120 0,78 2,23 6,411 9,422 242

Mediacontech 0,675 -1,68 4,49 0,535 1,687 12

Mediaset 3,886 0,15 -6,41 2,249 4,558 4599

Mediobanca 7,565 0,87 -4,48 4,711 8,896 6571

Meridie 0,096 4,35 10,34 0,053 0,115 5

Mid Industry Cap - - - - - -

Mittel 1,401 0,14 -1,82 1,299 1,572 122

MolMed 0,422 -1,19 -1,86 0,241 0,613 184

Moncler 18,020 1,35 7,26 12,090 18,224 4488

Mondadori 1,544 -0,39 20,63 0,732 1,583 407

Mondo Tv 3,860 0,26 -6,94 3,132 5,781 110

Monrif 0,196 0,31 0,67 0,162 0,264 29

Monte Paschi 15,080 - - 16,051 124,024 471

Moviemax - - - - - -

Mutuionline 9,080 0,89 5,58 6,627 9,680 359

Nice 2,724 0,07 6,91 1,926 2,834 317

Novare 0,273 - 9,00 0,200 0,554 4

Olidata 0,154 - - 0,117 0,198 5

Openjobmetis 6,420 -0,08 4,56 5,146 7,497 88

OVS 5,480 3,59 12,90 4,766 6,480 1225

Bca P.Spoleto 1,782 - - 1,796 1,796 53

Panariagroup 3,582 1,65 2,34 2,348 3,969 161

Parmalat 2,948 -0,07 -1,67 2,308 3,029 5412

Piaggio 1,565 0,84 -3,45 1,430 2,336 562

Pierrel 0,209 -2,34 9,28 0,161 0,551 10

Pininfarina 2,000 -1,38 7,99 1,388 3,738 61

Piquadro 1,177 0,60 0,60 0,988 1,388 58

Poligr. S.Faustino 6,205 2,22 9,92 4,058 6,969 7

Poligrafici Editoriale 0,165 -3,73 1,29 0,137 0,260 22

Pop.Sondrio 3,002 -1,57 -5,78 2,144 4,158 1373

Poste Italiane 6,060 -0,08 -5,31 5,186 7,133 7887

Prelios 0,094 0,64 -3,89 0,071 0,273 108

Premuda 0,062 -1,58 -0,95 0,042 0,189 12

Prima Industrie 18,650 4,42 17,89 8,740 18,478 194

Prysmian 24,010 -0,29 -3,81 16,497 25,306 5214

R DeMedici 0,335 0,87 9,87 0,274 0,369 127

Rai Way 4,330 0,56 19,94 2,979 4,768 1167

Ratti 1,891 -0,21 1,12 1,667 2,590 52

RCS Mediagroup 0,800 0,25 -4,65 0,409 1,048 417

Recordati 29,970 0,23 9,74 19,439 30,039 6282

Reply 125,700 0,56 5,90 105,472 131,755 1167

Retelit 1,154 3,50 0,79 0,424 1,265 192

Risanamento 0,031 -2,49 -6,01 0,030 0,125 57

Rosss 1,294 3,52 121,96 0,528 1,554 15

Sabaf S.p.a. 10,570 0,19 2,13 8,700 11,483 122

Saes 13,300 3,58 9,47 9,018 13,859 197

Saes rnc 10,960 3,49 14,76 6,866 10,886 80

Safilo Group 6,485 1,41 -19,24 6,324 10,818 408

Saipem 0,431 2,33 -22,88 0,302 0,947 4322

Saipem risp 5,010 -16,36 -7,39 3,900 9,500 1

Salini Impregilo 3,170 1,34 2,06 2,407 3,992 1558

Salini Impregilo rnc 7,200 0,35 -7,34 6,277 9,510 12

Saras 1,720 5,65 -1,15 1,233 1,949 1610

Save 19,990 0,45 14,56 11,229 20,295 1103

Servizi Italia 3,800 0,05 4,28 3,227 3,845 120

Sesa 19,040 0,95 2,53 12,807 19,562 298

SIAS 8,270 -0,12 -0,54 7,380 9,789 1872

Sintesi 0,198 -3,19 1068,64 0,012 0,275 8

Snai 1,195 -1,97 -13,41 0,541 1,405 225

Snam 3,760 -0,16 -5,19 3,454 4,534 13203

Sogefi 2,672 11,99 4,78 1,153 2,603 301

Sol 8,300 2,41 5,73 7,064 9,215 747

Space2 10,980 - 3,88 9,500 11,035 336

Stefanel 0,128 -2,73 -9,08 0,089 0,248 11

Stefanel risp 145,000 - - 145,000 145,000 -

STMicroel 14,390 -0,76 33,12 4,562 14,406 -

Tamburi 4,078 1,34 11,60 2,582 4,107 598

TAS 4,226 -3,74 159,58 0,389 6,074 177

Technogym 4,910 0,20 7,02 3,594 4,990 978

Tecnoinvestimenti 4,766 1,23 5,91 3,934 4,934 221

Telecom it 0,766 -0,26 -10,78 0,642 1,181 11673

Telecom IT rnc 0,629 0,08 -10,01 0,513 0,947 3798

Tenaris 15,530 -1,52 -9,97 8,712 17,271 -

Terna 4,372 -0,46 -1,35 3,867 5,079 8807

TerniEnergia 0,837 2,58 -5,16 0,631 1,583 36

Tesmec 0,527 -0,09 -5,47 0,459 0,648 56

Tiscali 0,048 1,05 0,63 0,038 0,058 150

Tod's 66,600 1,22 6,39 46,317 73,839 2192

Toscana Aeroporti 14,720 0,68 0,14 12,527 15,738 277

Trevi Fin.Ind. 1,030 1,58 -1,15 0,795 1,806 169

TXT e-solution 8,405 0,66 3,89 7,023 9,348 109

UBI Banca 2,950 0,55 7,66 1,978 6,246 2866

UniCredit 12,650 1,52 -9,97 8,835 25,857 7771

UniCredit risp 42,990 1,15 0,49 37,285 61,319 11

Unipol 3,586 -0,06 2,40 1,953 4,781 2584

UnipolSai 2,000 -0,79 -3,38 1,269 2,369 5692

Valsoia 15,780 -0,25 -1,44 14,405 21,888 164

Vianini 1,111 -1,59 -1,24 1,072 1,275 33

Vittoria Ass. 10,480 - 3,35 7,512 10,832 705

Yoox Net-A-Porter Group 22,480 -1,71 -18,61 19,764 34,597 2053

Zignago Vetro 5,885 -0,59 5,09 5,011 6,015 519

Zucchi 0,028 4,09 19,15 0,009 0,041 11

Zucchi rnc 0,204 2,15 -17,67 0,115 0,261 1
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◗ ROMA

L'inflazione italiana triplica
nell'arco di tre mesi. A febbra-
io 2017 raggiunge un tasso
dell'1,5%, secondo i dati prov-
visori dell'Istat, dopo l'1% di
gennaio e lo 0,5% di dicembre.
È il livello più alto da quasi
quattro anni, a partire da mar-
zo del 2013. La deflazione ri-
mane così solo un ricordo sull'
onda dei super rincari dei car-
buranti (+12,1% su base an-
nua) e dei beni alimentari
(+8,8%). Le verdure, in partico-
lare, segnano un nuovo record
storico, con un aumento dei
prezzi del 37,3% in un anno. È
a causa del maltempo che ha
decimato la produzione facen-
do a gennaio «oltre 400 milioni
di danni», commenta la
Coldiretti, ma anche «delle
speculazioni in una situazione
in cui i prezzi degli ortaggi tri-
plicano dal campo alla tavola».
A rimetterci, in ogni caso, sono
le famiglie, che vedono impen-
narsi i prezzi del carrello della
spesa, con i beni alimentari,
per la cura della casa e della
persona. Questi aumentano
del 3,1% dal 2016, il balzo mag-

giore da otto anni. Così, per la
sola spesa quotidiana, le fami-
glie spendono oltre 173 euro
in più l'anno, calcolano Feder-
consumatori e Adusbef. Som-
mando a questi tutti gli altri
rincari si raggiunge la cifra me-
dia di 450 euro a famiglia, ri-
lancia il Codacons, mentre
l'Unione nazionale consuma-
tori sottolinea che per una cop-
pia con due figli l'aumento del

costo della vita raggiunge addi-
rittura 570 euro, una stangata.

I rincari spaziano dagli ac-
quisti fondamentali come il ci-
bo a quelli più voluttuari, co-
me i viaggi. In particolare i bi-
glietti aerei aumentano del
12,8% in un anno, quelli ferro-
viari del 6,9% e diventano un
pò più costosi anche gli sposta-
menti in autobus e pullman
(+1,1%). I ritocchi al rialzo col-
piscono anche le settimane
bianche, con un aumento dei
pacchetti vacanze nazionali
dell'1,9% e una crescita del
2,6% per alberghi, pensioni e
simili. In generale, l'inflazione
di fondo, al netto delle compo-
nenti più volatili come i beni
energetici e gli alimenti fre-
schi, sale allo 0,6% dallo 0,5%
di febbraio. Il ritorno dell'infla-
zione viene letto con preoccu-
pazione dalle associazioni dei
negozianti, piccoli e grandi.
«In assenza di una crescita so-
stenuta, una ripresa dell'infla-
zione dovuta soprattutto ai
carburanti rischia di frenare i
consumi», osserva l'ufficio
economico di Confesercenti,
mentre il presidente di Feder-
distribuzione, Giovanni Cobol-

li Gigli, traccia un «quadro ne-
gativo, che sta assumendo di-
mensioni significative» e l'uffi-
cio studi Confcommercio, te-
me che venga intaccata la ca-
pacità di spesa delle famiglie
in un contesto di «rallenta-
mento dell'occupazione den-
tro un quadro di crescita insuf-
ficiente».

Intanto l'Eurozona deve pre-
pararsi alla fine dell'aiuto che
la Banca centrale europea le
ha fornito attraverso il pro-
gramma QE e i tassi bassi, per-
ché l'inflazione si sta riavvici-
nando verso l'obiettivo del 2%.
Ne è convinto il vicepresiden-
te della Commissione Ue, Val-
dis Dombrovskis che vede un
orizzonte molto breve per la
politica accomodante perse-
guita da Francoforte in questi
anni.

Ma, allo stesso tempo, frena
le pressioni dei falchi che vor-
rebbero intervenire subito sul
trattamento dei rischi dei titoli
di Stato detenuti dalle banche,
elevando quel rischio zero che
hanno oggi: «Non bisogna
prendere decisioni frettolose»,
ha detto parlando al Parlamen-
to europeo.

Aperto il tavolo
per le regole
del servizio taxi
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Fiammata dell’inflazione
In febbraio balza all’1,5%
I prezzi corrono più del previsto complice i maxirincaro di petrolio e verdure
Codacons: «450 euro di spese in più a famiglia». Coldiretti: «Colpa delle gelate»

Prezzi in tensione
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DOTT. OSVALDO PALOMBELLA
SPECIALISTA IN MEDICINA DELLO SPORT VISITE MEDICHE PER:

IDONEITÀ SPORTIVA AGONISTICA 

IDONEITÀ SPORTIVA NON AGONISTICA

RICEVE SU APPUNTAMENTO 

c/o “Zudecche Day Surgery” - Via Delle Zudecche n° 1 - Trieste
Tel. 040 3478783 - Cell. 338 4867339
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Un’anziana tra i cassonetti dell’immondizia: la povertà si annida ovunque

di ROBERTA CARLINI

e i robot lavorano per
noi, non è necessaria-
mente un male: possia-

mo redistribuirci la ricchezza
che producono assegnandoci
un minimo vitale uguale per
tutti. È questa la filosofia alla
base del reddito di cittadinan-
za versione californiana: i visio-
nari della Silicon Valley, abitua-
ti a pensare in grande, non
hanno timore a misurarsi con
un’utopia antica, che comin-
cia nel Settecento, agli albori
della prima Rivoluzione indu-
striale. La proposta nel Nove-
cento ha attraversato destra e
sinistra, con accesi fautori e
grandi avversari in tutti e due i
campi, contrapponendo i so-
stenitori del diritto al lavoro a
quelli del diritto al reddito.
Adesso che non abbiamo né
l’uno né l’altro, piomba sul no-
stro welfare incerto, anche in
virtù della breve gita di Matteo
Renzi nella Silicon Valley. Oc-
casione per avanzare una sua
proposta - il “lavoro di cittadi-
nanza” - e tirare fuori dal cas-
setto altri progetti giacenti, da
quello del Movimento Cinque
Stelle al reddito di inclusione
sociale.

I costi di queste proposte va-
riano da 1,5 a 24 miliardi l’an-
no. Ha senso mettersi a discu-
tere di tutto ciò, mentre sten-
tiamo a far quadrare i conti del
2017? Ha senso, se la parte più
evoluta del mondo si sta inter-
rogando proprio su questo, e
se anche i Paesi con una cresci-
ta molto più robusta della no-
stra non riescono a creare tanti
e buoni posti di lavoro. Anche
restando con i piedi per terra, è
meglio guardare al futuro che
al passato. Ma è bene chiarire
subito cosa vogliono dire le va-
rie formule.

La versione “pura” del reddi-
to di cittadinanza prevede che
un trasferimento di denaro
universale e incondizionato
agli individui, per il solo fatto
di esistere; i suoi costi sono co-
munque ingenti: tutto il siste-
ma delle spese e delle entrate
sarebbe da rimodulare. Ma
nessuno in Italia propone que-

sta versione: neanche il M5S,
che chiama “reddito di cittadi-
nanza” la sua proposta che pe-
rò prevede un sostegno limita-
to ai più poveri: un assegno
che parte da 780 euro al mese
per i singoli, e cresce al cresce-
re della famiglia, a condizione
che siano sotto la linea della
povertà.

Secondo l’Istat, questa misu-
ra aiuterebbe circa 2 milioni e
800mila famiglie, e costerebbe
attorno ai 15 miliardi l’anno.

Sarebbe sui 23 miliardi inve-
ce il costo del reddito minimo
garantito che propone Sel, mi-
surandolo sull’individuo e non
sulla famiglia.

Un costo minore, “solo” di 7
miliardi l’anno, è quello del
Reis, il reddito di inclusione so-
ciale proposto dall’Alleanza
contro la povertà; e si ispira a
questo, ma con una copertura
più bassa e una spesa di 1,5 mi-
liardi l’anno, lo strumento pre-
visto nella legge delega sulla
povertà. In tutti questi casi per
poter avere il sostegno si deve
dimostrare di averne bisogno e

di essere disponibili a lavorare,
o fare formazione. Con il suo
“lavoro di cittadinanza” Renzi
propone qualcosa di simile, so-
lo che mette l’enfasi sulla di-
sponibilità a lavorare, eviden-
temente temendo comporta-
menti opportunistici di chi
prende il sussidio per oziare.

Dunque assistiamo a un ap-
parente scontro tra proposte
molto simili. Guardando al fu-
turo e alle sperimentazioni che
si stanno facendo sul reddito
di cittadinanza in California co-
me in Finlandia, il nostro sem-
bra un dibattito un po’ arretra-
to: dà per scontato che il lavoro
ci sia, basta dare alle persone
un aiuto a trovarlo. E può ricor-
dare vecchi istituti, poco glo-
riosi, come i “lavori socialmen-
te utili” degli anni ’80; o nuove
realtà, come quell’inferno di
burocrazia ben descritto da
Ken Loach nel suo film Io, Da-
niel Blake: costoso, inutile e
crudele.

Ciononostante, è bene che
se ne parli, e che si faccia qual-
cosa subito. Siamo l’unico
grande Paese europeo a non
avere una misura di sostegno
monetario universale per i più
poveri, e disperdiamo le risor-
se in mille rivoli di assistenza,
spesso clientelari e inefficaci.
Non sarà il reddito di cittadi-
nanza “puro” e ideale, ma par-
tire da chi è più in basso ed è
stato dimenticato dalla politi-
ca (e anche dagli 80 euro ren-
ziani) è un buon inizio.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Silvio Berlusconi e Luca Zaia ai tempi della loro presenza a Palazzo Chigi

✝
E' mancata all'affetto dei
suoi cari

GiovannaBiagini
inPaulini

Addolorati lo annunciano il
marito GIORGIO, la figlia
ANTONELLA con DARIO, i
nipoti SILVIO e LISA, il fra-
tello MATTEO, le cognate e
i parenti tutti.
La saluteremo venerdì 3 al-
le ore 13.20 in via Costalun-
ga.

Trieste, 1 marzo 2017

✝
Si è spento serenamente

OlivieroCeccolini
Lo annunciano l'amata mo-
glie RINA, la figlia LAURA
con il genero MAURIZIO, il
nipote MARCO e parenti
tutti.
I funerali si svolgeranno ve-
nerdì 3 marzo alle ore 11
presso la chiesa di Gretta S.
Maria del Carmelo.

No fiori ma opere di bene
pro associazione Amici del

Cuore

Trieste, 1 marzo 2017

Si uniscono al dolore gli
amici ANTONIETTA e SER-
GIO

Trieste, 1 marzo 2017

✝
Dopo una serena vecchiaia
ci ha lasciati il nostro caro

AlbanoDeluca
Addolorati l'annunciano la
moglie LIDIA, la figlia MA-
RA con MAURO, i nipoti
MARTIN, MICHELE con SA-
RA, MONICA con CHRI-
STIAN e le adorate 5 proni-
poti.
I funerali seguiranno vener-
dì alle 11.20 in via Costalun-
ga.

Trieste, 1 marzo 2017

POVERTÀ,UTOPIE
EPOCHERISORSE

Il sostegno ai
più bisognosi
è uno dei

grandi temi su cui
ragionano tutti i Paesi più
sviluppati. In Italia siamo
in ritardo, tra reddito
minimo e aiuti vari

di ROBERTO WEBER

he si tratti di una
“provocazione” finaliz-
zata a dividere la Lega

Nord, piuttosto che di un luci-
do disegno strategico, ciò che
più colpisce in Silvio Berlusco-
ni è l’irriducibilità: a oltre ot-
tant’anni l’uomo non arretra e
non rinuncia a determinare gli
equilibri all’interno di ciò che
resta della destra e del centro-
destra italiani che lui contribuì
a plasmare. La sensazione è
che, al di là dell’obiettivo che si
prefigge, la reazione degli altri
sia sempre improntata a subal-
ternità: appena sentita la pro-
posta di Luca Zaia come candi-
dato premier, Matteo Salvini
infatti ha immediatamente
convocato Roberto Maroni e lo
stesso Zaia, se li è messi a fian-
co e ha convinto il povero go-
vernatore del Veneto a smenti-
re il Cavaliere in nome della
compattezza della “squadra” e
della fede nel suo leader, Salvi-
ni appunto. Parole che si dico-
no in politica e che - metti che
le cose cambino, metti che
qualcosa smotti - hanno lo
stesso valore di quelle pronun-
ciate da Matteo Renzi nei con-
fronti di Enrico Letta: il famoso
«Stai sereno»!

Vedremo se la faccenda co-
noscerà un seguito, ciò che im-
porta ora è misurare la tempe-
ratura al centrodestra / destra
e provare a immaginare se Zaia
possa effettivamente guidare
una coalizione in cui si raccol-
ga ciò che un tempo veniva
chiamato “popolo moderato”.

La temperatura del centro-
destra, nonostante le scherma-
glie, è “relativamente” ottima:
da oltre un mese le forze che lo
compongono tendono a cre-
scere e - sommate - sopravan-
zano sia il Partito democratico
che il Movimento 5 Stelle che,
come è noto, sono in questa fa-
se scarsamente sommabili ad
altri. Tutto ciò lascia intuire
che le elezioni amministrative
di giugno, specie nel Nord e
nel Centro del Paese, potrebbe-
ro riservare delle buone sorpre-
se ai nostri “moderati” ed esse-
re un buon viatico per quelle

politiche, dell’autunno prossi-
mo oppure della primavera
2018.

Naturalmente sapremo solo
all’ultimo se la partita - e quin-
di il premio di maggioranza -
sarà per la coalizione o per il
partito e quindi solo all’ultimo
sapremo se ci sarà bisogno di
un “federatore” oppure di lea-
der di partito capaci di “colpire
divisi” per poi “marciare uni-
ti”. Nel secondo caso è proba-
bile che una Lega Nord a pro-
pulsione Salvini - quindi con
velleità lepeniane, ferocemen-
te anti-europea e xenofoba -
possa raccogliere qualcosina
di più specie nelle regioni cen-
trali con qualche lembo meri-
dionale. Si trattasse invece di
un Carroccio che sta dentro
una coalizione, la leadership
Salvini mostrerebbe la corda.
Del resto basta guardare al con-
senso personale: nel Veneto e
nello stesso Friuli Venezia Giu-
lia, Salvini raccoglie non più
dei due terzi dei consensi per-
sonali che trova in Lombardia.
Probabilmente perché Luca

Zaia, in quelle regioni, racco-
glie la dimensione
“autonomistica” della Lega e
dei veneti, che Salvini - aldilà
delle dichiarazioni - non sente
propria, né sa interpretare.
Una spinta autonomistica che
ha radici storiche profonde, è
radicale ma dialogante e prag-
matica, è di “lotta e di gover-
no”, come il governatore dimo-
strò nel periodo in cui fece il
ministro dell’Agricoltura: per
nulla imbarazzato a dialogare
con la Mac Donald’s, ma abile
nel sostenere le ragioni
dell’agricoltura italiana.

Ho sempre la sensazione -
perdonatemi, è un vissuto per-
sonale - che Zaia sappia dove
va: incendia se occorre, ma cir-
coscrive il fuoco. Salvini, dal
canto suo, dà fuoco e basta,
senza curarsi delle conseguen-
ze. L’ottimo Berlusconi - mae-
stro dell’inagire, a tal punto
che delle sue riforme non resta
nulla, mentre tutto resta della
sua trasformazione del costu-
me e del fare politica - questo
potrebbe aver colto: Zaia non
fa danni, con Salvini non si sa.
E con ciò spezzo un’ultima lan-
cia a favore dei “moderati”: Lu-
ca Zaia indossa pantaloni a tu-
bo, giacche a quadrettoni attil-
late (e se lo può permettere),
scarpe a punta... Zaia sta nella
contemporaneità, veste come
la sua gente... meglio, molto
meglio delle rischiosissime fel-
pe, che sai dove le trovi, ma
non sai dove ti portano.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

✝
Si è spenta serenamente

IolandaBerto
ved.Muha

Ne danno il triste annuncio
i figli ANDREINA con PAO-
LO, ELVIO con TANIA, DA-
NIELE, CATERINA, ALICE e
GIOVANNI, MARISA, amici
tutti.
Un ringraziamento partico-
lare ai dottori DARIO BIAN-
CHINI, EDOARDO COVAZ e
alla residenza BRIONI ed a
tutto il suo staff.
La saluteremo giovedì 2 dal-
le ore 12 in via Costalunga

Trieste, 1 marzo 2017

Ciao cara

Iole
CLAUDIA.

Muggia, 1 marzo 2017

✝
Il giorno 25 ci ha lasciati

AlbertoElioBrattina
Lo annunciano la moglie
LELLA con PAOLO, gli amici
e parenti tutti.
Lo saluteremo venerdì 3 al-
le ore 12.30 nella Cappella
di via Costalunga.

Trieste, 1 marzo 2017

La XXX Ottobre è vicina alla
famiglia per la scomparsa
di

ElioBrattina
Trieste, 1 marzo 2017

✝
Ha raggiunto il suo MARIO

AngelinaCernecca
ved.Covacci

Ne danno il triste annuncio
i figli EDI con ELENA, NIVES
con BRUNO, LUCI con AN-
GELO e parenti tutti.
Ciao

Nonna
CHIARA, SILVIA, ERICA,
EZIO, FEDERICO, FRANCE-
SCA.
La saluteremo venerdì 3 al-
le ore 12:00 nella Cappella
di via Costalunga.

Trieste, 1 marzo 2017

ILCOMMENTO

✝
E' mancata all'affetto dei
suoi cari

EddaDevetti
ved.Guarnaccia

Ne danno il triste annuncio
i figli, le nuore, gli adorati
nipoti e parenti tutti.

Si ringraziano il dott. BO-
ROTTO e la dott.ssa LEITA
per la loro gentilezza ed
umanità e tutto il persona-
le dell'Hospice Pineta del
Carso.

La saluteremo venerdì 3 al-
le 10:00 presso la Cappella
di via Costalunga.

Trieste, 1 marzo 2017

LOSCENARIO

A. MANZONI & C.  S.p.A.

Lo sportello di Trieste sito in Via di Campo Marzio 10

segue il seguente orario di apertura:

(tel. 040/6728311 fax 040/6728327)

Dal lunedì al giovedì

Mattino: dalle 8.30 alle 13.00

Pomeriggio: dalle 14.00 alle 17.00

Orario continuato:

 dalle 9.00 alle 16.00

Il venerdì

ZAIA,LEADERSHIP
A CENTRODESTRA

I fratelli ELIDE, BRUNA, RO-
BERTO commossi parteci-
pano al grande dolore dei fi-
gli e nipoti per la perdita
del loro caro padre e nonno

ErvinoAbbà
Trieste, 1 marzo 2017

La
provocazione
di Berlusconi si

rivela meno fantasiosa di
quanto potesse sembrare
in un primo tempo: il
governatore del Veneto ha
la stoffa, più di Salvini
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«La sala Tripcovich non c’entra»
L’assessore Lodi e la dirigente Cassin: «Ininfluente il futuro dell’immobile»

di Massimo Greco

Dopo tredici anni di carte, di
conferenze dei servizi, di attese
la riqualificazione di piazza Li-
bertà dovrebbe finalmente sor-
tire dal congelatore delle in-
compiute. Il progetto esecutivo
è pronto dal 2015. Sono già di-
sponibili quasi 4 milioni di euro
frutto della somma di 2,3 milio-
ni statali e 1,5 milioni regionali,
ai quali si aggiungeranno
800mila euro comunali affin-
chè AcegasApsAmga realizzi i
sottoservizi: in tutto 4,6 milioni.
Le gare saranno bandite dopo
l’estate e i lavori saranno com-
pletati nell’arco di un anno, ter-
minabili quindi entro la fine del
2018.

L’intervento si basa su tre ele-
menti portanti: la viabilità, i
marciapiedi e l’area verde, il tra-
sporto pubblico. Il progetto è
stato presentato ieri mattina al-
la IV commissione consiliare
dall’assessore ai Lavori pubbli-
ci Elisa Lodi e dalla dirigente co-
munale Marina Cassin, che da
anni segue il dossier.

La novità più rilevante per la
cittadinanza riguarda il riasset-
to viario. Con tre innovazioni.
Innanzitutto, percorrendo piaz-
za Libertà verso viale Mirama-
re, non si potrà più girare a sini-
stra davanti alla Stazione: in
questo modo si elimina l’insi-
dioso ingombro “a tre” tra via
Pauliana, piazza Libertà e l’ini-
zio di viale Miramare. Direzio-
ne obbligata: tirare dritto verso
Roiano.

Per raggiungere la Stazione si
utilizzerà allora via Ghega, che
nella sua parte finale vedrà in-
vertire l’attuale senso unico:
quindi l’automobilista potrà
percorrere interamente la via
da piazza Dalmazia fino a piaz-
za Libertà, che sarà sgravata dal-
le fermate dei bus. Fermate dei
bus, come vedremo nell’artico-
lo a fianco, che saranno sposta-
te nel lato della piazza tra il Si-

los e la Tripcovich. La terza no-
vità riguarda la “bretella” tra lar-
go città di Santos e corso Ca-
vour che diventerà un senso
unico in direzione del centro.

L’obiettivo del Comune è ren-
dere più accessibile e presenta-
bile l’intera piazza. A tale scopo
si amplieranno i marciapiedi
sia all’uscita della Stazione che

attorno all’area verde dello spa-
zio urbano, a sua volta oggetto
di ripristino e di mantenimento
(a scanso di polemiche). Si
provvederà a ripavimentare le
zone pedonali. La carreggiata,
davanti alla Stazione, avrà tre
corsie e non imbottiglierà il traf-
fico. Verrà risistemato il trascu-
rato sottopasso. Sarà realizzato

un passaggio pedonale
“protetto” tra l’uscita della Sta-
zione e il giardino della piazza.
Accontentati anche i ciclisti
con una pista che correrà verso
via Trento, dove già esiste la cor-
sia per le bici.

Largo città di Santos, situato
dietro la Tripcovich e all’ingres-
so di Porto vecchio, sarà libera-

to dai parcheggi, per valorizza-
re le porte dell’ex Punto franco
vecchio. Confermati i taxi nel la-
to della Stazione che dà su viale
Miramare.

Comprensibilmente parteci-
pato il dibattito, introdotto dal
presidente Michele Babuder
(Fi), che sulla riqualificazione
aveva presentato una mozione

co-firmata con Alberto Polacco
e Piero Camber. Sono interve-
nuti Paolo Menis e Gianrossa-
no Giannini (M5S), un rappre-
sentante dipiazzista (Francesco
Bettio), due leghisti (Antonio
Lippolis, Giuseppe Ghersini-
ch), Maria Teresa Bassa Poro-
pat (Insieme per Trieste). Ap-
prezzato in genere il fatto che

Uno spettacolo allestito nella sala

Ma la Sala Tripcovich resta in
piedi per garantire alle manife-
stazioni artistiche una sala am-
pia e dalla buona acustica o
verrà rasa al suolo per assicura-
re a Porto vecchio un accesso
più maestoso?

La curiosità dei consiglieri
comunali, impegnati ieri mat-
tina nei lavori della IV commis-
sione, è rimasta però in gran
parte elusa/delusa, in quanto
l’assessore ai Lavori pubblici
Elisa Lodi e la dirigente Mari-
na Cassin hanno dichiarato
che il futuro assetto di piazza
Libertà prescinde dal destino
dell’ex stazione delle autocor-
riere, eretta negli anni ’30 su
doppia firma Baldi&Nordio.
Ovvero: che la struttura resti al
suo posto o che venga abbattu-
ta, il compendio di lavori, pro-

grammato dal progetto esecu-
tivo presentato ieri mattina,
non cambierà.

Inoltre, ha aggiunto l’asses-
sore Lodi, poichè la sala Tri-
pcovich appartiene al Teatro
Verdi, riesce difficile disporne.
Marina Cassin ha chiarito che
i lavori di ripavimentazione
della piazza riguarderanno an-
che il marciapiede davanti alla
sala.

A chiedere lumi sulla con-
nessione tra piazza Libertà e la
dibattuta sala erano stati in
particolare Menis (M5S) e Lip-
polis (Ln), su versanti differen-
ti. Se il primo desumeva che la

ripavimentazione davanti alla
sala avrebbe implicato la so-
pravvivenza dell’edificio, il se-
condo si preoccupava invece
che la coazione tra la Tripcovi-
ch e la futura stazione delle

corriere non interferisse nega-
tivamente con l’accesso al Por-
to vecchio.

La replica della Lodi e della
Cassin rendeva il caso Tripco-
vich meno croccante. In un in-

tervento su Facebook il “dem”
Giovanni Barbo, presente in
commissione, si chiedeva se
«le ventilata demolizione era
uno scherzo? O è uno scherzo
il progetto per piazza della Li-
bertà? Oppure ci sarà uno
spiazzo vuoto circondato da ri-
pavimentazione nuova di zec-
ca?».

La vicenda Tripcovich era
riesplosa a fronte dell’intenzio-
ne manifestata dal sindaco Di-
piazza di abbattere un edifi-
cio, ritenuto dal primo cittadi-
no un ingombro in piazza Li-
bertà e un ostacolo per Porto
vecchio. Il centrosinistra si è

schierato a favore del manteni-
mento in servizio di una sala
che ospita manifestazioni cul-
turali e artistiche importanti,
in quanto può contare su soli-
di asset (quasi un migliaio di

In piazzale Rosmini arriva la centralina Arpa

il dibattito

Se piazza Libertà aspetta con curiosità di veder
decollare la “rivoluzione” viaria, piazzale Rosmini
attente la bonifica del giardino, inserito nelle zone
verdi inquinate della città e, pertanto, dichiarate off
limits. Sul fronte del risanamento ambientale
dell’area, l’Arpa fa sapere di aver quasi ultimato le
opere di allacciamento alla rete elettrica della
stazione di monitoraggio per la qualità dell’aria.
Vengono così a completarsi gli interventi di
ammodernamento della rete di monitoraggio prevista
dall’Agenzia e approvati da Regione e ministero

dell’Ambiente. Lo rende noto la stessa
Arpa, che segnala anche l'importanza
della stazione di piazzale Rosmini in
quanto misura i valori di “fondo”, sia
per quanto riguarda la qualità dell’aria
urbana, sia ai fini dell’Autorizzazione
integrata ambientale (Aia) concessa
allo stabilimento siderurgico della
Ferriera. In piazzale Rosmini, oltre al
rilevamento dei parametri standard,
quali le polveri sottili e gli ossidi di
azoto, verranno misurati anche gli
idrocarburi policiclici aromatici e i
metalli previsti dalla normativa

(arsenico, piombo, nichel e cadmio). Inoltre, la
stazione è stata dotata di un sistema di misura delle
deposizioni di polveri. L’Agenzia per l’ambiente
annuncia anche alcune importanti novità per la
stazione di San Lorenzo in Selva, che l’Aia individua
quale principale punto per la misura delle
performance dello stabilimento siderurgico di Servola.
In proposito Arpa informa che la stazione in questione
è stata attivata nel 2007, in seguito ad una specifica
richiesta della magistratura, ricorrendo ad un mezzo
mobile.

ambiente

»

Piazza Libertà esce dal cassetto
Rivoluzione della viabilità in vista
Il piano di restyling dell’area prevede l’inversione del senso unico nell’ultimo tratto di via Ghega
l’ampliamento dei marciapiedi e la direzione obbligatoria verso Roiano all’incrocio con via Pauliana
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un progetto di lungo trascina-
mento abbia buone possibilità
di essere realizzato. Le doman-
de hanno riguardato in partico-
lare il destino della sala Tripco-
vich, la “bretella” verso corso
Cavour, la tipologia delle pensi-
line nel futuro “hub” degli auto-
bus, l’incrocio con via Paulia-
na, la tempistica delle gare, la

collocazione della stazione dei
pullman, la pista delle bici, il
“nodo Silos”.

Argomento battuto anche la
prossimità della piazza agli ac-
cessi in Porto vecchio. Un lavo-
ro importante toccherà ad Ace-
gasApsAmga, che dovrà provve-
dere ai cosiddetti “sottoservizi”
ovvero alle opere di infrastrut-

turazione energetica (gas ed
energia elettrica) per l’approvvi-
gionamento di Porto vecchio.
«Anche perché - ha chiarito Ma-
rina Cassin - una volta ripavi-
mentata e risistemata la piazza,
sarebbe francamente inoppor-
tuno doverla nuovamente spac-
care».

©RIPRODUZIONERISERVATA

posti in platea, ampiezza del
palco, acustica). Una mozione
in Consiglio comunale, a cura
dell’opposizione, auspicava il
reperimento di fondi per assi-
curarne l’attività.

I lavori per realizzare la sala
erano iniziati nel 1992 con un
finanziamento di Raffaello de
Banfield. Le operazioni - rac-
conta il sito - furono curate da
Dino Tamburini. Il progetto ar-

tistico fu ideato da Andrea
Viotti, la direzione lavori e i cal-
coli strutturali rispettivamen-
te di Franco Malgrande e Gior-
gio Sforzina.

magr

A più riprese il sindaco Dipiaz-
za ha insistito sull’immagine
di piazza Libertà come
“biglietto da visita” della città,
per chi entra a Trieste da nord.
Ma il biglietto da visita presen-
ta, oltre alle necessità di arre-
do urbano, valenze operative
strategiche dal punto di vista
urbanistico.

È il luogo di scambio tra
gomma e binario, tanto per
cominciare. C’è la necessità di
contemperare la gomma pub-
blica e quella privata. C’è l’in-
gresso al Porto vecchio, di re-
cente trasferito al Comune. Ec-
co perché bus e corriere deten-
gono un’ovvia rilevanza nel
riassetto di questo spazio.

Le fermate dei mezzi di Trie-
ste Trasporti saranno tutte
concentrate nel lato della piaz-
za che si estende tra la Sala Tri-
pcovich e il Silos in quello che
i tecnici definiscono, sulla
scorta dei modelli ferroviari e
aeroportuali, un “hub”. Quin-
di, per esempio, il viaggiatore,
che esce dalla Stazione Cen-
trale e cerca un bus, lo troverà
guardando alla sua destra. So-
lo una fermata resterà nel suo
attuale sito e non sarà trasferi-
ta: riguarda la linea 17.

Attualmente le fermate so-
no disperse su tre lati della
piazza, il progetto di riqualifi-
cazione - presentato ieri matti-
na in IV commissione del Con-
siglio comunale - intende da-
re razionalità al passaggio e al-
la sosta del trasporto pubblico
in uno dei punti cruciali della
logistica cittadina e provincia-
le, perché da piazza Libertà
transitano/fermano i mezzi
che vanno verso Muggia, ver-
so Cattinara, verso Roiano,
verso Barcola, verso San Giu-
sto.

Cittadini e turisti accomu-
nati dalla possibilità di appro-
di meglio organizzati per sali-
re su un bus. In commissione
qualcuno - maliziosamente -
ha domandato come saranno
le pensiline, viste le recenti
proteste di un’utenza esposta
alle gelide alitate della bora:
ma alle pensiline - hanno re-
plicato dalla regìa municipale

- ci penserà, con l’eventuale
supporto di qualche sponsor,
la concessionaria del servizio.

Se il futuro degli autobus in
piazza Libertà sembra suffi-
cientemente chiaro, l’avveni-
re dei pullman andrà meglio
definito con il concessionario
del Silos. I pullman non frui-
ranno più dell’attuale transito
dal Silos, poichè sarà realizza-
ta un’apposita stazione a fian-
co dello stesso Silos, nella par-
te che confina con il Porto vec-
chio. Ma, non essendo questa
costruzione a cura del Comu-
ne, il progetto municipale non
la prende in considerazione se

non per indicare la futura col-
locazione del sito pullman. Il
lay-out non dovrebbe cambia-
re in modo significativo, in
quanto la corriera in uscita
passerà per largo città di San-
tos, ripulita da parcheggi e da
jersey, per poi disimpegnare
verso piazza Libertà o verso
corso Cavour, a seconda delle
destinazioni.

La questione della stazione
pullman è legata a quella che
nel dibattito in commissione è
stata definita “nodo Silos”,
una precaria identità spartita
tra parcheggi, rifugio di mi-
granti, shopping per viandan-
ti, mentre si attende il decollo
del centro congressi. La preoc-
cupazione comunale è che, a
fronte dell’impegno dell’am-
ministrazione a rimettere in
sesto la piazza, una parte
dell’area resti alla mercè del
degrado.

magr

trasporti

E i bus traslocano

a fianco del Silos
Le fermate saranno spostate e concentrate in un unico sito
Solo la linea “17” destinata a restare al suo posto attuale

La fermata dei bus a fianco della piazza (fotoservizio Silvano)

la conclusione
di menis (m5s)

Lo stabile
sopravviverà se davanti
si ripavimenta

A sinistra l’esterno della Tripcovich, sopra gli stalli per motorini dietro la sala

la stazione
dei pullman

Nuova
costruzione confinante
al Porto vecchio

la perplessità
di lippolis (ln)

Su possibili
interferenze con
l’accesso all’antico scalo

LA RIVOLUZIONE DELLA VIABILITÀ ATTORNO A PIAZZA LIBERTÀ

divieto di svolta a sinistra davanti alla 
stazione con direzione obbligata in 
viale Miramare

immutato il senso di marcia nel tratto 
davanti alla stazione (mezzi in arrivo 
da viale Miramare e via Pauliana)

inversione del senso di marcia ultimo 
tratto di via Ghega (nuova direzione 
verso via Gioia)

tratto di via Gioia, liberato dagli 
autobus, a fianco della piazza percorri-
bile anche in direzione stazione

divieto di svolta a destra alla fine del 
tratto di via Gioia a fianco della piazza

immutato il senso di marcia nel tratto 
della piazza a cui si accede da corso 
Cavour o via Ghega

immutata la possibilità di svolta da via 
Ghega in via Cellini

cartografia da openstreetmap.org
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di Ugo Salvini

Il Palio del Carnevale è tornato
in quella che è considerata la
storica culla delle maschere tri-
estine: Servola. Sono stati i figu-
ranti del popolare rione triesti-
no ad aggiudicarsi la 26.a edi-
zione dell’ambito trofeo, supe-
rando ieri di stretta misura, al
termine della variopinta sfilata
nelle vie del centro, Roiano, che
ha concluso a una manciata di
punti nella classifica generale,
mentre terzo in graduatoria è ri-
sultato il rione di Cittavecchia
San Giusto, vincitore lo scorso
anno. Un ritorno alla tradizione
dunque, con i servolani che si
sono aggiudicati il Palio per la
quarta volta, dopo i successi ot-
tenuti nel 2008, nel 2010 e due
anni fa.

Stavolta il gruppo di Servola
ha proposto il tema “Ara come
se svola a Servola”, rappresen-
tando, con i costumi, le allego-
rie, il carro, tutto ciò che può vo-
lare: dalle zanzare alle coccinel-
le, alle libellule e alle farfalle,
per concludere con i famosi
“mandrioi che svola”. Imman-
cabile la presenza di una figura
molto nota nell’immaginario
collettivo della città: “l’omo ve-
spa”. I servolani hanno attinto a
piene mani anche dal vasto e
fantastico universo formato dai
noti personaggi cinematografi-
ci come le fate dei boschi, Mary

Poppins, Aladino e il tappeto
volante, Peter Pan, Batman e
Cat woman. Insomma tutto ciò
che può volare ha trovato ieri
una raffigurazione nelle ma-
schere di Servola, il cui carro ha
presentato il cartone animato
Dastardly, il suo compagno, il
cane Muttley, e le Macchine vo-
lanti. Una scelta, quella operata
dai servolani, che ha trovato ri-
scontro nell’apprezzamento
della giuria, a lungo dibattuta

nella scelta fra i figuranti di Ser-
vola e quelli di Roiano, che han-
no invece proposto il tema inti-
tolato “Re e Regine alla corte di
Re Artù”. Anche la scelta degli
organizzatori roianesi si è rive-
lata azzeccata: l’argomento pro-
posto nella sfilata si prestava a
innumerevoli interpretazioni,
con la presenza di Artù, Gine-
vra, del mago Merlino e di Mor-
gana. Il riferimento alla tradizio-
ne locale è stato portato da colo-

ro che hanno proposto le ma-
schere di Re Fosco, Re Bechin,
Re Folo. Stretta la differenza di
punti nella graduatoria finale:
9974 quelli conquistati da Ser-
vola, 9955 quelli di Roiano. Ma
grande è stata la soddisfazione
anche per i figuranti di Cittavec-
chia San Giusto che, dopo la vit-
toria dello scorso anno, la pri-
ma nella storia delle loro parte-
cipazione al Palio, hanno dimo-
strato qualità e competenza, ot-

tenendo un terzo posto con il
tema intitolato “Pan”, che ha vi-
sto i vari interpreti presentare
tutto ciò che circonda questo
immancabile accompagna-
mento di qualsiasi pasto.

Nella classifica finale, quarto
posto per Valmaura, un rione in
costante crescita nella manife-
stazione, con 9172,5 punti,
quinto per Cologna (8516,5), se-
sto per Barriera Vecchia (7925),
settimo per Borgo San Sergio

(7061,5), ottavo per San Giovan-
ni (5797). Ma la giornata del
Carnevale è vissuta anche sulla
straordinaria partecipazione
del pubblico: ancora una volta i
triestini hanno risposto alla
grande, creando attorno al cor-
teo mascherato una cornice
suggestiva e festosa, non facen-
do mancare gli applausi e i sor-
risi a tutti coloro, gruppi, cop-
pie, singoli, che hanno sfilato
lungo il percorso articolato nel-

Lo sprint dei giovani per la Brivido
Il bilancio dopo il trionfo: «I ragazzi con noi dal 2016 in visibilio per i fumetti»

a muggia

di Riccardo Tosques

«Era da due anni che avevamo
nel cassetto questo tema: esse-
re riusciti a farlo arrivare al pri-
mo posto è davvero una soddi-
sfazione enorme». Riccardo
Bensi, presidente della compa-
gnia Brivido, è un raggio di so-
le nell’uggioso martedì di Car-
nevale. Il suo team ha vinto
con merito la 64.a edizione del
Carnevale muggesano:
“Sfumature... di libri” ha colto
nel segno.

«Inizialmente eravamo pre-
occupati - racconta Bensi -
perché non era certo facile rap-
presentare un tema così com-
plesso. Invece poi, anche gra-
zie ad un gruppo di giovani ag-
gregatisi a noi dal 2016 andato
in visibilio per l’idea dei fumet-

ti di Tex, Dylan Dog e gli altri,
le cose sono andate sempre
meglio». Una vittoria che Ben-
si ha voluto dedicare alla me-
moria di Claudia, una brividi-
na scomparsa nel giugno scor-
so. La medaglia d’argento del-
la 64.a edizione è andata inve-
ce ai Mandrioi. “Un mondo de
scovaze” ha convinto per il
suo messaggio ambientalista
di forte attualità. Entusiasta la
segretaria della compagnia, Di-
ana Colombin: «Il tema è ma-
turato nell’aprile di un anno
fa. Essendo quello dei rifiuti
un argomento purtroppo sem-
pre all’ordine del giorno, ab-

biamo pensato che rappresen-
tarlo durante la sfilata del no-
stro Carnevale sarebbe stata
una bella sfida». Ed in effetti
così è stato. Facendo un po’ di
autoanalisi dai Mandrioi arri-
vano pregi e difetti riguardo al-
la propria sfilata: «Direi che
nella macchiettistica siamo

stati bravi. Magari avremmo
potuto curare un po’ di più i
costumi. Di sicuro però dob-
biamo cercare di incrementa-
re il numero di partecipanti.
Sfilare con 100 persone non
può sortire certo lo stesso effet-
to di sfilare in 200 e più perso-
ne». Seppur a pari merito con i

Mandrioi, le Bellezze Naturali
si sono dovute accontentare
del gradino più basso del po-
dio, un terzo posto che riem-
pie di grande orgoglio il presi-
dente Francesco “Monte”
Monteforte: «Rammarico per
non essere arrivati più in alto?
Nessuno. Siamo contentissimi
perché in tanti ci hanno detto
che abbiamo sfilato bene e noi
ci siamo divertiti un mondo».
“Fuoco e fiamme” è un tema
nato nel maggio scorso: «Ci
piaceva l’idea di fare un corso
mascherato colorato, puntan-
do su dei cromatismi caldi,
con colori quali il giallo, l’aran-

cione e il rosso». Il punto di
maggiore autostima per le Bel-
lezze Naturali quest’anno? «Si-
curamente il grande carro fina-
le con l’araba fenice - senten-

IL PRESIDENTE
BENSI

Da due anni
avevamo questo tema
pronto nel cassetto

LA SECONDA
PIAZZA

Mandrioi
premiati per il messaggio
ambientalista di attualità

piumaggi technicolor

Dai supereroi all’omovespa
Servola si riprende lo scettro
Tutto ciò che “svola” regala la vittoria per una manciata di punti su Roiano
Completa il podio Cittavecchia San Giusto dopo il successo dello scorso anno
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Servola

Roiano

Cittavecchia San Giusto

Valmaura

Cologna

Barriera Vecchia

Borgo San Sergio

San Giovanni

“Ara come se svola a Servola”

“Re e Regine alla corte di Re Artù”

“Pan”

“Valmaura riscopre le Americhe”

“Al fuocooooo!! Al fuocooooo!!”

“Barcolada de febbraio”

“Favole per i fioi e... per i veci”

“Trieste ...el bunigolo del mondo!”

9.974

9.955

9.792
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8.516,5

7.925

7.061,5

5.797

PUNTI

CARNEVALE DI TRIESTE
La classifica finale del 26° Palio

bighe e centurioni I cuccioli

»
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le vie del centro. Infine il tripu-
dio in piazza dell’Unità d’Italia,
con la proclamazione dei vinci-
tori e la musica diffusa dalle nu-
merose orchestre che hanno
contribuito alla riuscita di que-
sta 26.a edizione del Carnevale
di Trieste. Sul palco, accanto a
Roberto De Gioia, presidente
del Comitato per il Carnevale, e
al suo vice Paolo Zini, sono sali-
ti il vicesindaco Pierpaolo Ro-
berti e gli assessori comunali

Maurizio Bucci e Serena Tonel.
I rappresentanti istituzionali
hanno espresso grande apprez-
zamento per la riuscita
dell’evento. «Ora - ha detto De
Gioia - sarà importante trovare
una sede alternativa dove i
gruppi dei vari rioni possano co-
minciare a preparare i carri per
il prossimo anno». Com’è noto,
il comprensorio della Fiera, che
li ha ospitati negli ultimi mesi,
potrebbe essere venduto a bre-

ve. «Oramai il Carnevale di Trie-
ste - ha concluso il presidente
del Comitato organizzatore - ha
assunto una dimensione consi-
derevole, dobbiamo cercare tut-
ti assieme di farlo crescere an-
cora».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

GUARDAFOTOEVIDEO
sul sito

nessun
rammarico

Bellezze
naturali al terzo posto
con soddisfazione

Una classifica che ha fatto discutere. Quella della sfilata con i carri
delle compagnie del Carnevale muggesano, giunto alla sua edizione
numero 64 e il cui appuntamento clou è andato in scena domenica
scorsa. Di fronte alle critiche arrivate alla giovane giuria, il
presidente dell’Associazione delle Compagnie del Carnevale Mario
Vascotto e l’assessore al Carnevale del Comune di Muggia, Stefano
Decolle, hanno rimandato ai mittenti le proteste: «La giuria si è
impegnata moltissimo, prendendo in seria considerazione il
compito assegnatole. Gli studenti hanno dato grande prova di
maturità dimostrando di non essere affatto superficiali». Ieri,
intanto, fra via D’Annunzio, via Roma, piazza della Repubblica, via
Battisti e via Dante, la sfilata senza carri delle maschere
protagoniste della sfilata domenicale. Infine, in serata, in piazza
Marconi disco music live e aperitivo in maschera con i locali di
Muggia.

Dopo il martedì grasso, il mer-
coledì delle ceneri. Dopo la fe-
sta, il funerale. Oggi si terran-
no i tradizionali riti funebri
per congedarsi dalla festa. A
Trieste i funerali del Carneva-
le si tengono oggi sia a Servola
che a San Giovanni. A Servola,
il corteo funebre accompa-
gnato dalla Banda Refolo par-
tirà alle 15.30 con moglie,
amante e figli addolorati per
concludersi con il consueto e
pittoresco rogo. A San Giovan-
ni le esequie si terranno inve-
ce dalle 14.30, con l’apertura
della camera ardente al cen-
tro commerciale “Il Giulia”,
dove alle 15 si canteranno
canzoni triestine in allegria
con “Le Canterine” della Pro
Senectute e la maestra Marisa
Montali. A seguire, alle 15.30
il Gruppo ProPoste teatrali
dell’associazione “L’Armo-
nia” presenterà lo spettacolo
“4 salti in barella”. Seguirà al-
le 16.15, sempre a “Il Giulia”,
l’addio al Carnevale con il ro-
go finale.

Il funerale di Servola com-
porterà la chiusura al traffico
di via Soncini dalle 15 alle 18
(la linea 29 sarà limitata a pon-
te Soncini e la linea 8 sarà re-
golare). A San Giovanni, inve-
ce, dalle 14 in poi, saranno
temporaneamente chiuse le
strade da piazzale Gioberti,
viale Sanzio, rotonda del Bo-
schetto, Il Giulia per il corteo
funebre del Carnevale.

Due le esequie del Carneva-
le previste a Muggia. Alle
16.30 in piazza Marconi si ter-
rà la “veglia funebre delle ve-
dove inconsolabili” a cura del-
le Compagnie carnevalesche
Mandrioi e Ongia e alle 19 nel-

la sede di Santa Barbara ceri-
monia di chiusura del 64° Car-
nevale muggesano a cura del-
la Compagnia Lampo. Fino al
5 marzo al Museo d’Arte Mo-
derna “Ugo Carà” di via Roma
9 nell’ambito della mostra “Il
Carnevale nel costume” sa-
ranno esposti i costumi della
Compagnia Bulli e Pupe. C’è
ancora tempo fino al 15 mar-
zo, invece, per partecipare al
“Photo contest Trofeo del Car-

nevale” edizione speciale ab-
binato al “64° Carnevale mug-
gesano” e aperto gratuitamen-
te a tutti i fotoamatori e foto-
grafi realizzato con il suppor-
to tecnico di mc59.com (mag-
giori informazioni nel bando
di concorso visibile sul sito
www.mc59.com). Il 64° Carne-
vale muggesano è anche onli-
ne sul sito www.carnevalde-
muja.com e sulla pagina face-
book Carneval de Muja.

zia Monteforte - che ha rag-
giunto il massimo punteggio e
che è stato elogiato da tutti
quanti». Interessante a questo
punto andare ad analizzare la

tabella dei punteggi assegnata
dagli studenti dell’Isis Nauti-
co-Galvani di Trieste. Per
“l’aspetto scenografico del car-
ro principale” Bellezze Natura-

li ha conquistato 30 punti, se-
guito da Mandrioi (29) e Brivi-
do a pari merito con Bulli e Pu-
pe (28). Bene l’Ongia a 27. A se-
guire Lampo e Trottola (23), a

chiudere La Bora (19). Nel
“brio e macchiettistica” primo
posto per la Bulli e Pupe (26),
davanti a Ongia (25) e alla cop-
pia formata da Mandrioi e Bel-

lezze Naturali (24). Brivido,
Trottola e La Bora a quota 23.
Chiude la Lampo con 21. Nella
“cura e fantasia dei costumi”
titolo alla Brivido con 26 punti.

Seconda piazza per Bulli e Pu-
pi (25), terzi Mandrioi e Trotto-
la (24). A seguire Lampo e Bel-
lezze Naturali (21), Ongia (20)
e La Bora (19). Infine nella
“regia generale” ha primeggia-
to ancora la Brivido (26), da-
vanti a Bellezze Naturali (25) e
Mandrioi (23). Lampo e La Bo-
ra hanno chiuso a 21. A seguire
Trottola (20), Ongia e Bulli e
Pupe (19). La somma dei voti
ha determinato la classifica fi-
nale: Brivido 103, Mandrioi
100, Bellezze Naturali 100, Bul-
li e Pupe 98, Ongia 91, Trottola
90, Lampo 86, La Bora 82.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

«La giuria ha dato prova di grande maturità»

Le ceneri

1

2

3

4

5

6

7

8

Brivido

Mandrioi

Bellezze Naturali

Bulli e Pupe

Ongia

Trottola

Lampo

La Bora

PUNTI

103

100

100

98

91

90

86

82

64° CARNEVALE DI MUGGIA

La classifica generale

Il congedo dalla festa
fra cortei emusica

Una baby giraffa sulle spalle del papà (fotoservizio Francesco Bruni)

Il sorriso di Pocahontasle ragazzacce Le fiamme di cologna
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«Il Comune sia il garante dellemicroimprese»
Fratelli d’Italia e Forza Italia rilanciano la proposta. «Supporto fondamentale per l’accesso al credito»

di Silvio Maranzana

Cercansi macellai disperata-
mente. È l’appello che lancia
Eataly a quaranta giorni
dall’apertura del tempio della
gastronomia. Sarà per le ten-
denze vegane e vegetariane
sempre più diffuse oppure per
qualche altra fatalità, fatto sta
che il colosso di Oscar Farinetti
per poter piazzare un macella-
io dietro al bancone all’ex Ma-
gazzino vini ha dovuto impor-
tarlo da fuori città. Ora ci ripro-
va e se le posizioni ancora da
coprire sono teoricamente ben
quattordici, il reparto macelle-
ria in prima istanza e in secon-
da anche quello di panetteria
presentano le maggiori urgen-
ze. Lo dimostra anche l’annun-
cio a pagamento fatto pubbli-
care domenica sul Piccolo in
cui si chiede: “Hai esperienza
come panettiere o macellaio?
Ti piacerebbe crescere e lavora-
re con noi? Mandaci la tua can-
didatura attraverso il sito www.
eataly.it alla sezione Lavora
con noi”.

«Stiamo facendo colloqui a
Trieste anche in questi giorni
per assumere un’altra decina
di persone - fanno sapere dal
quartier generale di Eataly -.
Cerchiamo giovani che amino
il mestiere, che abbiano voglia
di essere formati, che adoperi-
no lo storytelling, l’arte di rac-
contare i prodotti del territo-
rio. Ciò è estremamente diffici-
le nell’ambito dei prodotti di

macelleria, ma anche nella pa-
netteria e financo nell’enoteca
perché se molti oggi conosco-
no il vino non sono avezzi alle
tecniche dell’allestimento e
della vendita». Due macellai e
due panettieri, se reperiti, sa-
ranno i primi a rimpolpare l’or-
ganico. Sul sito si legge che Ea-
taly utilizza «solo le carni de
“La Granda” razza piemonte-
se, Presidio Slow Food e polla-
me, ovini e suini selezionati
con la stessa cura. La Granda -
si specifica - è un’azienda so-
stenibile dove gli animali pa-
scolano liberi e sono trattati in
modo umano e attento». Nella
panetteria «un grande forno a
legna con piastra rotante sfor-
na a tutte le ore il pane prepa-
rato davanti ai clienti».

Oggi Eataly Trieste conta già
84 dipendenti che a breve di-

venteranno 94 grazie a una de-
cina di nuove assunzioni. Sul
sito web, le posizioni scoperte
risultano per l’esattezza essere
14. Si tratta di un addetto alla
ristorazione nel reparto birra,
un cassiere, due cuochi, un ad-
detto all’enoteca, un addetto ri-
fornimento scaffali, un macel-
laio, un addetto alla logistica,
un addetto alla vendita pane,
un panettiere, un pizzaiolo, un
addetto rosticceria, un addetto
salumi e formaggi e un addetto
sala. In fase di selezione, evi-
dentemente, c’è qualche ricali-
bratura.

«Anche a Trieste l’età media
dei neosassunti è di 24-26 anni
- fanno ancora sapere i respon-
sabili - in leggera prevalenza
sono maschi. Di solito inizial-
mente facciamo contratti a
tempo determinato, perlopiù
di otto mesi, con la prospettiva
però di una possibile stabilizza-
zione. Siamo aperti sette giorni
su sette fino a tarda sera: que-
sto fa sì che si presentino molti
universitari che non hanno
problemi a lavorare nei
weekend. Quando vanno in
Erasmus oppure si avviano alla
professione per cui hanno stu-
diato ci lasciano e ciò determi-
na un certo turn-over costante.
Al contrario, la necessità di do-
ver lavorare con turnazioni an-
che il sabato e la domenica al-
lontana persone già formate
nei rispettivi mestieri e rende
più difficile la nostra ricerca».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Aiutare le microimprese «per-
ché rappresentano la vera for-
za dell’economia della città».
Questo l’obiettivo che si pro-
pongono il capogruppo di
Fratelli d’Italia in Consiglio
comunale, Claudio Giacomel-
li, e il consigliere comunale di
Forza Italia, Everest Bertoli,
con la proposta, inserita in
una mozione urgente, che
prevede che il Comune si fac-
cia da garante delle microim-
prese «che necessitano di cre-
dito nelle banche». «Questo -
ha spiegato ieri Bertoli - è un
progetto che proponiamo a
questa amministrazione do-

po che la giunta Cosolini, rice-
vuto lo stesso documento,
non fece niente. Il principale
problema delle piccole impre-
se - ha precisato - è l’accesso
al credito. Possiamo dire che
la possibilità di ottenere fi-
nanziamenti dagli istituti di
credito è determinante per la
loro nascita e per la loro so-
pravvivenza. Chiediamo al
Comune - ha aggiunto - di far-
si loro garante, perché rappre-
sentano un elemento fonda-
mentale dell’economia citta-
dina. Il Comune - ha conclu-
so - potrebbe stanziare,
nell’ambito del bilancio, una

posta per sostenere e facilita-
re l’accesso al credito da par-
te delle partite iva e delle mi-
croimprese».

«Oggi le microimprese so-
no considerate non bancabili
- ha ricordato Giacomelli -
ma basta evidenziare alcuni
dati per capire quanto impor-
tante sia il loro ruolo. Nel
2016 - ha precisato - nella no-
stra regione più del 5 per cen-
to della categoria delle mi-
croimprese ha chiuso i bat-
tenti. Purtroppo un primato
nazionale. A livello nazionale
- ha proseguito il capogruppo
di Fratelli d’Italia - la statisti-

ca dice che, ogni 100 piccole
imprese sostenute dal micro-
credito, sono ben 243 i posti
di lavoro salvati. Cento sono
quelli dei titolari dell’impresa
e 143 quelli dei loro dipen-
denti. Per questi motivi - ha
continuato Giacomelli - la mi-
sura che proponiamo con for-
za la consideriamo essenzia-
le, perché permette di supera-
re i momenti di carenza di li-
quidità. Va anche sottolinea-
to l’avviamento e la riqualifi-
cazione dell’impresa che così
si può ottenere, laddove ri-
qualificazione significa salva-
re l’impresa e far girare l’eco-

nomia, mentre l’avviamento
è fondamentale per il lavoro
giovanile».

Nel dettaglio, la proposta
di Bertoli e Giacomelli preve-
de che della garanzia del Co-
mune possano beneficiare i
soggetti in difficoltà economi-
che temporanee, fino a una
cifra massima di 3mila euro.
La cifra sale sino a 20mila
quando si tratta di avviare o
riqualificare un’attività eco-
nomica. Nella mozione si par-
la chiaramente di «prestabili-
re i criteri per la concessio-
ne». Fissati anche i tempi del-
la durata del prestito: massi-
mo cinque anni per l’avvio
d’impresa, tre per il prestito
al consumo. Prevista, per casi
specifici, la possibilità di ver-
sare solo gli interessi per un
periodo massimo di sei mesi.

(u.s.)

Sciopero delle mense

Dem contro Dipiazza

La mostra ideata

in via Commerciale

brevi

Il bancone macelleria di Eataly Trieste

Eataly apre la caccia
amacellai e panettieri
Raffica di colloqui
Le selezioni urgenti riguardano in particolare due reparti
Complessivamente sono quattordici le posizioni scoperte

La panetteria della sede triestina di Eataly

Candidature
sottoesame:
«Cerchiamo

che
aminoilmestiere,
abbiano
diessereformati
eadoperino
lo »

Claudio Giacomelli

«Dov’erano in questi mesi Dipiazza
e Brandi, e cosa hanno fatto per le
lavoratrici delle mense? Troppo
facile difenderle sola ora: la giunta
aveva gli strumenti per provare a
risolvere il problema, ma ha perso
tempo». Lo affermano i consiglieri
comunali Pd, intervenendo sullo
sciopero indetto per denunciare i
tagli in busta paga delle addette
della Dussman. «Rimandiamo al
mittente le accuse di Brandi:
nessuno può dire che abbiamo
giocato sulla pelle delle lavoratrici
e dei lavoratori».

lavoro

La mostra “Dimenticato? No
adottato!!!” ospitata nella sala
Fittke dal 10 al 17 febbraio scorso è
stata organizzata dall’Istituto
Comprensivo di via Commerciale e
non dal da Vinci-Carli-de
Sandrinelli, come riportato
erroneamente nei giorni scorsi. A
precisarlo è la dirigente scolastica
Tiziana Farci, che ricorda come la
mostra sia una delle attività messe
in atto dall’istituti a seguito
all’adozione del Teatro romano
grazie al progetto nazionale “La
scuola adotta un monumento®”.

scuola

Le sfide del Pd
tra passato e futuro

Oggi alle 18 nella Sala
del Giubileo di via Mazzini
3, il Pd di Trieste organizza
un incontro pubblico dal
titolo “Ripartiamo dallo
spirito fondativo del 2007.
Lavoro, equità, diritti - Per
un Pd riformista ed
europeo”. L’incontro, che
sarà moderato dal
giornalista Fulvio Gon.
Interverranno Adele Pino,
segretaria provinciale, e
Antonella Grim, segretaria
regionale del partito.

Cambiano gli orari
dei Centri civici

Il Comune informa che
da oggi entreranno in
vigore i nuovi orari dei
centri civici. Tutti gli uffici
saranno aperti al pubblico
dal lunedì al venerdì, dalle
8.30 alle 12. Resterà
invariato l'orario
pomeridiano del lunedì e
mercoledì: dalle 14 alle 16.
Come di consueto, il centro
civico di Prosecco 159 è
aperto solo il mercoledì e
quello di Opicina di via
Doberdò 20/3 è aperto:
lunedì, martedì, giovedì e
venerdì.

Olio Capitale 2017
apre i battenti

Prenderà il via sabato
l’undicesima edizione di
Olio Capitale, la fiera in cui
l’extravergine di oliva è il
protagonista indiscusso.
Anche per quest’anno
sono previste numerose
novità e altre conferme
gradite in passato dal
pubblico.
L’edizione 2017 sarà
illustrata oggi nel Palazzo
della Camera di
commercio.

Di Pinto presidente
della Commissione

Si è insediata lunedì la
nuova Commissione pari
opportunità del Comune, a
cui sono andati gli auguri di
buon lavoro dell’assessore
Serena Tonel e del
presidente del Consiglio
Marco Gabrielli. Il ruolo di
presidente dell’organismo
è andato a Laura Di Pinto,
già commissaria nel
precedente mandato. Le
nuove vice sono Giulia
Bernardi Borghesi e Maria
Giovanna D'Este.
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VIA COSTALUNGA ANGOLO VIA PACE

TEL. 040 814222

qualità e cr tesia

ai prezzi più bassi della piazza

MONUMENTI E LAPIDI,
TARGHE OSSARIO

E CINERARIO,
EPIGRAFI E RESTAURI

1.0

1.1

APPARTAMENTI
E GARAGE

APPARTAMENTO a Monfalcone in Via
Romana - 70 mq, II° piano, terrazzo,
cantinetta, libero oppure anche arreda-
to. Vendesi
Euro 49.000,00

Cell. 3389247398

APPARTAMENTO in casetta bifamiliare,
nuova costruzione, 100 mq termoauto-
nomo, Strada per Longera, 400 mq
giardino, 90 mq garage, vista mare, no
condominio, nel verde.
Euro 267.000,00

Cell. 3475635171

APPARTAMENTO signorile 100 mq 5° p.
con ascensore, vista mare, ampia cuci-
na, 2 stanze, soggiorno con caminetto a
legna, atrio, 2 poggioli mq 12 ciascuno,
riscaldamento centrale, ripostiglio, po-
sto macchina, cortile interno adiacente.
Euro 125.000,00

Cell. 3408635226

APPARTAMENTO vendesi privatamente,
115 mq catastali, 2° piano con ascenso-
re, recente costruzione, zona San Giaco-
mo-Burlo, cucina abitabile, ampio sog-
giorno, 3 camere, 2 bagni completi, ri-
postiglio, 3 poggioli, autonomo, ottimo
stato. Possibilità box doppio con canti-
na (38 mq, prezzo a parte).
Euro 175.000,00

Cell. 3395909811

BILOCALE via Petronio, 55 m2 da rimoder-
nare in stabile decoroso anni 60, terzo
piano con ascensore, zona cottura sepa-
rata, poggiolo, luminoso e tranquillo, ri-
scaldamento centralizzato APE in corso.
Euro 49.000,00

Cell. 3482895017

BOX, privato vende, Via Conti, mt 2.5 x mt
5, wc e lavabo, presa di corrente, ingres-
so principale automatico.
Euro 28.000,00

Cell. 3387653496

CERCO da comprare o in affitto box zona
via Parini, via Caccia, via Foscolo, via
Vasari o Vidali Trieste. Valuto anche of-
ferte di posti auto.

Cell. 3386055964

GARAGE-MAGAZZINO di 240 mq con ser-
vizio e soppalco adatto a molteplici atti-
vità zona Conti-Piccardi.
Euro 120.000,00

Cell. 3498384954

GORIZIA vendo appartamento per abita-
zione/studio professionale/ufficio
67mq ottimo stato centro città silenzio-
so primo piano ascensore.Ingresso, cu-
cina, soggiorno,camera,disimpegno,ba-
gno. Riscaldamento autonomo.Prezzo
concordabile dopo visione.
Euro 53.000,00

Tel. 048132296

MONFALCONE centro vendo apparta-
mento 1° piano, mq 137 composto da 3 ca-
mere letto, 2 bagni, soggiorno, camera
pranzo + angolo cottura, ampio corridoio,
2 ripostigli + vano lavanderia. Riscalda-
mento autonomo + climatizzatore. Prezzo
trattabile. Euro 140.000,00

Cell. 3395712616

PRIVATO vende a Ronchi dei Legionari
appartamento composto da ingresso,
sala da pranzo con cucinino, due came-
re da letto, un bagno, un servizio igeni-
co,due terrazi (di cui uno verandato),
una cantina e un garage, mq.71. Prezzo
trattabile. Euro 56.000,00

Cell. 3665446726

PRIVATO vende box fronte strada misure
5,60x2,85x2,20 H mt acqua luce in pa-
lazzina nuova costruzione via Vigneti.
Euro 22.500,00

Cell. 3282926989

PRIVATO vende box via della Guardia n.
3, m 5x2,20. Prezzo scontato.
Euro 27.000,00

Cell. 3339101166

TARVISIO frazione privato vende casa-
schiera con giardino. Bicamere, soggior-
no con angolo cottura, salotto, bagno
con vasca. Cantina di mq 40, mansarda.
Riscaldamento termoautonomo e a stu-
fa a legna. Senza spese condominiali.
Garage di mq 35 .
Euro 160,00

Cell. 3408149041

VENDESI box auto situato in zona Torri
d'Europa, via Doda, mq 45 dotato di ener-
gia elettrica e acqua, ingresso condomi-
niale automatizzato. Misure box lunghez-
za mt. 10 larghezza mt 3.95 altezza
mt.2.50,larghezza ingresso box mt. 2.15 il
box auto si trova a Trieste.

Euro 45.000,00

Cell. 335385777

VENDO appartamento anche ammobilia-
to casa epoca zona ospedale Maggiore -
via Rossetti luminoso riscaldamento au-
tonomo III piano senza ascensore
Euro 65.000,00

Cell. 3388529938

VENDO appartamento via Giulia, 3 vani,
stanzino, doppi servizi, riscaldamento
autonomo classe D, corte personale

Euro 65.000,00

Cell. 3402910133

VENDO box fronte strada in via Vigneti
palazzina nuova costruzione dimensio-
ni 6,95x2,85x2,20 H mt acqua e luce.
Euro 23.500,00

Tel. 04052147

VENDO box per camper o altri usi lun-
ghezza mt 7 alto mt 4 larg. 3 mt con ac-
qua e luce. Euro 40.000,00

Tel. 040830368

VENDO grande box doppio zona Perugino

Cell. 3355715122

VENDO monolocale, camera cucina ba-
gno mq.26 a San Giacomo vicino la
Pam, ristrutturato e amobigliato da po-
co, chiamare da ore 12 a ore 20, prezzo
ribassato Euro 27.000,00

Cell. 3476472186

VIA COLONNA piazza Hortis, palazzo re-
cente, ascensore, terzo piano molto lu-
minoso, 100 mq soggiorno con balcone,
2 matrimoniali, cameretta, cucina abita-
bile, bagno, ripostiglio, cantina, riscal-
damento centralizzato, rifiniture anni
'70, ape classe G
Euro 229.000,00

Cell. 3388665720

VIA D'ANGELI in stabile in ottime condi-
zioni vendesi trilocale, cantina, 2°piano,
terrazza esposta a sud mq 70 trattative
interessanti Euro 130.000,00

Cell. 3346261643

1.2

CASE E VILLE

CAPRIVA del Friuli-Centrale casa indipen-
dente in bifamiliare su due piani (due
ampie camere da letto terrazzate), qua-
si completamente ristrutturata nel
2013, circondata da ampio giardino
piantumato, garage/lavanderia, porti-
cato, ripostiglio attrezzi

Cell. 3393308903

PIANO terra, primo piano + mansarda,
103 mq + splendido terrazzo, buone
condizioni, vista su alberi e giardino, a 5
minuti da piazza Goldoni (bus29), via
Antenorei 27.

Cell. 3398728835

SULLA collina di Muggia villetta con vista
aperta di 179 mq su 3 livelli al piano ter-
ra soggiorno con ampia cucina e grande
bagno al piano superiore due matrimo-
niali con terrazza e bagno al piano se-
minterrato taverna con caminetto. Ven-
desi completamente arredata Ape D.
Euro 329.000,00

Cell. 3461814457

SULLE colline di Parma vendo rustico pa-
noramico abitabile da subito astenersi
perditempo

Cell. 3803516557

VILLETTA IN MONTAGNA OSEACCO DI RE-
SIA vendesi villetta al grezzo, composta
da piano rialzato e piano seminterrato
per 160 mq, oltre a due terrazze per un
totale di ulteriori 37 mq più giardino pia-
neggiante di 260 mq con accesso auto.
Euro 55.000,00

Cell. 3382837182

1.3

CASE VACANZA

GRADO Pineta privato vende monovano
II piano angolo cottura bagno terrazzino
Tv Sat posto auto scoperto. Classe energe-
tica G

Euro 30.000,00

Tel. 040816017

1.4

NEGOZI E UFFICI

LOCALE 210 mq, h 4,5, inizio Via Fonde-
ria, di fronte Ospedale Maggiore, gran-
de passaggio, con magazzino, cortile in-
terno, molto luminoso. Stato perfetto,
tutti gli impianti a norma, riscaldamen-
to autonomo, gas, ampia entrata, tre
grandi finestrature, ampio bagno. At-
tualmente affittato come pizzeria, otti-
mo come investimento.

Cell. 3200480489

LOCALE D'AFFARI 30 mq. - vendesi / affit-
tasi TRIESTE Via Foscolo molto lumino-
so, in ottime condizioni livello strada
composto da due vani comunicanti con
bagno interno (affitto 300 euro mensili)

Cell. 3488881536

PRIVATO vende locale affari uso negozio
Roiano centro mq 30, ampia vetrina
buon passaggio.

Tel. 040910572

PRIVATO vende ufficio via Martiri Liber-
tà. 3 stanze, doppi servizi, riscaldamento
autonomo, ascensore.

Euro 70.000,00

Cell. 3339748698

SALITA di Gretta vendesi locale commer-
ciale d'angolo mq 120 adatto qualsiasi
attività trattative interessanti
Euro 180.000,00

Cell. 3346261643

VENDESI magazzino di 86 mq dotato di
energia elettrica e acqua piastrellatura
pavimenti a nuovo situato in zona tran-
quilla e dotato di accesso privato auto-
matizzato. situato a Trieste zona Torri
d'Europa
Euro 60.000,00

Cell. 335385777

VENDO locale 102 mq., 4 vetrine, lumino-
so in zona Perugino

Cell. 3355715122
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Tel. 0432 – 522624

formazione@faifriuli.it

LA SCUOLA

DEL TRASPORTO

CORSI PER L’AUTOTRASPORTO PROFESSIONALE!

PIÙ PORTI E PIÙ GUADAGNI!

CON ALMENO 30gr
LE MIGLIORI QUOTAZIONI

POSATE, VASSOI, CORNICI, MEDAGLIE...

ACQUISTIAMO ANCHE

RAPIDE  VALUTAZ IONI

PAGAMENTO IMMEDIATO

IL NEGOZIO SPECIALIZZATO NEL

COMPROORO

A R G E N T O

Piazza Cavana, 1 - Trieste - Tel. 040 303350

• GIOIELLI IN ORO
CON DIAMANTI
o PIETRE PREZIOSE

• GIOIELLI FIRMATI
BULGARI, CARTIER, TIFFANY...

• DIAMANTI DI BUONA 

TAGLIO VECCHIO

• OROLOGI IN ACCIAIO DA 
UOMO, SPORTIVI, CHRONO, 
SUBACQUEI... NO QUARZO

• COLLANE CON PIETRE 
DURE E BIGIOTTERIA...
SOLO IN QUANTITÀ!

• RITIRIAMO INTERE 
EREDITA’ E/O GIACENZE

ANTICO, MODERNO, ANCHE CON 
PIETRE MONTATE, OROLOGI...

SSS

VENDO LOCALE CATEGORIA C1 MQ 17
CON LAVABO ED USO WC IN CORTILE.
Ristrutturato completamente nel
1998 compreso impianti. Aria condi-
zionata, due vetrine, soppalco uso
magazzino e ripostiglio con lavabo.
Altezza 3,40.
Euro 58.000,00

Tel. 0402411120

1.5

TERRENI E CAPANNONI

DEL LAGO (GO). Privato vende terreno
edificabile di circa 1.000 mq in buona
posizione con già predisposti impianto
elettrico,telefonico, acqua e gas.euro
da concordare.

Cell. 3397517886

PRIVATO vende in collina di Scorcola
terreno edificabile di 700 mq, vista
mare, adatto a palazzina mono/bifami-
liare.
Euro 170.000,00

Tel. 040228911

TERRENO edificabile cat D3B, zona Sta-
dio, Monte S. Pantaleone 2.240 mq pia-
neggiante, vista Golfo, Muggia, Istria,
200 m distante dal mare in linea
d'aria.
Euro 81.000,00

Cell. 3475635171

VENDESI due lotti edificabili a Gradisca
d'Isonzo, uno adatto a bi/trifamiliare, il
secondo a casa unifamiliare, zona ben
servita. Eventuale permuta Grado.

Cell. 3391977977

VENDESI nel comune di Sgonico terreni
agricoli suddivisi in vari lotti, 5 ettari di
pascolo, 3 ettari di bosco, 2 ettari di pra-
to, 1 ettaro coltivabile.

Cell. 3355460063

2.0

2.1

APPARTAMENTI
E GARAGE

CERCO da comprare o in affitto box zona
via Parini, via Caccia, via Foscolo, via
Vasari o Vidali Trieste. Valuto anche of-
ferte di posti auto. Telefonare

Cell. 3386055964

CERCO in affitto o acquisto Sottolongera
box auto

Cell. 3461814457

SCAMBIO appartamento con garage di
mq 120 in zona centrale a Monfalcone
con appartamento a Gorizia

Cell. 3496088573

2.2

CASE E VILLE

A tutta la provincia di Trieste, valutiamo
privatamente offerta di casa singola
(eventuale bifamiliare) con giardino, so-
leggiata e con servizi vicini, compraven-
dita urgente.

Cell. 3343173746

2.5

TERRENI E CAPANNONI

COMPRO terreno massimo 2000 mq edi-
ficabile strada statale Monfalcone Ron-
chi dal S. Polo alle scuole me interessa,
anche casa da ristrutturare.

Cell. 3938346383

3.0

3.1

APPARTAMENTI

AFFITTASI box auto via Valmaura 19/25
con acqua e luce in cortile privato adat-
to anche a magazzino-deposito mensile.
Euro 130,00

Cell. 3487140616

BOX AUTO DI M. 5 X 2.70 CON PRESA
CORRENTE IN STABILE RECENTISSIMO
VIA SAN FRANCESCO ALTA AFFITTO A
EURO 135 PIU' 15 SPESE Euro 135,00

Cell. 3283228945

CASA bifamiliare in zona strada di Fiume,
affittasi appartamento ammobiliato
composto da: camerone, camera, came-
retta, soggiorno e cucinino, doppi servi-
zi, ripostiglio, riscaldamento autono-
mo. Giardino e terrazza (100 mq.) in co-
mune. Euro 550,00

Tel. 040941262

CERCO zona Roiano / adiacenze piccolo
alloggio arredato per due persone peri-
odo luglio-agosto-settembre, piani bas-
si o ascensore, prezzo adeguato paga-
mento immediato.

Tel. 040410312

CONTI 5 piano x single atletici o coppietta
molto innamorata: graziosa mansardi-
na termoautonoma arredata: camera,
rip., doccia wc, tinello con cottura, lava-
trice, frigo, affittasi contratto anche
quadriennale APE: cl E 162,37 kw/h/
mq/a Euro 350,00

Cell. 3887199581

GROZZANA (Pese) affitto casetta 40 mq
ammobiliata cucina camera bagno ripo-
stiglio giardino riscaldamento a legna
Euro 400,00

Cell. 3384280858

PER AMANTI della vita in Carso. Piccolo
ingresso, cucina abitabile, cameretta e
bagno. Piccolo ripostiglio sottoscala.
Piccolo giardinetto. Ammobiliato. Ri-
scaldamento a legni (sparghert). Comu-
ne di S. Dorligo/Dolina; a 4km da Baso-
vizza. Sonja. Euro 400,00

Cell. 3384280858

ROIANO,SOLEGGIATO, affitto completa-
mente arredato, IV piano, ascensore,
camera, soggiorno, cucina, bagno, due
poggioli, riscaldamento a non residenti.
Cell. 3395081193 Euro 500,00

Tel. 040639113

3.2

CASE E VILLE

AFFITTO appartamento ammobiliato in
villa bifamigliare 1 piano, 110mq, zona
Campo Sacro, tre stanze doppi servizi
salone 40mq cucina abitabile, terrazzo,
giardino 300mq 2 posti macchina, can-
cello automatico. Contratto concordato
3+2. Cedolare secca. Cl. energ.: C.
Euro 800,00

Cell. 3346563553

3.4

NEGOZI E UFFICI

AFFITTO progressivo a partire da
1.250,00/mese- oppure vendo locale
commericale 150 mq piano strada 3
grandi vetrine + 150 mq seminterrato
agibile - Monfalcone centro - impianti
moderni a norma condizionamento au-
tonomo - certificazione energetica -
adatto commercio, uffici, banca, studio
prof., servizi Euro 1.250,00

Cell. 3389247398

AFFITTO-SUBENTRO negozio zona pedo-
nale di forte passaggio ottimo affitto

Cell. 3384208131

AFFITTO/VENDO Bar Pasticceria Torre-
fazione centro S. Giacomo

Cell. 3336752274

DAL 4° marzo a 150m dal tribunale affit-
tasi luminosa stanzetta uso ufficio in
grande appartamento signorile in otti-
mo stabile di uffici con altre 4 attivita'
professionali, particolarmente adatta a
giovani liberi professionisti avvocati ma
non solo. cl. G 147,36 kw/ora/mq/anno
(richiesto il 20% consumi)
Euro 220,00

Cell. 3887199581

LOCALE commerciale ideale per studio
professionale o negozio a Monfalcone 3
ampie vetrate su fronte strada di gran-
de passaggio. Bagno, antibagno, risc.
autonomo, climatizzato, impianti a nor-
ma. Cl. en. F.
Euro 650,00

Cell. 3387070819

LOCALE D'AFFARI 30 mq. - vendesi / affit-
tasi TRIESTE Via Foscolo molto lumino-
so, in ottime condizioni livello strada
composto da due vani comunicanti con
bagno interno (affitto 300 euro mensili)

Cell. 3488881536

MINIMAGAZZINETTO DI MQ. 5 IN MURA-
TURA CON SERRATURA YALE CON ACQUA
E PRESA CORRENTE IN STABILE
RECENTE ZONA VIA BATTISTI ASCIUTTO E
BEN AEREATO CON POSSIBILITA' DI AC-
CESSO AUTO A POCHI METRI AFFITTO

Euro 80,00

Cell. 3288243090

PRIVATO affitta in via di Servola grande
ufficio/negozio, ideale come sede azien-
dale, composto da due magazzini, due
tettoie (superficie coperta 180 mq) ed
un'ampia area esterna scoperta (400
mq) con accesso TIR.
Euro 1.500,00

Cell. 3356075715

STANZA (non arredata) adibita ad ufficio
in elegante appartamento multistudio
con grande finestra, uso bagno e atrio/
ingresso. Citofono, imp. el. nuovo adat-
ta a professionista, (già presenti: 1 stu-
dio architettura, 1 studio legale, 1 studio
psicologia, 1 ag. immobiliare, 1 studio
estetica).
Euro 260,00

Cell. 3887199581

4.0

4.1

OPERAI E IMPIEGATI

IMPORTANTE società assume contabi-
le esperto sede di lavoro Trieste. In-
viare dettagliato curriculum

info@programmalavoro.it

5.0

5.1

OPERAI E IMPIEGATI

GIOVANE 32enne in possesso della paten-
te B (automunito) cerca urgentemente
lavoro a Trieste - Monfalcone come ad-
detto pulizie, magazziniere, fattorino,
operaio generico, netturbino, lavapiat-
ti, addetto al portierato portapizze/
pony.

Cell. 3394898626

OPERAIO con 30 anni di esperienza nel
campo edilizio, cerca in zona friuli v. g.
lavoro come muratore carpentiere, as-
sunzione con lavoro accasionale a vou-
cher, contratti a termine 6 mesi 1 anno,
oppure lavoro indipendente, automuni-
to molto volenteroso disponibile anche
sabato domenica, posso spostarmi in
trasferta anche fuori regione f.v.g.

Cell. 3290088276

PERSONA seria, veloce e capace offre la-
vori di giardinaggio, pulizia terreni o
campagne alberate e potature. Dotato
di attrezzatura propria e con esperien-
za pregressa, disponibile da subito.
Prezzi onesti. Solo zona Trieste. Telefo-
nare mattina / ore pasti

Cell. 3356243088

TRIESTINO quarantenne valuta qualsiasi
lavoro onesto munito auto pat-b nessun
problema turni serali notturni festivi re-
ferenze cat-5.4 c.3284734278

Cell. 3281399564

UOMO, 47 anni, ex grafico, si offre per
battitura testi, trascrizione file audio,
creazione e sistemazione documenti,
contabilità, sia pc che macintosh. Lavo-
ro dal mio domiclio in orari flessibili; mi
sposto solo se in trieste città. Valuto an-
che altre commissioni e/o servizi di se-
greteria virtuale. Filippo

Cell. 3426451312

5.3

ASSISTENZA
DOMICILIARE

58 anni triestina cerco lavoro come ba-
dante no auto

Cell. 3459232940

ASSISTENTE triestina offresi come ba-
dante esperta anziani. Non fumatrice.
Massima disponibilità orario.

Cell. 3409146420

SIGNORA cerca lavoro come collaboratri-
ce domestica accompagnatrice di per-
sone anziane baby sitter disponibile su-
bito non fumatrice

Cell. 3272956800

SIGNORA di 50anni con annidi esperienza
cerca lavoro come badante 24su24 solo
presso famiglie serie disponibile subito

Cell. 3272638603

SIGNORA di Fiume cerca lavoro come ba-
dante anche 24 su 24h seria gentile e pa-
ziente con referenze Trieste e provincia

Tel. 00385998307061

SIGNORA seria cerca lavoro come colla-
boratrice domestica, accompagnatrice
di persone anziane, lavori di sartoria,
non fumatrice disponibile subito

Cell. 3207652947

STANCO dei continui litigi a casa? Rapporti
difficili tra componenti della famiglia? Ri-
solviamoli insieme. Mediatore familiare
esperto in gestione dei conflitti verrà a
casa vostra per riportare serenità nei rap-
portie risolvere le criticità. Euro 15,00

Cell. 3498026306

TRIESTINA, seria e dinamica, libera da
impegni familiari, offresi per assistenza
anziani e lavori domestici, anche nei
giorni festivi.

Cell. 3291848117

5.4

COLLABORAZIONI
DOMESTICHE

ESPERTA STIRO,TRIESTINA,SERIA E PUN-
TUALE,OFFRESI A FAMIGLIE O SINGOLI.
VALIDA PICCOLI LAVORI CUCITO.

Cell. 3281399564
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